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Prefazione 


Questo terzo volume di Magia Pratica si distacca dal 
profilo dei precedenti per rivolgersi ad una branca delle Arti 
Occulte diversa da quella, illustrata sinora, della Magia Ce- 
rimoniale e delle Evocazioni. 


Molto spesso, specie nelle opere a carattere divulgati- 
vo, le esperienze del tipo di quelle che il lettore troverà 
nelle pagine seguenti sono raggruppate sotto la definizione 
generica di « Bassa Magia ». Il termine è decisamente impro- 
prio, e deriva semplicemente dal fatto che, al fine di prati- 
care le operazioni descritte, non occorre tutto l’abbarato 
esteriore necessario per la celebrazione dei Rituali evocatori: 
la cerimonia magica sembra dunque, all’osservatore profano, 
meno impressionante e solenne. I principî universali cui fa 
appello la cosiddetta Bassa Magia sono tuttavia i medesimi 
che costituiscono la base delle grandi cerimonie caratteristiche 
della Magia Nera (altra definizione impropria), ed anche i 
suoi obiettivi non sono meno importanti, o interessanti, o 
variati. Comune alle due branche della Magia è, inoltre, 
il carattere essenziale che riveste la preparazione dell’opera- 
tore, in base al principio che l’esperienza magica non può 
essere tentata nel normale stato della coscienza, né da per- 
sone che non siano, per predestinazione e per studio, idonee 
a comprenderne appieno il significato occulto. Significative al 
riguardo sono le parole di Julius Evola: «Cosi, dinanzi ad 
esposizioni circa l’iniziazione e la magia”, non bisogna far- 
si illusioni. Servano come linee di vetta, come punti liminali 
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di riferimento — per ben fissare delle distanze — e non 
come strumenti di lusinga e di vanità. Che insieme a tali 
insegnamenti siano sempre tenuti presenti quegli altri, onde 
vale la proibizione dell’occulto e il detto, che ’non si può 
vedere Iddio senza morirne” e per cui colui che ”è stato 
morso dalla serpe del mondo spirituale” fu dato nei tratti 
di un maledetto. Se esiste un diritto di chiedere, oltre que- 
sta, una verità più alta, un tale diritto è misurato inesora- 
bilmente dalla capacità di una conversione trasfiguratrice. di 
un distacco e di un superamento assoluto. È un diritto ari- 
stocratico ». (Maschera e volto dello spiritualismo contem- 
poraneo, pag. 209, Edizioni Mediterranee, Roma 1971). La 
magia, pertanto, intesa in senso iniziatico, è riservata a pochi: 
agli eletti. Nello stesso spirito vanno intesi gli ammoni- 
menti più volte ripetuti al lettore da Alberto Magno nelle 
sue opere qui incluse. 

Anche questo volume ha, come i precedenti, carattere 
pratico, in quanto insegna come materialmente compiere i 
Riti magici, e documentario, per la presunzione di offrire un 
panorama il più possibile articolato di certi aspetti delle 
Arti Occulte, tratti direttamente dalle fonti. La componente 
documentaria è tuttavia stavolta più sottolineata, specie per 
la parte riguardante filtri, ricette, stregonerie; nel presentare 
detto materiale, non abbiamo certamente inteso invitare il 
lettore a porre in effetto gli insegnamenti in esso contenuti, 
e per gli strani fini di determinate operazioni magiche, e per 
il modo chiaramente assurdo in cui tali operazioni dove- 
vano aver luogo. I celebrati grimori di Alberto Magno si 
rivelano, infatti, al lettore distaccato e moderno, una rac- 
colta di superstizioni e di ricette, per la maggior parte irrea- 
lizzabili. Lo stesso dicasi per numerose altre pratiche ma- 
giche. Nostro obiettivo principale è stato quello di informa- 
re sull’esistenza di certi riti e certe pratiche, documentandone 
la natura e gli aspetti principali. Per questo, abbiamo utiliz- 
zato un’ampia varietà di fonti, inclusi alcuni esempi della 
Magia orientale (come il Kama Shastra, il Raud-al-Atir e 
i Segreti degli Harem del Marocco) e della tradizione ma- 
gica ancora viva ai nostri tempi, messa in pratica dalle stre- 
ghe moderne. 


s. f. 


Parte prima 


MAGIA NATURALE 


... am thy mate, I am thy man, 

Goat of thy flock, I am gold, I am god, 
Flesh to thy bone, flower to thy rod. 
With hoofs of steel I race on the rocks 
Through solstice stubborn to equinox 

And I rave; and I rape and I rip and I rend 
Everlasting, world without end, 

Mannikin, maiden, maenad, man. 

In the might of Pan. 

Io Pan! Io Pan Pan! Pan! Io Pan! 


..1o sono il tuo compagno, sono il tuo uomo, 
Capra del tuo gregge, io sono oro, sono dio, 
Carne delle tue ossa. fiore della tua verga. 
Con zoccoli d'argento corro sopra le rocce, 

Dal solstizio, ostinato, sino all’equinozio. 

E deliro; e violento e lacero e squarcio. 
Eterno, mondo senza fine, 

Manichino, verzine, menade, uomo. 

Nel potere di Pan. 

Io Pan! Io Pan Pan! Pan! Io Pan 


(ALEISTER CROWLEY: Inno a Pan) 
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LIBRO PRIMO 


Sui poteri magici di alcune erbe 


La Magia non é illecita 


Aristotile, il Principe dei Filosofi, scrisse in molte opere che 
ogni scienza appartiene al genere delle cose buone: ma, nono- 
stante ciò, le sue applicazioni sono a volte buone e a volte cat- 
tive: cioè la scienza è volta al bene o al male, a seconda del fine 
per il quale è impiegata. 

Da ciò si possono concludere due cose: la prima è che la 
Scienza della Magia non è malefica, perché grazie ad essa il male 
può essere evitato, e per suo mezzo si può praticare il bene. 

La seconda conclusione è che, cosí come l’uso è lodato e 
felicemente stimato per il suo fine, allo stesso modo la scienza è 
condannata, quando non sia volta al bene o alla virti. Ne segue 
che ogni scienza o facoltà, sul piano del suo impiego è talvolta 
buona, talvolta cattiva. 

Di conseguenza, poiché la scienza della Magia è in sé una 
conoscenza buona (come si presuppone), ma in certi casi si volge 
al male nel considerare le cause e le essenze naturali, come ho 
trovato presso moltissimi autori antichi, io stesso ALBERTO mi 
sono sforzato di portare alla luce la verità, e suppongo o imma- 
gino di averla trovata soprattutto in certe parti del Libro di Chi- 
randro, ed anche nel Libro di Alcorath. 

Dapprima, quindi, parlerò di alcune erbe, poi di alcune pietre, 
e delle loro virti. ` 


POTERI DELLE SEDICI PIANTE MAGICHE 
(per l’esatta denominazione, comune e scientifica, di ciascuna 
pianta, vedi la Tabella 1) 


Tutte le erbe nominate le troverai in molte località, con le 
loro meravigliose operazioni e segnature, ma se non osserverai 
ogni volta i tempi e le stagioni prescritte perché esse siano pre- 
parate e messe in pratica, tutte le tue fatiche saranno senza ef- 
fetto (1). 


1. La prima pianta è chiamata Elios dagli uomini di Caldea, 
dai Greci Matuchiol, dai Latini Eliotropium, nome che si inter- 
preta « Elion », cioè il Sole, e « Tropos », che significa altera- 
zione o cambiamento, a indicare che essa si volge seguendo il 
corso del Sole. La virti di quest’erba è meravigliosa, perché se 
è raccolta in agosto, quando il Sole è nel Segno del Leone, ed è 
avvolta in foglie d’Alloro o di Biancospino, insieme con un dente 
di Lupo, chi la porta non avrà a temere nulla dalle malelingue, e 
non si sentirà rivolgere altro che parole di pace. Se qualcosa gli 
sarà stato rubato, ponga la pianta sotto la propria testa durante 
la notte, e vedrà in sogno il ladro ed il luogo in cui si trova. 


L’Eliotropium in un incantesimo per denunciare la condotta 
immorale 

I. Inoltre, se detta erba verrà posta in una Chiesa, ove si trovino 
delle donne che hanno spezzato il vincolo del matrimonio, esse 
non saranno in grado di uscire dal santo luogo, a meno che la 
pianta non ne venga rimossa: e ciò è stato provato, ed è verissimo. 


2. La seconda erba è chiamata dai Caldei Roibra, dai Greci 
Oliebros, dai Latini e dai Francesi Urtica. 


(1) Come già visto nei primi due volumi di Magia pratica, per ogni 
operazione magica è necessario rispettare tempi e condizioni legati ai det- 
tami dell’Astrologia. Alberto Magno stesso fornisce, nell’ultimo capitolo del 
suo libro, le informazioni essenziali al riguardo; pit estese notizie sono 
contenute nell’APppeNDICE I al primo volume di Magia pratica. 
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Nome impiegato da 
Alberto Magno 


1) Eliotropium 


2) Urtica 
3) Virga Pastoris 
4) Celidonia 


5) Provinca 
6) Mepeta 


7) Lingua Canis 
8) Giusquianus 
9) Lillium 

10) Usicus Querci 


11) Centaurus 


12) Salvia 
13) Verbena 
14) Milisopholos 


15) Rosa 
16) Serpentina 


TABELLA 1 


Le sedici Piante Magiche 


Nome Nome 
comune scientifico 


Fiorrancio o |Calendula Officinalis 
Calendula 

Ortica Urtica Dioica 

Cardo Dipsacus 

Celidonia o Chelidonium Majus 
Erba Porraia 

Pervinca Vinca Minor 

Menta Puleggio|Mentha Pulegium 
o Romana 


Cinoglossa Cynoglossum 
Giusquiamo Hyoscyamus Niger 
Giglio Lilium 


Vischio di Viscum Album 
Quercia | 
Centaurea o Erythraea Centaurium 


Biondella 
Salvia Salvia Officinalis 
Verbena Verbena Officinalis 


Sedano selva- |Apium Graveolens 
tico 

Rosa Rosa Canina 

Bistorta Polygonum Bistorta 


(Per le descrizioni precise di queste piante, e delle altre 
menzionate nel testo, si consiglia la consultazione del volume 
Le Piante Medicinali, Edizioni Mediterranee, Roma). 
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Urtica e Millefoglio in un incantesimo per allontanare ogni paura 


II. Chi stringe nella mano quest’erba, insieme con un’altra chia- 
mata Millefoglio (2), è salvaguardato da ogni paura, e da ogni 
fantasia o visione. 


Un metodo per attirare i pesci 


III. E se si unisce al suo succo quello dei Porri (3), strofi- 
nandosene le mani e versando il residuo in un fiume o un ru- 
scello, ove siano dei pesci, questi saliranno alla superficie e si 
lasceranno prendere con le mani. E se si ritrarranno le mani dal- 


l’acqua, essi torneranno nuovamente sul fondo, dal quale erano 
venuti. 


Di un esperimento con la Verga Pastoris 


3. La terza erba è chiamata dai Caldei Lorumboror, dai 
Greci Allamor, dai Latini Verga Pastoris. 


IV. Prendi quest’erba, e bagnala col succo della Mandragora (4). 
Dalla poi da mangiare a un uccello, o a qualsiasi altra bestia di 
sesso femminile. Resterà subito gravida, e darà vita a un figlio 
della sua stessa razza. 


Come creare discordia, mediante la stessa erba 


V. Bagnando col suo succo il dente mascellare di una Iena fem- 
mina, e toccando con esso qualche cibo o bevanda, coloro che 
ne mangeranno o berranno, inizieranno a disputare ferocemente. 
E se vorrai che smettano, dà loro del succo di Valeriana (5), e vi 
sarà di nuovo pace fra essi, come prima. 


Un talismano per la vittoria. 
4. La quarta erba è detta Aquillaris dai Caldei; spunta nel 


tempo in cui le aquile fanno ìl nido. I Greci la chiamano Vallias, 


(2) Acbillea Millefolium. 
(3) Allium Porrum. 

(4) Atropa Mandragora. 
(5) Valeriana Officinalis. 
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e i Latini Celidonia. Spunta anche nel periodo in cui nidificano 
le rondini. 


VI. Chi la porta indosso, unita al cuore di una Talpa, sconfiggera 
i suoi nemici, trionferà in ogni contesa, e vedrà prosperare i suoi 
affari. 


Per sapere se un malato morirà o no 


VII. Ponendo detta erba sul capo di un infermo, se è desti- 
nato a morire, intonerà a voce alta una canzone; se invece gua- 
rirà, inizierà a piangere. 


Della Quinta Erba, e un incantesimo d’amore 


5. Il nome della quinta erba presso i Caldei è Iterisi, presso 
i Greci Vorax, presso i Latini Provinca o Provinsa. 


VIII. Quando è ridotta in polvere, e mescolata con Iombrichi di 
terra e con l’erba detta Porro, provoca amore fra uomo e donna, 
se mescolata ai loro cibi. 


Altri usi di quest’erba 


IX. Se verrà posta nella bocca della bestia detta Toro, que- 
sta si precipiterà incontro a chiunque veda. E ciò è stato provato 
anche recentemente. Se la si getta nel fuoco, muterà in colore 
azzurro tutte le persone all’intorno. 


Esperimento con la Sesta Erba 


6. La sesta erba è chiamata dai Caldei Blieth, dai Greci 
Ketus, dai Latini Mepeta. 
X. Prendila, e mischiala con la polvere della pietra che si 
trova nel nido dell’uccello detto Upupa. Se ne sfregherai il ventre 
di una bestia, questa resterà gravida, e concepirà un piocolo della 
sua razza, dal colore nerissimo. E se la metterai nelle narici degli 
animali, questi cadranno a terra come morti: ma dopo poco tem- 
po saranno guariti. 
XI. Ancora, se metterai in un’arnia il preparato già descritto, 
le api non usciranno più dalle loro celle, ma resteranno all’in- 
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terno. Al contrario, se qualche ape che sta per soffocare o mo- 
rire verra posta a contatto col preparato, in poco tempo, un’ora al 
massimo (a seconda delle forze che ha perduto), si riprendera. 

E se vuoi una prova sicura di quest’effetto, metti delle mo- 
sche fra ceneri calde, e dopo poco tempo si riprenderanno. 


Esperimenti per dominare i cani 


7. La settima erba è detta Algeil dai Caldei, Orum dai 
Greci, Lingua Canis dai Latini. 


XII. Mischiala al cuore di una giovane rana femmina, e alla sua 
matrice. Ponila in un luogo qualsiasi, e dopo poco tempo avrà 
attirato tutti i cani della città. E se te la legherai attorno all’al- 
luce, tutti i cani saranno ridotti al silenzio, e non potranno pit 
abbaiare. 


XIII. Se invece la attaccherai al collo di un cane, in modo tale 
che non possa toccarla con le fauci, questo comincerà a girare 
intorno a se stesso come una ruota, finché non cadrà a terra come 
morto. E ciò è stato provato nei tempi nostri. 


Tre singolari poteri del Giusquianus 


8. L’ottava erba viene chiamata Mansela dai Caldei, Ventosin 
dai Greci, Giusquianus dai Latini. 


XIV. Se la mescolerai al cibo di un cane idrofobo, insieme con 
Liquirizia e Colchico (6), questo morirà immediatamente. 


XV. E se ne verserai il succo, insieme con le cose già dette, in 
una coppa d’argento, questa si spezzerà in minuti frammenti. 


XVI. Inoltre, se la mischierai al sangue di una Lepre, conser- 
vandola nella sua pelle, tutte le Lepri all’intorno ne saranno at- 
tirate. 


Come produrre generazione spontanea e insonnia 


9. La nona erba è detta Ango dai Caldei, Amala dai Greci, 
Lillium dai Latini. 


(6) Colchicum Autumnale. 


14 


XVII. Se la coglierai mentre il Sole è nel segno del Leone, me- 
scolandone il succo con quello dell’Alloro, e ponendolo sotto il 
letame, dopo un certo tempo ne nasceranno dei vermi. Disseccati 
e ridotti in polvere, questi priveranno un uomo del sonno se ap- 
pesi al suo collo o nascosti fra le sue vesti. 

Molte altre cose si possono compiere per le virti del succo 
di tale erba. 


Un incantesimo per provocare la febbre e per far « perdere il 
latte » 


XVIII. Se, con i vermi già descritti, strofinerai la pelle di un 
uomo, questi sarà colto da febbri violentissime. 


XIX. Se li porrai in un recipiente con latte di muoca, e lo copri- 
rai con una pelle di mucca di un certo colore, tutte le mucche 
dei paraggi, che abbiano manto simile, perderanno il latte. 


Gli incantesimi della Decima Erba 

10. La decima erba viene chiamata Luperai dai Caldei, Assi- 
sena dai Greci, Usicus Querci dai Latini. Cresce nel cavo degli 
alberi. 
Per aprire tutte le serrature 
XX. Quest’erba, mescolata con una certa altra, detta Centino- 
dia (7), apre tutte le serrature. 
Altri incantesimi 


XXI. Collocando un ramo di Usicus, con attaccata un’ala di ron- 
dine, su un albero, tutti gli uccelli nel raggio di cinque miglia 
ne saranno attirati. 

E questo è stato provato ai miei tempi. 
Del potere meraviglioso dell’Undicesima Erba 


11. L’undicesima erba viene detta Hiphilon dai Caldei, Dige- 


(7) Polygonum Avicolare. 
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lon dai Greci, Centaurus dai Latini, e si dice abbia virtú mera- 
vigliose. 

XXII. Infatti, se se ne mescola il succo con sangue di Upupa, e 
lo si versa nell’olio di una lampada, tutti i presenti crederanno 
d’essere stregati, perché si vedranno con la testa nei cieli e i piedi 
sulla terra. 

E se tale preparato viene posto nel fuoco in una notte stel- 
lata, le stelle sembreranno dirigersi l’una verso l’altra a cozzare. 
Ponendo tale pasta sotto le narici di un uomo, egli si metterà a 
fuggire in preda a grande paura, e questo è stato provato. 


Incantesimo per far perdere i sensi a una persona per quindici 
giorni 


12. La dodicesima erba è detta Coloris o Colericon dai Cal- 
dei, Caramon dai Greci, e dai Latini comunemente Salvia. 


XXIII. Posta in un recipiente di vetro e sepolta sotto letame, 
quest’erba darà vita a un certo verme, o ad un ‘uccello dalla coda 
simile a quella del Merlo. Se si toccherà col suo sangue il petto 
di un uomo, questi perderà i sensi per lo spazio di quindici gior- 
ni e più. 


Come causare un arcobaleno, e il tuono 


XXIV. Se brucerai il verme già descritto, e ne getterai le ceneri 
sul fuoco, subito apparirà uno splendido arcobaleno, e si udrà 
un tuono terribile. 


Delle virti curative della Tredicesima Erba 


13. XXV. La tredicesima erbz è chiamata dai Caldei Olphan- 
tes, dai Greci Hilirion, dai Latini Verbena. Se, come dicono le 
streghe, la si coglie col Sole nel Segno dell’Ariete e la si mischia 
a semi di Peonia vecchi di un anno, rianima le persone svenute. 


Incantesimo di morte 


XXVI. Ponendola in un luogo sorvegliato e sicuro, dopo otto 
settimane genera dei vermi: e chiunque li tocchi, morirà imme- 
diatamente. 
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Per attirare le colombe, colorare il Sole, causare litigi 


XXVII. Se la cosa suddetta viene posta in una colombaia, atti- 
rera tutte le colombe e i piccioni all’intorno. Polverizzando i ver- 
mi, e gettando la polvere contro il Sole, questo sembrera azzurro. 
Se la stessa polvere viene sparsa nel luogo ove si giacciono due 
amanti, essi inizieranno a litigare senza motivo. 


Della Quattordicesima Erba magica 


14. I Caldei chiamano quest’erba Celayos, i Greci Casini, 
i Latini Milisopholos. Essa venne ritrovata dal Maestro Floridus. 


Come migliorare il proprio aspetto e ottenere vittoria 


XXVIII. Quest’erba, raccolta mentre è verde, mescolata col suc- 
co di Cipresso di un anno, e posta in un vaso, lo farà apparire 
pieno di lombrichi. Chi porterà con sé tale vaso, apparirà nobile 
e di bell’aspetto, e sconfiggerà i suoi avversari. 

XXIX. Se appenderai quest’erba al collo dei buoi, essi ti segui- 
ranno ovunque tu vada. 


Della Quindicesima Erba magica 


15. I Caldei la chiamano Clerisa, i Greci Haphimus, i Latini 
Rosa. Ed è un’erba il cui fiore è ben conosciuto. 


Per rendere sterile un albero 


XXX. Prendi i semi della Rosa, con semi di Senape, e il piede 
di una donnola: appendi tutto ciò ad un albero, e non darà pid 
alcun frutto. 


Altri incantesimi con la Rosa 


XXXI. Se la porrai in una rete, attirerà i pesci. Se polverizzerai 
il preparato descritto in precedenza, e mescolerai la polvere con 
olio d’oliva e zolfo, ungendone il muro di una casa, quando vi 
batterà il Sole essa prenderà l’aspetto di un edificio in fiamme. 
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Per generare serpenti verdi e rossi 


16. XXXII. La sedicesima erba è detta Caturlin dai Caldei, 
Pentapbyllon dai Greci, Serpentina dai Latini. È molto nota pres- 
so di noi. Se la interrerai insieme con trifoglio, darà vita a ser- 
penti verdi e rossi. Se ridurrai questi ultimi in polvere, ponen- 
dola in una lampada accesa, produrrà l’illusione di un gran numero 
di serpi arrotolate. E se la spargerai sotto la testa di un uomo, 
da allora in poi non sognerà più di se stesso. 


Del modo di operare e delle osservazioni 


XXXIII. Volendo approfittare dei segreti spiegati, per ottenere 
tutti gli effetti descritti, occorre ricordarsi di compiere l’opera- 
zione sotto l’influsso di un pianeta ad essa propizio, e rispet- 
tare le osservazioni relative alle case, i giorni e le ore dei pia- 
neti (8). 


DELLE VIRTU’ E GLI USI DELLE PIANTE DEI PIANETI 


XXXIV. Vi sono sette piante che hanno grandi poteri, secondo 
l'opinione dell’ Imperatore Alessandro, e li traggono dagli influssi 
dei pianeti. 

Di conseguenza, ciascuna di esse riceve il suo potere dalle 
maggiori forze naturali. 


1. La pianta di Saturno 


XXXV. La prima è la pianta del pianeta Saturno, che è chiamata 
Salice Nero. Il suo succo è efficace contro i dolori ai reni e alle 
gambe. La radice, fatta bollire per un po’ di tempo, viene som- 
ministrata a chi soffre di dolori alla vescica. 


XXXVI. Similmente, se un uomo è posseduto da spiriti maligni, 
la porti dentro un fazzoletto, e ne sarà liberato. Conservandola in 


(8) Sulle Condizioni Astrologiche per le Operazioni Magiche, vedi 
l’APPENDICE I al primo volume della serie. Nella Chiave di Salomone, inclu- 
sa nello stesso volume, è fornita la tabella delle operazioni magiche gover- 
nate da ciascun pianeta. 
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casa, non si sara visitati da spiriti maligni. I bimbi cui stanno per 
spuntare i denti, la portino intorno al collo, e non patiranno 
dolore. 


XXXVII. È bene che un uomo ne abbia con sé la radice durante 
la notte, perché in tal modo non soffrirà di paure, né dovrà te- 
mere nequizie da parte di altri uomini. 


2. La pianta del Sole 


La seconda è la pianta del Sole, che è chiamata Sanguinaria 
o Sanguinella, e prende il suo nome dall’astro. 


XXXVIII. Altri la chiamano Alcione, che è la Casa del Sole. 
Questa pianta guarisce le passioni e i dolori al cuore e allo sto- 
maco. Chi la tocca acquista la virti derivante dal suo segno o 
pianeta. L’uomo che ne beve il suoco, diviene capace di compiere 
molte volte l’atto della generazione. Chi ne porta la radice, è sal- 
vaguardato dai dolori agli occhi: se la porta con sé prima di sen- 
tire qualche dolore, questo non gli verrà; altrimenti, sarà alle- 
viato. Aiuta anche chi è in preda al delirio, se applicata sul petto. 


XXXIX. Cura chi è afflitto da infermità ai polmoni, e facilita la 
respirazione. Libera dall’ardore del sangue melanconico. 


3. La pianta della Luna 


XL. Terza è la pianta della Luna, che è la Ninfèa. Il suo succo 
allevia i dolori allo stomaco e al petto. Il colore, che è bianco, 
rivela che si tratta di una pianta lunare. 


XLI. Il fiore di questa pianta purifica i grandi umori e li rende 
fluidi, perché cresce e decresce come fa la Luna. È efficace an- 
che contro le malattie degli occhi, e dona vista acuta. Un decotto 
delle sue radici, applicato sugli occhi, li renderà meravigliosa- 
mente chiari, perché la luce degli occhi è della sostanza della 
Luna. Berne il succo fa bene a chi soffre di stomaco e non può 
digerire, ed anche a chi è malato di varicella. 


4. La pianta di Marte 
XLII. La quarta pianta è l’Acànto. La sua radice è di efficacia 
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straordinaria contro il mal di testa: perché il Segno dell’Ariete si 
suppone sia il Domicilio del Pianeta Marte, che è la testa dell’in- 
tero mondo. È utile anche contro le malattie genitali, perché 
la sua Casa è nel Segno dello Scorpione, che li governa, insieme 
con lo sperma, che è il seme dal quale tutte le cose viventi deri- 
vano e si formano. 


XLIII. Il succo serve anche a chi soffre di emorragie dagli inte- 
stini, con piaghe e dolori continui, e chi ne beve è alleviato dalla 
dissenteria, le emorroidi e le malattie dello stomaco. 


5. La pianta di Mercurio 


La quinta è la pianta del pianeta Mercurio, che è chiamata il 
Cinquefoglio. 


XLIV. La sua radice, bollita e usata come impiastro, cura le pia- 
ghe e i tumori. 


XLV. Inoltre, fa guarire rapidamente dalla malattia chiamata 
scrofola, se se ne beve il succo insieme con acqua. Allevia anche 
i dolori al petto, e fa sparire il mal di denti. Se si sciacqua la 
bocca col suo succo, se ne alleviano le infiammazioni. L’uomo che 
la porterà con sé, ne riceverà aiuto. 


Ottenere favori dai Principi 


XLVI. Chi deve rivolgere petizioni o richieste a un re o un prin- 
cipe, se porterà su di sé il Cinquefoglio, ne riceverà facilità di pa- 
rola ed eloquio convincente, ed otterrà ciò che desidera. 


XLVII. Il succo guarisce anche dai calcoli, e dalla malattia che 
impedisce all’uomo di orinare. 
6. La pianta di Giove 


La sesta è la pianta del pianeta Giove, che è chiamata 
Giusquiamo. 
XLVIII. La radice pestata, applicata sulle ulcere, le guarisce, e 
preserva dalle infiammazioni del sangue. Se si applica appena ini- 
zia il dolore, l’ulcera non si produrrà mai. 
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XLIX. La'radice è efficace anche contro la gotta, quando sia pe- 
stata e spalmata sui piedi. Opera per virtú di quei segni che sono 
preposti ai piedi. E se il suo succo viene bevuto con miele, o con 
vino e miele mescolati, allevia i dolori e le malattie del fegato, 
perché Giove domina su tale viscere. 


L. Analogamente, è d’aiuto a chi vuol compiere spesso l’atto ge- 
nerativo, e a chi desidera essere amato dalle donne, perché le sue 
foglie, quando vengono portate addosso, rendono piacevoli e at- 
traenti. 


7. La pianta di Venere 


La settima è la pianta del pianeta Venere, ed è chiamata 
Verbena. 


LI. La radice di questa pianta messa intorno al collo guarisce 
dalla scrofola, dalle piaghe dietro le orecchie e dai gonfiori al 
collo. Risolve anche la malattia che impedisce di ritenere l’urina. 
Fa richiudere le ferite, recedere i gonfiori provocati da cause in- 
terne, e facilita la secrezione delle emorroidi. 


LII. Se il suo succo è bevuto con miele e acqua, scioglie gli im- 
pedimenti celati nei polmoni. 


LIII. È di grande aiuto anche negli impegni erotici. Inoltre, se 
un uomo la tiene in casa, o nella sua vigna, o sul suo terreno, 
avrà grande profitto. 

La radice attira la prosperità sulle vigne e sugli alberi. I fan- 
ciulli che l'hanno con sé, saranno sempre allegri e felici. 


Per raccogliere le piante 


LIV. È necessario avvertire che le erbe summenzionate vanno 
raccolte iniziando fra il terzo e il ventesimo giorno della Luna, 
di Mercoledf, e non proseguendo oltre il ventinovesimo giorno. 
E nel raccoglierle, si deve menzionare il dolore che si intende 
alleviare, o il motivo per cui si colgono le piante, e il nome della 
pianta stessa. 

Lascia una focaccia di frumento o d’orzo sul punto preciso 
dal quale hai strappato la pianta, e quindi usala come vuoi. 
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LIBRO SECONDO 


Sui poteri magici di alcune pietre 


Operazioni meravigliose delle Pietre Magiche 


Ora, poiché nel precedente capitolo ho trattato delle virtù 
di certe erbe, in questo parlerò di alcune pietre, dei loro effetti 
e delle meravigliose operazioni che con esse si compiono. 


Se vuoi sapere se una moglie è casta o no 


Prendi la pietra che è detta Magnes; è di colore azzurrino, 
e si trova nel Mare delle Indie, e talvolta in certi luoghi della 
Germania, e nella provincia chiamata Caste Fraunce. 
LV. Poggia questa pietra sotto il capo di una donna sposata. Se 
è fedele, abbraccerà suo marito. Ma se non è casta, cadrà subito 
dal letto. 


Seconda esperienza con la stessa pietra 

LVI. Inoltre, se la frantumi e la mescoli al carbone, e la spargi 
ai quattro angoli di una casa, tutti i dormienti che la occupano 
si desteranno di colpo e ne fuggiranno, abbandonando ogni cosa. 


Se vuoi renderti invisibile 


LVII. Prendi la pietra chiamata Ophetalminus, ed avvolgila in 
foglie d’Alloro o di Lauro. Questa pietra è detta anche Lapis 
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Obtelmicus, e non ne dico il colore, perché ne ha molti, ed ha 
tale virtú, che accieca coloro che le sono davanti. Costantino Im- 
peratore, stringendola nella mano, ne era reso invisibile. 
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TABELLA 2 


Le quarantacinque Pietre Magiche 


Nome usato 


da Alberto Magno 


Magnes 
Ophetalmius 
Onyx 
Serpiendamus 
Sylonites 
Topazion 
Medora 
Mempbitis 
Abaston 
Adamis 
Alectoria 
Agathes 
Esmundus 
Amarictus 
Berilus 
Celonites 
Corallus 
Cristallo 
Eliotropia 
Epidractes 
Calcedonius 
Celidonius ` 
Bagates 
Bena 
Himtos 
Tabrices 
Chrysolitus 


Nome comune 
(se conosciuto) 


Magnetite 


Onice 


Topazio 


Diamante 


Agata 


Berillo 
Corallo 
Cristallo 
Diaspro 


Calcedonio 


Crisolito 


Caratides 
Nichomay 
Quirim 
Radianus 
Luperius 
Unces 
Lapis Lazuli 
Smaragdus 
Iris 
Gallasia 
Galeritis 
Draconites 
Echites 


Lapislazzulo 
Smeraldo 


Echite 


Tepistites = 
Hiacinthus Giacinto 
Orithes = 
Saphirus Zaffiro 
Saunus ta 


Se vuoi causare dolore, spavento, fantasie terribili e discordia 


LVIII. Prendi la pietra chiamata Onyx, il cui colore è nero 
(quelle venate di nero sono le migliori). Viene dalle Indie e dal- 
l'Arabia: e se è legata intorno al collo o ad un dito, provoca nel- 
l'uomo dolore e pesantezza, ed anche terrori e tendenza alla liti- 
giosità. Ciò è stato provato in tempi recenti. 


Se vuoi bruciare la mano di un uomo, senza fuoco 


LIX. Prendi la pietra chiamata Serpiendamus, che è di color 
giallo; se è appesa al collo di un uomo, guarisce i dolori artico- 
lari; e se è stretta fortemente nella mano, la brucerà. Di conse- 
guenza, va toccata leggermente e con precauzione. 


Se vuoi accendere di gioia l'animo di un uomo, e rendere arguto 
il suo spirito 


LX. Prendi la pietra chiamata Sylonites, che cresce nello stomaco 
di un serpente delle Indie, detto Cocuses; si trova di diversi ge- 
neri, in color bianco, rosso e purpureo. 
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Dicono invece altri, che è di color verde e si trova nelle re- 
gioni della Persia. Secondo gli antichi Filosofi, se ingerita dà co- 
noscenza delle cose a venire. Se la poni sotto la lingua, specie 
quando è appena spuntata la Luna, il suo potere dura solo per 
un'ora. 

Se, mentre è sotto la tua lingua, penserai ad una certa cosa, 
saprai subito se essa è vera o no: infatti, se lo è ti resterà ben 
fissa nella memoria, altrimenti ti scivolerà via dal cuore (9). 
Inoltre, dicono i Filosofi, tale pietra guarisce i tisici, e gli afflitti 
da debolezza congenita. 


Se vorrai far agitare l’acqua stagnante, dopo avervi immerso la 
mano 


LXI. Prendi la pietra che è detta Topazion (vuoi perché pro- 
viene dall’Isola Topasys, vuoi perché è simile all’oro); ve ne sono 
due titpi: uno è del tutto identico alloro, ed è più prezioso; 
l’altro è del colore dello Zafferano, più lucente dell’oro, ed è 
più efficace. 

È stato provato nei nostri tempi che, posta nell’acqua calma, 
la fa ribollire. Ma se vi immergerai la mano, l’acqua si ritrarrà 
rapidamente: e ciò è stato fatto da uno dei nostri fratelli a Pa- 
rigi. Guarisce anche le emorroidi e le piaghe, e fa cessare i 
delirî. 


Se vorrai togliere la pelle dalla tua mano, o da quella di un’altra 
persona 


LXII. Prendi la pietra chiamata Medora, che viene dalla Media, 
regione abitata dai Medi. Ve ne sono due tipi, nero e verde. Af- 
fermano i Filosofi antichi, ed anche quelli dei tempi moderni, 
che se la pietra nera è frantumata e sciolta in acqua calda, farà 
cadere la pelle dalle mani a chi ve le immerga. 

Dicono ancora che è efficace contro la gotta e la cecità; raf- 
forza inoltre gli occhi ammalati o deboli. 


(9) Il cuore era, presso gli antichi, la sede delle attività intellettive, 
della capacità di comprensione vera, distinta dal pensare ordinario, funzio- 
ne organica attribuita al cervello. Su questo concetto, si veda la monografia 
di Luce: Il Fuoco, in Introduzione alla Magia, vol. I, pagg. 51 e segg. 
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Se vorrai evitare di soffrire dolori o tormenti 


LXIII. Prendi la pietra chiamata Memphitis, dalla città di Mem- 
phi. È una pietra di tal virtú, come dicono Aronne ed Hermes (10), 
che, se data da bere sciolta nell’acqua ad un uomo che arda, o 
soffra dolori e tormenti, lo renderà insensibile; e chi patisce, non 
proverà più alcuna pena. 


Se vuoi accendere un fuoco continuo, che è impossibile spegnere 


LXIV. Prendi la pietra chiamata Abaston, che ha il colore del 
ferro, e si trova soprattutto in Arabia, Se tale pietra è accesa o 
infiammata, sarà impossibile spegnerla. Perché la sua natura è 
simile a quella delle prime penne della Salamandra, a causa della 
sua trasudazione grassa che nutre il fuoco e lo ravviva. 


Se vuoi sconfiggere i tuoi nemici 


LXV. Prendi la pietra chiamata Adamis. È brillante e molto dura, 
tanto che non può essere spezzata se non col sangue di un Capro, 
e si trova in Arabia o a Cipro. 


LXVI. E se la porterai su di te al lato sinistro, ti aiuterà contro 
i nemici, le bestie velenose, gli uomini crudeli, e contro i tossici 
e le invasioni dei demoni e le catttive fantasie. Alcuni la chia- 
mano Diamante. 


Se vuoi sfuggire ai pericoli e alle cose terribili, ed avere cuore 
forte 


LXVII. Prendi la pietra chiamata Agathes: è nera ed ha vena- 
ture bianche. Ne esiste un’altra dello stesso tipo, ma ha colore 
pit chiaro. Un terzo tipo, che si trova su una certa Isola, ha ve- 
nature nere, e fa sfuggire ai pericoli, dona coraggio, e rende chi 


(10) Probabilmente Aronne Isacco, mago di corte e interprete del- 
l'Imperatore di Bisanzio Manuele I Comneno (1143-1180). Era fama 
possedesse un libro magico attribuito a Salomone (forse la famosa Clavi- 
cula, da noi inserita nel primo volume di Magia pratica), con il quale co- 
mandava i demoni. Hermes è Ermete Trismegisto, mitico iniziatore dei 
rituali magici del Mediterraneo. 
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la porta piacevole, di bell’aspetto e invincibile contro qualsiasi 
avversario. 


Se desideri ottenere qualsiasi cosa, da chiunque 


LXVIII. Prendi la pietra chiamata Alectoria, che è la pietra del 
Gallo, è bianca come Cristallo, e si trova nello stomaco dei galli 
da combattimento, castrati da più di quattro anni; ed è grande 
quanto un fagiolo. 


LXIX. Facilita la digestione e, posta sotto la lingua, calma la 
sete. E quest’ultima cosa è stata provata anche ai tempi nostri, 
ed io stesso l’ho sperimentata facilmente. 


Se vuoi dominare gli animali, ed interpretare e spiegare tutti i 
sogni e le profezie dei tempî a venire 


LXX. Prendi la pietra chiamata Esmundus o Atasmundus. È di 
diversi colori, rende inefficaci i veleni, conferisce a chi la porta 
invincibilità contro qualsiasi avversario, e il dono della profezia 
e dell’interpretazione dei sogni. Inoltre, fa comprendere anche le 
questioni più astruse e difficili. 


Se vuoi ottenere chiarezza di mente, e non essere mai ubriaco 


LXXI. Prendi la pietra chiamata Amarictus, che è di colore pur- 
pureo, e si trova principalmente nelle Indie. È efficace per preve- 
nire l’ubriachezza, e rende facile a comprendersi qualsiasi concetto. 


Se vuoi sconfiggere i tuoi nemici ed evitare le discordie 


LXXII. Prendi la pietra chiamata Berilus (è di color pallido, e vi 
si può vedere attraverso come l’acqua), portala con te, ed in ogni 
contesa riuscirai vincitore, sfuggirai ai tuoi nemici, e renderai 
timorosi i tuoi avversari. Conferisce anche aspetto distinto e, 
come dice Aronne, aumenta le facoltà intellettive. 


Se vuoi avere retto giudizio, e precognizione delle cose future 


LXXIII. Prendi la pietra chiamata Celonites, che è purpurea o di 
diversi altri colori, e si trova nella testa di certe lumache. 
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Chi la porta sotto la lingua, avrà retto giudizio, e pro- 
fetizzerà gli eventi a venire. Ma nonostante ciò, in se stessa, non 
ha altra virti che quella di essere splendente. Dice al riguardo 
Aronne, nel suo libro sui poteri delle erbe e delle pietre: « Prima- 
cum fuerit, accensa et crescens monytes in Ultima oefoendente ». 


Se vuoi calmare le tempeste e traversare i flutti 


LXXIV. Prendi la pietra chiamata Corallus, che talvolta è rossa, 
talaltra bianca. È provato che arresta il flusso del sangue, dona a 
chi la porta sanità mentale, e conferisce saggezza. E ciò è stato 
sperimentato da molti ai nostri tempi. È efficace anche contro 
le tampeste e i pericoli del mare. 


Se vuoi accendere il fuoco 


LXXV. Prendi la pietra chiamata Cristallo, e ponila direttamente 
sotto il Sole; con essa potrai bruciare ogni cosa, attraverso il ca- 
lore dell’astro, che accendera il fuoco. Se la si beve con miele, 
aumenta il latte. 


Se vuoi che il Sole appaia di color sanguigno 


LXXVI. Prendi la pietra che è chiamata Eliotropia. È verde co- 
me la gemma preziosa detta Smeraldo, ma è chiazzata di macchio- 
line color sangue. I necromanti le assegnano come nome Gemmi 
Babilonica, la pietra preziosa di Babilonia. 

Ma se la ungi con il succo della pianta dallo stesso nome, e 
la metti in un recipiente pieno d’acqua, vedrai il Sole divenir 
sanguigno, come per una eclissi. La causa di ciò è che la pietra 
fa ribollire l’acqua generando una piccola nube, la quale, rendendo 
l’aria circostante più densa, ostacola i raggi del Sole, in modo che 
esso è visto di colore più scuro. In poco tempo la nube svanisce, 
lasciando goccioline di rugiada, come se avesse piovuto. 

La stessa pietra, portata indosso, concede buona fama, sa- 
lute e lunga vita. 

Dicevano gli antichi Filosofi, che un uomo che si ungesse 
con l’erba che porta lo stesso nome, vedrebbe discendere su di 
sé ogni virtd. L’Eliotropia si trova soprattutto a Cipro e nelle 
Indie. 
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Se vuoi gelare l’acqua che bolle sul fuoco 


LXXVII. Prendi la pietra chiamata Epidractes, la quale se immersa 
in acqua sotto l’occhio del Sole, emette i raggi ardenti dell’astro. 

Dicono i Filosofi antichi e moderni, che se la si getta in 
acqua bollente, ogni bollore cesserà subito, e dopo un poco il 
liquido gelerà. È una pietra lucente e di color vermiglio. 


Se vuoi evitare ogni illusione e fantasia, e sottomettere tutte le 
Cause e le Materie 


LXXVIII. Prendi la pietra chiamata Calcedonius, che è di color 
bruno pallido, talvolta souro. Se è forata e appesa al collo, insie- 
me con la pietra detta Sinerip, è efficace contro tutte le illusioni 
ingannevoli, fa dominare tutte le Cause e le Materie, e rende sicuri 
fisicamente contro ogni avversario. 


Se vuoi renderti piacevole 


LXXIX. Prendi la pietra chiamata Celidonius, della quale esiste 
una varietà nera ed una rossa, e si trova talvolta nel ventre delle 
rondini. Se la pietra rossa è avvolta in un panno di lino bianco, o 
in pelle di vitello, e portata nel cavo del braccio sinistro, è un ri- 
medio contro tutte le malattie e i disturbi, le amnesie e gli sveni- 
menti, e contro l’epidimia, che è una specie di scabbia che in- 
vade tutto il corpo. 

Evar dice che questa pietra rende l’uomo eloquente, di bel- 
l’aspetto e modi piacevoli. La varietà nera aiuta a portare a buon 
fine gli affari. Se è avvolta nelle foglie della pianta detta Celidonia, 
si dice offuschi la vista. Le pietre devono essere estratte nel mese 
di agosto, e spesso si trovano entrambe in una sola rondine. 


Se vuoi trionfare sui tuoi avversari 


LXXX. Prendi la pietra chiamata Bagates, che è di diversi colori. 
Secondo gli antichi Filosofi, Ercole l’aveva con sé, e fin quando 
la portò, ebbe vittoria. Ed è una pietra dai molti colori, come la 
pelle di un capretto. 


Se vuoi conoscere le cose a venire 
LXXXI. Prendi la pietra chiamata Bena, che è simile a un dente 
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di fiera, e mettitla sotto la lingua. Come dicono Aronne e gli anti- 
chi Filosofi, finché l’avrai con te potrai congetturare gli eventi 
futuri, e non cadrai mai in errori di giudizio. 


Se vuoi che i tuoi abiti non brucino 


LXXXII. Prendi la pietra chiamata Himtos che, come dice Isi- 
doro, è simile allo Zafferano, e si trova nelle terre di Spagna. 
Questa pietra soffia come un mantice, a cagione del vento che 
contiene. Si trova presso le Colonne d’Ercole, che sono due isole, 
nelle regioni più distanti della Spagna, oltre Granada. Brilla come 
il fuoco, ma se la terrai sotto i tuoi abiti, questi non potranno 
essere bruciati in alcun modo. Alcuni affermano che la pietra 
detta Carbonchio Bianco è dello stesso genere. 


Se vuoi ottenere onori e favori 


LXXXIII. Prendi la pietra chiamata Tabrices, che è simile al 
Cristallo. Gli antichi Filosofi dicono, ed Evar e Aronne lo con- 
fermano, che essa dona eloquenza, onori e favori; inoltre, a quel 
che pare, guarisce l’idropisia. 


Se vuoi allontanare illusioni e follia 


LXXXIV. ‘Prendi la pietra chiamata Chrysolitus, che ha la stessa 
virti dell’Attemicus, come affermano Evar e Aronne, nel libro 
sulla natura delle piante e le erbe. Questa pietra, montata in oro 
e portata al dito, allontana ogni follia e ogni falsa illusione. Si 
dice doni saggezza, e allontani i terrori. 


Se vuoi essere stimato nelle opinioni e nei pensieri degli altri 


LXXXV. Prendi la pietra chiamata Caratides, che è di color nero. 
Chi la tiene nella booca, sarà felice, e in alto nei favori e nella 
stima degli altri. 


Se vuoi avere vittoria e amicizia 


LXXXVI. Prendi la pietra chiamata Nichomay, da alcuni detta 
anche Alabastro, che è una specie di marmo, ed è bianca e lucente. 
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Con essa si fanno anche degli unguenti per il seppellimento 
dei defunti. 


Se vuoi che un uomo addormentato ti racconti tutto ciò che ha 
fatto 


LXXXVII. Prendi la pietra chiamata Quirim, che si trova di 
solito nel nido dell’Upupa. 


Se vuoi ottenere qualsiasi cosa da un uomo 


LXXXVIII. Prendi la pietra chiamata Radianus, che è nera e 
lucente e si trova nella testa di certi galli. Alcuni la chiamano 
anche Tonatides. 


Se vuoi che né cacciatori né cani possano ferire alcuno degli 
animali di cui vanno a caccia 


LXXXIX. Getta ai cani la pietra chiamata Luperius, e li vedrai 
lanciarsi dietro di essa. Questa pietra si trova in Libia, e tutti gli 
animali della regione ricorrono ad essa perché li difenda. Per sua 
virtà, né cani né cacciatori potranno ferirli. 


Se vuoi bruciare le mani di un uomo senza fuoco 


XC. Prendi la pietra chiamata Unces, un tempo nota come princi 
penapti, che è dura, ed è come il fuoco. Chi la stringe con forza, 
ne avrà la mano bruciata, come da un fuoco vero; il che è cosa 
meravigliosa a vedersi. 


Se vorrai guarire chiunque dalla malinconia o dalla febbre 
quartana 


XCI. ‘Prendi la pietra chiamata Lapis Lazuli: ha il colore dei 
cielo; e in essa vi sono corpuscoli d’oro. È certo e provato che 
cura la malinconia e la febbre quartana. 


Se vorrai rendere l'ingegno di qualsiasi uomo pronto e acuto, 
aumentare le sue ricchezze, ed anche profetizzare le cose future 


XCII. Prendi la pietra chiamata Smaragdus, che è chiarissima, 
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pura e lucente; quelle dal colore tendente al giallo sono le mi- 
gliori. Si trova nel nido dei grifoni. Dona conforto e saggezza, e 
rende pronto l’ingegno di chi la porta; dà anche buona memoria, 
accresce le ricchezze, e se un uomo la mette sotto la lingua, sarà 


capace di predire il futuro. 


Se vuoi far apparire un arcobaleno 


XCIII. Prendi la pietra chiamata Iris, che è bianca come Cri- 
stallo, di forma quadrata o cornuta. Se la si pone sotto i raggi del 
Sole, girandola un poco farà apparire un arcobaleno sul muro. 


Se vuoi fare una pietra che non può essere resa incandescente 


XCIV. Prendi la pietra chiamata Gallasia, che è simile a un 
chioco di grandine, ed ha il colore e la durezza del diamante. 

Se la metterai in un fuoco, per quanto questo arda, non la 
renderà mai incandescente. E la ragione è che in essa vi sono dei 
fori tanto vicini, che il calore non può penetrare nel corpo della 
pietra. 

Inoltre, secondo Aronne ed Evar, essa, se portata indosso, 
spegne la lussuria e le altre passioni ardenti. 


Se vuoi sapere se tua moglie si giace con un altro uomo sposato 


XCV. Prendi la pietra chiamata Galeritis, e da certi altri Cata- 
bres, che si trova in Libia e in Britannia. Ha un doppio colore: 
nero e zafferano. Si trova anche una varietà grigia, tendente al 
pallido. Guarisce l’idropisia e rassoda i ventri cadenti. Come dice 
Avicenna, se la si spezza e si dà ad una donna perché la lavi, se 


essa non è casta proverà un bisogno incontenibile di urinare. Se è 
casta non le accadrà niente. 


Se vuoi sconfiggere i tuoi nemici 


XCVI. Prendi la pietra chiamata Draconites, che troverai nella 
testa di un drago. Se la estrarrai mentre il drago è ancora vivo, 
ti sarà utile contro tutti i veleni, e portandola legata al braccio 
sinistro farà sf che tu sconfigga ogni nemico. 
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Se vuoi far nascere l’amore fra due persone 


XCVII. Prendi la pietra chiamata Echites, e che molti chiamano 
anche Aquileus perché le Aquile la pongono nei loro nidi. E di 
colore purpureo, e si trova vicino alle rive del Mare Oceano e 
talvolta in Persia; in sé cela sempre un’altra pietra, che risuona 
quando è chiamata. 

Dicono gli antichi Filosofi che essa, legata sulla spalla sini- 
stra, garantisce l’amore fra marito e moglie. Se una donna vuole 
aver bambini, essa ne facilita la gravidanza, e allontana i pericoli 
degli spaventi; sembra anche che giovi alla carnagione. 


Se vuoi infondere sicurezza 


XCVIII. Prendi la pietra chiamata Tepistites. Si trova nel mare; 
e si dice nel libro di Alcorath che se è portata sul cuore rende 
l’uomo sicuro, e allontana tutti i tradimenti e le discordie. Allon- 
tana anche i pidocchi, dissolve le nubi, evita la grandine, e ha 
potere sui frutti della terra. È stato provato dai Filosofi dei tempi 
moderni, e da certi nostri fratelli che, posta sotto il Sole, emette 
raggi ardenti. Inoltre, se la si getta in acqua che bolle, farà subito 


cessare l’ebollizione, ed in breve l’acqua gelerà. 


Se vuoi che gli stranieri viaggino sicuri 


XCIX. Prendi la pietra chiamata Hiacinthus, che è di molti co- 
lori. Quelle verdi sono le migliori, quando hanno venature rosse, 
e devono essere montate in argento. Secondo certi Testi, si trova 
in due varietà, una detta d’acqua, l’altra di Zaffiro. Lo Hiacinthus 
d’acqua è giallo e bianco. Lo Hiacinthus di Zaffiro è di un giallo 
molto brillante e uniforme, ed è il migliore. Secondo alcuni anti- 
chi Filosofi, e la si porta al dito o al collo, rende chi è straniero 
sicuro e bene accetto presso i suoi ospiti. A causa del suo co- 


lore, induce il sonno: e questa è una proprietà del tipo detto 
di Zaffiro. 


Se vuoi evitare le disgrazie e le pestilenze 


C. Prendi la pietra chiamata Orithes, della quale esistono tre 
varietà: una nera, un’altra verde e una terza che è liscia su un 
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lato e ruvida sull’altro. Quest’ultima ha il colore di una lamina 
di ferro; la varietà verde è cosparsa di macchioline bianche. 
Questa pietra, portata indosso, allontana le sventure e i pericoli 
di morte. 


Se vuoi portare la pace 


CI. Prendi la pietra chiamata Saphirus, che viene dall’Oriente 
attraverso l’India; il tipo migliore è quello giallo, non molto tu- 
cente. Diffonde la pace e la concordia, dona animo puro e rivolto 
a Dio. Inoltre, rafforza la mente in molte cose, e preserva dal- 
l’eccesso di calore interno. 


Se vuoi curare una vergine 


CII. Prendi la pietra chiamata Saunus, dall’Isola di Sauna. Ren- 
de forte e determinato l’animo di chi la possiede; e se la si lega 
alla mano di una donna che viaggia, essendo incinta, ritarda il 
parto mantenendo nel grembo il nascituro. Di conseguenza, se 
non è necessario, è bene non farla toccare da donne che siano in 
tale condizione. 


Della purezza da osservare in queste operazioni magiche 


Nei miei libri, e in quelli di Aronne e di Evar, troverai 
molte altre cose. Il modo di compierle consiste in questo: che se 
vuoi che esse abbiano felice effetto, dovrai essere una persona 
netta, specialmente nel corpo. 
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LIBRO TERZO 


Sui poteri magici di alcuni animali 


Dopo aver trattato, nel libro precedente, di certi effetti, 
causati dalle virti di alcune pietre, e delle meravigliose opera- 
zioni che con esse si possono fare, in questo Capitolo parlerò 
di certi altri effetti, causati da alcuni animali. 


CIII. L’Aquila è un uccello molto noto agli uomini di Caldea, 
che lo chiamavano Vorax; i Greci lo conoscevano come Rimbicus. 
Aronne ed Evar dicono che possiede una natura o virtú meravi- 
gliosa. Perché se il suo cervello viene ridotto in polvere, e mesco- 
lato col succo della Cicuta, chi ne mangia verrà spinto a tirarsi 
i capelli con le mani, e non cesserà fin quando non avrà rigettato o 
espulso la mistura. Ciò a causa del calore che essa sviluppa nel 
cervello. 


CIV. Casso è il nome di un animale assai conosciuto. Veniva 
chiamato Rapa dai Caldei e Orgalo dai Greci. Aronne ne dice 
questo: chi ne porta con sé le zampe, vedrà soddisfatto ogni suo 
desiderio. Inoltre, sarà sempre vittorioso e temuto dai suoi ne- 
mici. Ed aggiunge che l’occhio destro dell’animale, avvolto in . 
pelle di Lupo, rende l’uomo piacevole, bene accetto e nobile nei 
modi. E se ne verrà data da mangiare la carne o, ridotta in pol- 
vere, verrà sparsa sui cibi, chi ne mangia amerà follemente chi 
gliel'ha propinata. E quest’ultimo fatto è stato provato anche in 
epoca moderna. 
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Tabella 3 


I diciotto Animali Magici: 


Nome impiegato Nome comune 
da Alberto Magno (se conosciuto) 
Aquila Aquila 

Casso a 

Bubo Gufo 

Hircus Capro 
Camelus Cammello 
Lepus Lepre maschio 
Expetiolus — 

Leo Leone 

Foca Foca 

Anquilla Anguilla 
Mustela Donnola 
Upupa Upupa 
Pellicanus Pellicano 
Cornus Corvo 

Milnus Nibbio 

Turtur Tortora 

Talpas Talpa 

Merula Civetta 


CV. Il Bubo è un uccello noto a tutti, che i Caldei chiamavano 
Magis, i Greci Hisopus. Eccone le virtú straordinarie. 


CVI. Se si colloca il cuore e la zampa destra sopra una persona 
addormentata, questa racconterà tutto ciò che si vuole sapere da 
lei. E ciò è stato provato da tempo dai nostri fratelli. 


CVII. Collocando cuore e zampa sotto l’ascella, nessun cane vi 
abbaierà contro, ma resterà in silenzio; aggiungendo alle cose 
già dette un’ala, e appendendo il tutto a un albero, tutti gli uc- 
celli all’intorno vi si raduneranno. 


CVIII. Hircus è un animale abbastanza conosciuto. I Caldei lo 
chiamavano Erbichi, i Greci Massia. 
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CIX. Diluendone il sangue tiepido con aceto e succo di finoc- 
chio, e versando in un bicchiere di vetro, questo diventerà molle 
come pasta, tanto che, scagliato contro una parete, non si spezzerà. 


CX. E se tale mistura viene posta in un vaso, ungendone poi il 
volto di un uomo, a questo appariranno visioni meravigliose e 
terribili, e gli sembrerà di morire. Gettandola nel fuoco in pre- 
senza di una persona soggetta a svenimenti, questa cadrà a terra 
come fulminata, se la si tocca con pezzo di magnete. 


CXI. Camelus è il nome di una bestia piuttosto nota. I Caldei la 
chiamavano Ciboi, i Greci Iphim. 


CXII. Se il suo sangue è versato nelle pelle di un animale detto 
Stellione, che è simile a una lucertola, con il dorso cosparso di 
macchioline nere simili a stelle, e quindi viene posto sulla fron- 
te di un uomo, a questo sembrerà di essere un gigante, con la 
testa fra le nuvole. 


CXIII. E si dice nel libro di Alcorath che se si unge col suo 
sangue una lanterna, tutti gli uomini da essa illuminati sembre- 
ranno avere teste di cammello, fin quando non verrà accesa una 
altra luce. 


CXIV. Lepus, è un animale notissimo. Dai Caldei era detto Ve- 
terillium, dai Greci Gulosa. La sua virti pare sia straordinaria, 
perché Aronne ed Evar dicono che le sue zampe, insieme con 
la testa di un Merlo, donano all’uomo fermezza e coraggio, tanto 
da non temere la morte. 


CXV. Se questo talismano è legato al braccio sinistro, si potrà 
viaggiare ovunque si voglia, e ritornare sicuri e senza correre 
pericoli. Se, insieme con la testa di una Donnola, viene dato da 
mangiare a un cane, questo non abbaierà più. 


CXVI. Expetiolus è il nome di una bestia abbastanza conosciuta. 
Se la sua carne viene sepolta e disseccata, e data da mangiare ad 
un cavallo, questo non toccherà più cibo per lo spazio di tre 
giorni. Se la si getterà in un po’ d’acqua, si sentirà un tuono 
terribile. 
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CXVII. Leo si chiama un animale notissimo. I Caldei lo chiama- 
vano Balamus, i Greci Beruth. Se la sua pelle è tagliata a stri- 
sce, e portata come una cintura, non si temeranno i propri ne- 
mici (11). Chi ne mangia la carne, guarirà dalla febbre quartana. 
Qualsiasi parte del suo corpo, posta sotto l’ascella, farà fuggire 
tremando di paura ogni animale. 


CXVIII. Foca è il nome di un pesce (sic) ben noto, detto Dau- 
lumber dai Caldei, Labor dai Greci. Questo pesce ha diverse 
proprietà. Se il suo sterco viene immerso nell’acqua insieme con 
un pezzetto del cuore, tutti i pesci si raduneranno all’intorno. 
E se lo porterai sotto il braccio, nessuno sarà capace di scon- 
figgerti, e sarai stimato persona nobile e gradita. 


CXIX. Anquilla è un pesce piuttosto conosciuto. Le sue virtù 
sono straordinarie, come dicono Aronne ed Ewar. Perché se 
muore per mancanza d’acqua, senza che il suo cuore sia leso, 
e si mette insieme con aceto forte e sangue di Corvo sotto le- 
tame, ritornerà in vita. Nel suo corpo è racchiuso un verme. Se 
viene estratto e posto nella mistura già descritta, nello spazio di 
un mese si muterà in una biscia nerissima, che darà la morte a 
chiunque ne mangi la carne. 


CXX. Mustela è il nome di un animale abbastanza noto. Chi ne 
mangia il cuore ancora palpitante, avrà il dono della profezia. 
Se lo mangerà un cane, insieme con gli occhi e la lingua, per- 
derà immediatamente la voce. 


CXXI. Upupa è un uocello che tutti conoscono. I Caldei lo chia- 
mavano Bordicta, i Greci Isoa. 

I suoi occhi, portati indosso, fanno ingrassare. Se si portano sul 
petto, faranno riconciliare con i propri nemici. Portati nella borsa, 
insieme con il denaro, eviteranno di essere ingannati dai mer- 
canti. Questo è stato provato dai nostri fratelli. 


(11) Il Grimorio intitolato Lemegeton (vedi Magia Pratica, volume pri- 
mo) raccomanda al mago di indossare una cintura in pelle di leone prima 
di evocare gli spiriti infernali ‚per non essere terrorizzato dal loro aspetto 
spaventoso, 
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CXXII. Pellicanus è un altro uccello conosciuto. Ai Caldei era 
noto come Voltri, ai Greci come Iphalari. 

Le sue virti sono straordinarie: i suoi piccoli morti possono ritor- 
nare in vita se nel loro becco viene posto il cuore, ancora caldo, 
strappato ad un altro giovane pellicano. 

Se il cuore del pellicano viene legato intorno al collo di un qual- 
siasi altro uccello. questo si metterà a volare senza sosta in ogni 
direzione, fin quando non cadrà a terra ucciso. Se si pone la sua 
zampa destra sotto qualcosa di caldo, come un mucchio di letame 
in fermentazione, dopo tre mesi da essa nasceranno degli uccelli 
della stessa famiglia. Hermes, nel Libro di Alcorath, e Plinio ren- 
dono testimonianza di ciò. 


CXXIII. Cornus è detto un animale dotato di una virti mera- 
vigliosa, come riferiscono Evar e Aronne. Se si prendono le sue 
uova e, fattele bollire, si ricollocano nel nido, la femmina spicca 
subito il volo, dirigendosi verso il Mar Rosso, nell’isola ove fu 
sepolto Aldorico, o Alodrio. E da lf ritorna recando una pietra 
con la quale tocca le sue uova, restituendole allo stato prece- 
dente. 


CXXIV. È certo una cosa straordinaria far tornare crude delle 
uova bollite. Se la stessa pietra è incastonata in un anello, con al 
di sotto una foglia di Alloro, e con essa si tocca un uomo av- 
vinto in ceppi, o una porta chiusa, chi è incatenato sarà libero, e 
l’uscio si aprirà. 

Chi la pone in bocca sotto la lingua, sarà in grado di compren- 
dere il canto degli uccelli. È detta Pietra d’India, perché viene 
da tale paese (nonché, come affermano certi Filosofi, dal Mar 
Rosso). È di diversi colori; portandola indosso, non si è travolti 
dall’ira, e si dimenticano i torti ricevuti. 


CXXV. Milnus si chiama un uccello abbastanza noto presso di 
noi. Dai Caldei era detto Biscus, dai Greci Melos. La sua testa, 
mozzata e appesa al collo all’altezza del petto, concede l’amore 
e i favori di qualsiasi uomo e donna. Se la si lega al collo di una 
chioccia, questa rimarrà immobile fino a quando non verrà tolta. 
Nelle ginocchia di questo uccello si troverà, guardando bene, una 
certa pietra. Se la si mescola al cibo (specie la carne) di due 
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nemici acerrimi, questi si riconcilieranno, e fra di essi si stabilirà 
un profondo e durevole affetto. 


CXXVI. Turtur è detto un uccello conosciutissimo. I Caldei lo 
chiamavano Merlon, i Greci Pilax. Il suo cuore, avvolto in pelle 
di Lupo, calma in chi lo porta gli stimoli sfrenati della concupi- 
scenza. Bruciandolo, e cospargendone le ceneri sulle uova di un 
altro uccello, farà sf che da esse non nascano pit pulcini. Una 
zampa appesa a un albero lo rende sterile. 

Se si unge una zona pelosa della pelle, o il manto di un cavallo, 
col suo sangue misto ad acqua nella quale è stata fatta bollire 
viva una Talpa, tutti i i peli neri cadranno. 


CXXVII. Talpas si chiama un animale a tutti noto. Le sue virti, 
secondo i Filosofi, sono meravigliose. Una zampa avvolta in fo- 
glie d’Alloro e posta in booca ad un cavallo, lo farà galoppare 
via in preda al terrore. Messa nel nido di un uccello, farà sf che 
questo non covi più le sue uova. 


CXXVIII. Merula è un altro uccello assai noto, dalle virtà straor- 
dinarie. Infatti, riunendo in un mazzetto le penne della sua ala 
destra, insieme con una foglia rossa, ed appendendole in una casa 
nuova, si toglierà il beneficio del sonno a chi andrà ad abitarla. 
Inoltre il suo cuore, posto sotto il capo di un uomo che dorme, 
farà sí che questi risponda a voce alta a tutte le domande che 
gli verranno poste. 


CXXIX. Perché tutte le cose summenzionate si verifichino in 
modo pieno e soddisfacente, occorre operare sotto l’influsso di 
un pianeta benefico, come Giove o Venere, nei suoi giorni e nelle 
sue ore. 


CXXX. Se qualcuno vorrà compiere i prodigi descritti, rispetti 
scrupolosamente le istruzioni, e senza dubbio vedrà veracemente 
manifestarsi ogni effetto o virti, secondo quanto ho esposto, ed 
ho io stesso più volte sperimentato insieme con i nostri fratelli 
nel nostro tempo. 


CXXXI. Di conseguenza, consideri il lettore che grazie alle cose 
qui contenute potrà divenire Signore di infiniti prodigi: ma se 
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per un qualche effetto operera sotto un segno infausto, tale 
effetto o virti avrà esito contrario, e da cosa buona nascerà al- 
cunché di malvagio e condannabile. 

Abbiamo visto per esperienza quotidiana che molti restano 
delusi: mentre se avessero conosciuto e tenuto a mente le pro- 
prietà specifiche dei segni, nonché l’esatto computo e misura- 
zione dei tempi e delle ore, avrebbero visto il loro volere com- 
piersi nel modo desiderato. 


CXXXII. Isidoro assicura che le ceneri di una rana, portate 
da una donna in una borsa appesa alla cintura, fanno diminuire 


di molto il flusso legato al ciclo periodico femminile. 


CXXXIII. A riprova, afferma che le stesse ceneri, legate intorno 
al collo di una gallina o di un altro animale, fanno sf che que- 
sto, sgozzato, non perda sangue. 


CXXXIV. Mescolandole con acqua, ed ungendone la testa o 
qualsiasi altra parte del conpo, nei punti toccati non crescerà più 
nemmeno un pelo. 


CXXXV. Se un uomo porta il cuore di un cane al fianco sini- 
stro, nessuno di tali animali si avvicinerà a lui, né gli abbaierà 
contro. 


CXXXVI. Se un uomo cuce sulla sua manica sinistra un sacchet- 
to contenente l’occhio di un lupo, non subirà violenza né da un 
altro uomo né da un cane. 


Terminano qui alcuni fra i segreti di 
ALBERTO MAGNO di Colonia 
sulla natura, le virtù 
e gli effetti di certe 
Erbe, Pietre 
e Animali. 


Segue in quale ora ciascun pianeta ha il suo dominio. 
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Metodo per calcolare le ore dei pianeti per le esperienze magi- 
che (12) 


Tutto cid che è stato detto sinora e ciò che seguirà potrà 
meglio essere applicato ai fini del desiderio se si avrà conoscenza 
delle stelle. Sappi, perciò, che le ore sono di due tipi: vale a 
dire, uguali e diseguali. Le ore uguali sono quelle dell’orologio, che 
sono sempre di durata costante (cioè, sono sempre composte di 
sessanta minuti). 

Le ore diseguali nascono dal fatto che nel corso dell’anno 
i giorni e le notti si allungano e si accorciano col volgere delle 
stagioni. Infatti gli astrologi considerano sempre il tempo durante 
il quale il Sole illumina questa parte della sfera terrestre; e chia- 
mano tale intervallo di tempo « giorno », mentre dicono « notte » 
il periodo in cui la stessa parte della Terra è avvolta dalle tene- 
bre. Il periodo chiamato giorno lo dividono in dodici parti uguali, 
che sono le ore dello stesso giorno; e la medesima cosa fanno 
per la notte. 

Perché tu possa capire meglio: mettiamo il caso che il Sole 
sorga all’orizzonte quando il quadrante dell’orologio segna l’ot- 
tava ora. Poniamo quindi che l’astro tramonti dopo sedici ore; 
moltiplichiamo tale periodo per sessanta (quanti sono i minuti 
di ciascuna ora), ed avremo 960 minuti; dividiamo questa cifra 
per dodici (quante sono le ore del giorno), ed avremo ottanta 
minuti: cioè la lunghezza di ciascuna ora astrologica per quel 
giorno. In esso dunque ciascuna ora astrologica sarà di un terzo 
pit lunga di quelle dell'orologio. E ciascuna ora sarà sotto il 
dominio di un certo pianeta, come si vedrà dalla tabella apposita 
che riporteremo. Per quel che riguarda la notte, le sue ore 
avranno quaranta minuti ciascuna, come potrai vedere dividendo 
allo stesso modo che in precedenza il tempo durante il quale il 
Sole si trova nascosto sotto la Terra. Tieni presente, nel fare i 
tuoi cOmputi, che quei minuti di incerto lucore chiamati alba du- 
rante i quali il Sole, prima di mostrarsi, si annuncia con i suoi 
raggi, non fanno parte del giorno. Questo infatti inizia nel mo- 
mento in cui l’astro si presenta effettivamente sull’orizzonte. 


(12) Maggiori dettagli sull'argomento sono contenuti in Magia pratica, 
vol. I, APPENDICE I 
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Quindi, se desideri conoscere in quali periodi ciascun pianeta 
domini e governi, da quanto segue apprenderai in quali ore astro- 
logiche ciascuno di essi eserciti gli influssi dominanti. 

Suddividi dapprima il giorno che ti interessa in ore secondo 
il metodo che ti è stato insegnato. Considera come inizio della 
prima ora l’attimo in cui il Sole appare all’orizzonte, dopo l’auro- 
ra. Sia tale giorno ad esempio la Domenica: le dodici ore astro- 
logiche che seguiranno, sino al tramonto, saranno quelle del 
giorno della Domenica; al termine della dodicesima ora, inizierà 
la prima ora della notte della Domenica, e al termine delle ore 
della notte, la prima ora del giorno del Lunedf. 

Tieni a mente la tabella che segue: 


Il Lunedi è dominato dalla Luna 

Il Martedi è dominato da Marte 

Il Mercoledi è dominato da Mercurio 
Il Giovedi è dominato da Giove 

Il Venerdi è dominato da Venere 
Il Sabato è dominato da Saturno 
La Domenica è dominata dal Sole 


Ogni effetto deve essere cercato nel giorno proprio del pia- 
neta che governa l’operazione che si intende attuare. Vale a dire 
che tutte le esperienze magiche devono essere eseguite nei tem- 
pi dominati dagli astri sotto i cui auspici esse si svolgono. Cioè: 


Sotto Saturno, Vita, edifici, dottrina, mutazioni; 


Sotto Giove, Onori, cose desiderate, ricchezze, aspetto 
esteriore; 
Sotto Marte, Guerra, prigionia, matrimonio, inimicizia; 


Sotto la Luna, Politica, sogni, mercanzie, furti; 
Sotto il Sole, Speranze, guadagni, fortune, eredità; 
Sotto Venere, Amicizia, viaggi, amore; 

Sotto Mercurio, Perdite, debiti, paura. 


Ed ecco la tabella delle ore astrologiche per ciascun giorno 
della settimana, che segna la dominazione di ogni pianeta: 
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Domenica 


© Sole 


Venere 


Domenica 
2{ Giove 
Marte 
Sole 
Venere 
Mercurio 
Luna 
Saturno 
Giove 
Marte 
Sole 
Venere 


Mercurio 


ORE MAGICHE DEL GIORNO 


Lunedi Martedi Mercoledi Giovedi Venerdi 
€ Luna ( Marte § Mercurio 2{ Giove © Venere 
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Sappi, infine, che Giove e Venere sono benefici, Saturno e 
Marte malefici, il Sole e la Luna indifferenti, mentre Mercurio, 
è benefico per le operazioni volte al bene, malefico per quelle 
volte al male. 
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Digitized by Google 


Le meraviglie del mondo 


inizia qui il Libro delle meraviglie del mondo, composto da 
Alberto Magno 


I. Secondo gli antichi Filosofi, tutte le cose si muovono, ed in- 
clinano verso i sensi, perché in esse esiste una virtú attiva e ra- 
zionale che le muove e le guida, come il fuoco si muove verso il 
fuoco, eccetera. 


Come le caratteristiche proiettano il loro potere 

II. Avicenna affermò anche: quando una cosa resta a lungo sotto 
sale. diviene sale; e se una cosa è posta in un luogo fetido, diviene 
fetida; cosf, se qualcuno sta con un uomo coraggioso, diventa 
coraggioso, se sta con un codardo, diventa codardo. 


III. E se un animale si accompagna con l’uomo, si fa domestico 
e trattabile. In generale, si constata attraverso la ragione e le 
diverse esperienze che ogni natura si muove verso il suo genere: 
e ciò appare soprattutto per quel che riguarda le qualità prima- 
rie, secondarie e talvolta anche terziarie. 

E questa è la radice e il secondo inizio di tutte le opere 
ed i segreti. Non volgere altrove gli occhi della mente. Questo 
era ben fisso nell’animo dei Filosofi antichi. 
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Due generi di caratteristiche 


IV. Quindi, essi trovarono la disposizione delle cose naturali. 
Infatti sapevano che in alcune si manifesta, ad esempio, grande 
coraggio; in altre furia violenta; in altre paura; in altre ancora 
sterilità. In alcune si genera una qualche virti, in altre una virti 
diversa, che può essere caratteristica della specie (come il corag- 
gio, ad esempio, è naturale per il Leone), ovvero può dipendere 
dall’individuo (come potrebbe essere, ancora, il coraggio in un 
animale che per natura sia timido). Ragionando in questo modo, 
grandi segreti possono essere rivelati. 


V. Chi non comprende questa meraviglia, e come ciò possa essere, 
è persona che respinge e disprezza quella che è la fatica e la sag- 
gezza dei Filosofi: convinto che essi lavorino solo per acquistare 
fama presso la posterità, e fare in modo, mediante i loro scritti, 
che delle false affermazioni siano viceversa tenute in gran conto. 


VI. Non appare manifesto a tutti come il simile aiuti e rafforzi 
il suo simile, e tenda ad esso, lo ami e si unisca a lui. 


Il simile influenza il simile 


VII. Ed i Filosofi hanno asserito, e verificato nei loro scritti, 
che il fegato aiuta il fegato, ed ogni membro aiuta il suo simile. 
Coloro che son detti Alchimisti, e trasmutano i metalli l’uno nel- 
l’altro, hanno per verità manifesta che in natura ogni cosa se- 
gretamente tende al suo simile, il che è dimostrato da ogni 
Scienza. Prendi nota di ciò, perché da questa considerazione na- 
scono opere straordinarie. 


Inimicizie naturali 


VIII. È ben noto agli uomini che ogni specie in natura ed ogni 
ente particolare o universale ha degli alleati e dei nemici na- 
turali. Ogni specie ha un qualche nemico orribile, una entità di- 
struttrice, da temere al di sopra di ogni altra; ed ha un qual 
cosa di cui gode in modo particolare, e con la quale si accorda 
per natura. Cosî la pecora teme il lupo, e lo riconosce non solo 
da vivo ma anche da morto. E lo avverte sia con la vista che 
con l’odorato. Cosf la lepre teme il cane, il topo teme il gatto, 
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tutte le bestie a quattro zampe temono il leone, tutti gli uccelli 
che volano temono l’aquila, e tutti gli animali temono l’uomo. 
Questo avviene per specie, secondo natura; in certi casi tuttavia 
avviene anche per individui. 


La materia contiene e trattiene la forza 


IX. Asserivano gli antichi Filosofi che chi ha altri affetti nella 
vita, odia i suoi genitori, anche dopo la loro morte. Perché la 
pelle di una pecora si consuma se sfregata contro una pelle di 
lupo; e un tamburo fatto con pelle di lupo non fa udire, suo- 
nando, quello fatto con pelle di pecora; e cosî è in tutte le cose. 
Prendi nota di questo, perché è un grande segreto. 


Il carattere umano e la sua proiezione 


X. È noto che l’uomo è il vertice di tutte le cose naturali, che 
tutte le cose naturali esistono in sua funzione, e che egli domina 
tutte le cose. L’obbedienza nei confronti dell’uomo è incisa in 
profondità in tutte le cose naturali, e l’uomo stesso è una straor- 
dinaria meraviglia, perché in lui sono tutte le condizioni, e tutte 
le virtú di tutte le cose. Ogni arte segreta opera sul corpo stesso 
dell’uomo, fonte di ogni meraviglia; tuttavia l’uomo non possiede 
ciascuna di queste cose in uno stesso tempo, ma in tempi diversi 
e individui diversi: in questo senso si trova in lui l’effetto di 
tutte le cose. 


L’ignoranza fonte di derisione 


XI. Non c’è nessuno che non sappia come ogni cosa in Natura 
sia piena di virti meravigliose. E non si può sapere quanto 
grande sia il potere di ciascuna cosa, se prima non lo si è speri- 
mentato. Gli uomini tuttavia disprezzano tutto ciò di cui non 
sanno nulla, e che non procura loro alcun vantaggio. Ogni cosa 
ha in sé delle qualità, come il caldo o il freddo, che sono sue 
proprie. Cosf, il fuoco non è più straordinario dell’acqua, ma è 
solo diverso nell’origine e la natura. E il Pepe non racchiude in 
sé meraviglie più grandi della Cicuta, ma soltanto qualita diverse. 
Chi crede che le virti delle cose discendano dalle loro qualità 
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proprie non può concludere che in ogni ente vi è una fonte 
di meraviglia diversa. 


Influssi delle stelle in Magia 


XII. E colui che crede che la meraviglia di tutte le cose risieda 
nelle stelle, dalle quali ciascuna singola cosa trae le sue proprietà 
straordinarie e nascoste, questi sa bene che ogni ente creato 
possiede una sua propria figurazione celeste, con la quale è in 
accordo, e dalla quale trae i suoi poteri meravigliosi. Infatti, 
tutto ciò che ha origine, nasce sotto un determinato ascendente 
ed una certa influenza celeste, e da questa ottiene una efficacia 
singolare, o la virti di operare e determinare una cosa meravi- 
gliosa. Una volta accertato questo, gli antichi Filosofi iniziarono 
a determinare e studiare ciò che è nelle cose. 


Qualità necessarie per essere atti a praticare la Magia 


XIII. Disse Platone nel suo Liber Regimenti di non essere esper- 
to in quella Logica dalla quale discende la comprensione della 
natura ultima delle cose; e che chi non conosce la Filosofia Na- 
turale, nella quale sono esposte cose meravigliose, e sono spiegate 
le proprietà degli enti in se stessi; o non conosce la scienza del- 
l’Astrologia, e non è esperto degli aspetti e figurazioni delle 
stelle, ciascuna delle quali, fra quante ve ne sono nell’alto, ha 
una sua virtú e proprietà; questi non può comprendere né spe 
rimentare alcuna delle verità esposte dai Filosofi, né può essere 
certo delle cose che si manifestano ai sensi degli uomini. Ed an- 
drà avanti nella vita con la mente cerchiata di tenebre, perché 
non gli apparirà la meraviglia esistente e visibile nelle cose. 


XIV. Gli Astrologi ortodossi ritengono che le virti degli enti 
e la radice dell’esperienza, in tutti gli enti manifesti e nelle loro 
mutue relazioni, derivino da una figurazione celeste che suggella 
ogni ente all’atto della sua esistenza. 

E colui che ne ha fatto esperienza, ha provato che il corso 
degli eventi segue il cammino degli astri. Vittoria, gioia, in- 
felicità, tutto dipende da essi, e da essi è regolato. Chi ha com- 
preso ciò, di conseguenza farà in modo di attuare le sue espe- 
rienze in certi giorni, certe Case Astrologiche, certe congiunzioni 
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e separazioni, certi ascendenti. Tutta la sapienza dei Filosofi non 
potrà insegnargli più di questo. 


Le combinazioni di certi elementi per produrre Effetti Magici 


XV. Una gran parte dei Filosofi credette che tutte le esperienze 
meravigliose derivassero dalla natura stessa delle cose, e venissero 
portate alla luce attraverso il caldo e il freddo, il secco e l’umido: 
misero perciò in evidenza queste quattro qualità, e le considera- 
rono le radici di tutte le meraviglie. La loro combinazione è ne- 
cessaria per dare origine ad ogni cosa. 

Questo essi affermarono nelle loro opere; ma dalle esperien- 
ze dei Filosofi antichi, non risulta ciò, sibbene il contrario. 


XVI. Ed essi sono portati spesso a negare l’evidenza, anche quan- 
do la vedono, per sostenere le loro tesi. 

Giustamente infatti disse Platone che colui il quale non è 

profondamente esperto nella Logica, e conoscitore delle virtú 
naturali delle cose, e quindi degli aspetti delle stelle, questi non 
riuscirà a scorgere le cause prime della meraviglia delle cose, né, 
conoscerle a fondo, né esser partecipe dei tesori degli antichi 
Filosofi. 
XVII. Quindi io so che ogni cosa ha ciò che per natura le spetta 
di ciascuna delle quattro qualità, a seconda dei suoi rapporti di- 
retti o indiretti con le altre cose, ed ha tutte le virtú che le ven- 
gono dalle stelle, e dalle figurazioni astrologiche che presiedettero 
alla sua nascita. 


Gli studiosi devono credere ed aver fede 


XVIII. Avendo ogni cosa le sue virtú naturali, ogni cosa può 
esser fonte di effetti meravigliosi. Siccome in natura il simile si 
muove sempre verso il proprio simile, dagli effetti si può risalire 
alle cause, e viceversa, ogni volta che si vuole. 

XIX. E di tutto ciò che apprenderai potrai far la prova, secon- 
do i dettami della Fisica e di qualsiasi altra Scienza Naturale, 
nei diversi modi che ti suggeriranno il tuo pensiero e il tuo in- 
gegno. Ed ogni cosa te la mostrerò apertamente, perché tu possa 
affinare la tua dottrina, e prepararti a ricevere quello che ti 
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verrà elargito: cioè la sapienza dei Filosofi e degli autori antichi 
scelta e riunita. 


XX. ‘Perciò, abbi presente questo esempio: una cosa calda, per 
la sua qualità intrinseca, è d’aiuto nelle passioni fredde, e con 
esse reagisce; mentre non si accorda con le cose calde, eccetto 
che per caso o indirettamente. E ciò che avviene fuor di norma 
O per caso, può ingannarti nel giudicare le qualità prime. 


XXI. Dunque, se vuoi fare esperienze: dapprima accertati, dalle 
cose che osservi, se siano calde o fredde. Quindi nota quali sone 
ie loro disposizioni e virtà naturali: perché la natura di une 
cosa si rispecchia in quelle che le sono associate. 


Esempi: il coraggio 


XXII. Il Leone è animale senza paura, ed ha grande fierezzo 
naturale, che risiede soprattutto nella sua testa e nel cuore. E di 
conseguenza chi porta con sé l’occhio o il cuore di un Leone. 
o la pelle che è fra i suoi occhi, acquista coraggio e sprezzo del 
pericolo, e incute terrore negli animali e nelle fiere che lo incon- 
trano. In genere, nel Leone vi è la virtú di conferire coraggio 
e fierezza. 


XXIII. Ugualmente, vi è grande coraggio nei Galli: tanto che, 
come dicono i Filosofi, anche il Leone che lo vede se ne mera- 
viglia. Di conseguenza si dice che chiunque porti con sé qualcosa 
di un gallo, diventi intrepido. 


XXIV. E questo è vero in generale per ogni bestia che per na- 
tura o per caso, mostri grande coraggio. 


Sterilità 


XXV. Si ex eo construcietur hujusmodi, allora ciò conferisce co- 
raggio. Similmente, se vi è qualche animale sterile, per natura o 
per un incidente occorsogli, esso induce la sterilità. Per questo i 
Filosofi hanno scritto che la Mula, non essendo atta per sua pro- 
pria costituzione a procreare, rende sterili l’uomo e la donna 
quando a quest’ultima è fatta ingerire una parte del suo corpo. 


XXVI. Uguale virtú è in chi venne al mondo prima del tempo 


54 


naturalmente prescritto, e negli eunuchi: perché in essi è rac- 


chiusa la sterilità. 


Amore 


XXVII. Perciò, chi voglia far nascere l’amore, cerchi quale ani- 
male abbia in sé la più grande capacità d’amore, e soprattutto in 
quale ora sia più spinto verso di esso: perché in quei tempi sarà 
maggiore in lui la capacità di instillare l'amore (13). Allora pren- 
derà una parte della bestia nella quale l’appetito carnale è più 
forte (come nel cuore, nei testicoli o nella matrice). 
XXVIII. E, siccome la rondine ama grandemente (dicono i Filo- 
sofi), per questo viene scelta spesso per provocare l’amore. 
Anche la colomba ed il passerotto hanno questa proprietà, 
specie nei tempi in cui si sviluppano i loro appetiti carnali: per- 
ché allora essi favoriscono e suscitano l’amore senza resistenze. 


Eloquenza 


XXIX. Allo stesso modo, chi voglia far diventare chiacchierone 
un individuo, o facilitargli la parola, gli pone vicino parte della 
lingua o del cuore di un cane. Ma se vorrà renderlo facondo e pia- 
cevole nell’esposizione, lo associerà ad un usignolo. 

Parlando in termini generali, quando una determinata cosa 
possiede all’eccesso una qualità, si pensa sia in grado di susci- 
tarla o promuoverla in ogni altra cosa già predisposta ad acco- 
glierla. 


XXX. Infatti, è certo che l’effetto sarà favorevole piuttosto che 
contrario, e ciò si verificherà in ogni caso. Ogni virtù infatti pro- 
muove quelle che le sono simili, nei limiti del potere accordato 
agli oggetti interessati. 

Comprendi cos{ che la meraviglia è insita nella natura delle 


(13) È questa una teoria magica che si può definire della « concen- 
trazione emotiva »; ‘non va confusa con la cosiddetta magia imitativa. Il 
suo enunciato potrebbe essere il seguente: «Quando una certa emozio- 
ne è concentrata e si trova ad un livello più alto del normale, diviene una 
forza che può essere usata da chi sappia come associarla con un determi- 
nato oggetto ». 
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cose, delle quali ti verranno spiegate le proprietà. Questo è 
detto per bene indirizzare la tua mente. 


Segreti ed Esperienze 


XXXI. L’autore del Liber Regimenti ha scritto che a volte si 
manifestano attraverso i sensi delle cose per le quali non tro- 
viamo ragione. Mentre per altre la ragione risulta evidente. Per 
quel che riguarda le prime, non si deve credere alle opinioni uma- 
ne, ma all’esperienza; e le ragioni provate attraverso l’esperienza 
non vanno negate. 


XXXII. Quanto alle seconde, non bisogna farsi fuorviare dalle 
prime impressioni, perché spesso ingannano. Di conseguenza, 
certe cose possono essere giudicate solo in base all’esperienza, non 
alla ragione; perché questa di sovente è nascosta agli occhi degli 
uomini. 


XXXIII. Certe altre invece vanno esaminate solo in base alla 
ragione, perché sfuggono in parte ai sensi. 

Sebbene non conosciamo alcuna ragione manifesta per la 
quale la calamita debba attrarre il ferro, purtuttavia l’esperienza 
mostra che essa lo fa, e questo nessuno può negarlo. Come in 
ciò si manifesta un effetto meraviglioso, provato dall’esperienza, 
cosí si può supporre avvenga per altre cose. 


Le cause delle meraviglie sono molte 


XXXIV. Non si deve respingere a priori alcun effetto meravi- 
glioso, anche se non è giustificato dalla ragione: piuttosto, lo 
si deve provare con l’esperienza. Infatti, le cause delle virti me- 
ravigliose delle cose sono tante e tanto nascoste che la Com- 
prensione umana (come afferma Platone) non può arrivare a 
concepirle. 


XXXV. Come la calamita attira il ferro, ed una certa pietra 
il vetro, cosî altri effetti straordinari vennero narrati dagli 
antichi Filosofi, sulla base dell’esperienza, che non può essere 
negata. E non è semplice fola, come quello che dicono certi Fi- 
losofi: che la Palma sia un albero diviso in due sessi, il maschile 
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e il femminile; e quando la pianta femmina è vicina al maschio, 
la si vede curvarsi verso di esso, piegare il tronco e i rami e 
cosî avvicinarsi. 


XXXVI. Affermano sempre gli stessi narratori che in tal modo 
le chiome delle piante giungono ad intrecciarsi. Reddit ergo erec- 
ta, super se ipsam quasi adepta fit Masculo per continuationem 
fumis Virtutem masculi. 


Strane scoperte, oggi luoghi comuni 


XXXVII. Viceversa, molti autori antichi hanno mostrato cose 
meravigliose, che oggi la gente ritiene luoghi comuni, accettati 
senza discutere. 

Perciò io ora sottoporrò alcune cose al tuo giudizio: e tu 
abbile per vere, anche se la ragione non può spiegarle. Infatti, 
solo grazie all’esperienza possono essere dimostrate. 

È detto nel Libro delle Bestie che se una donna gravida d’un 
bimbo indossa vesti maschili, e quindi un uomo le indossa su- 
bito dopo di lei, prima di lavarle, se questi ha la febbre quartana, 
ne guarirà. 


XXXVIII. Sempre nel Libro delle Bestie è detto che se il corpo 
di un vecchio viene sepolto sotto una piccionaia o una colom- 
baia, o vien posto là dove colombe e piccioni fanno il loro nido, 
gli uccelli si moltiplicheranno, sino a che il luogo non ne sarà 
pieno. 


La morte in uno sguardo 


XXXIX. Nel libro De Ciriaca di Galeno si dice del serpente chia- 
mato Regulus dai Latini, che talvolta è bianco, e sulla cui testa 
vi sono tre peli; quando un uomo lo vede, muore immediata- 
mente. E se un uomo, o qualsiasi creatura vivente, ode il suo 
sibilo, muore. 

E qualsiasi bestia mangi della carne di chi è rimasto ucciso 
in questa maniera, muore anch’essa. 


XL. Scrisse Aristotele: là dove l’Estate dura sei mesi, e lIn- 
verno altri sei; là c'è un fiume presso il quale si trovano delle 


57 


Vipere la cui particolarità è che non possono guardarsi l’una con 
l’altra senza morire. 

Ed Aristotele suggerî astutamente ad Alessandro di pren- 
dere un grande specchio, e di spingerlo dinanzi a sé nel dirigersi 
verso il fiume. In tal modo le Vipere, vedendo la propria imma- 
gine riflessa, morirono. 


L'opinione di Avicenna sul racconto di Aristotele 


XLI. Alcuni non credettero a ciò che scrisse Aristotele. Infatti 
Avicenna asseri: se un uomo vede il serpente, muore. Perciò, 
non può raccontare che l’ha visto. Dunque, la storia non è vera. 

Si dice che se un uomo prende del latte di una donna che ha 
al seno la propria bambina di due anni, lo pone in un recipiente 
di vetro, sospendendolo poi su una colombaia, vedrà i colombi 
riunirsi tutti in quel luogo, e moltiplicarsi sino a divenire innu- 
merevoli. | 

E noto anche che, appoggiando sul ventre dolente di un uo- 
mo la bocca di un morto, il dolore passerà. 


L’incantesimo di Alessandro 


XLII. Alessandro disse: quando un frammento del cordone 
che si taglia dall’ombelico di un infante subito dopo la sua na- 
scita viene posto sotto la gemma di un anello d’argento o d’oro, 
chi lo porta non conoscerà mai gli spasimi della colica. 


XLIII. Galeno disse: il succo delle foglie d’Acetosa libera gli 
intestini, Il decotto dei suoi semi, bevuto, libera anch’esso gli 
intestini. Le sue radici inoltre, appese al collo di chi soffre di 
scrofola, gli danno sollievo e ne facilitano la guarigione. 

I Filosofi affermarono poi, che quando si vuole che un ani- 
male torni alla sua tana, si dovrà ungere la sua testa con Sepe 
Squilla, e tornerà. 


Come domare gli animali con mezzi magici 


XLIV. Scrisse Aristotele nel Libro delle Bestie: se un uomo in- 
treccia dell’Ortica intorno alle corna di un vitello, questo lo se- 
guirà ovunque senza recalcitrare. 
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E se si ungono le corna di un capretto con ortica e olio di 
pece, l’animale non soffrirà più di dolore alle zampe. 

Ungendo le nari di un bue con sego, questo cesserà di man- 
giare qualsiasi cosa, e morirà di fame, a meno che non venga fatto 
rivivere con sale ed aceto. 

Ungendo con olio la parte posteriore di un gallo, questo 
non monterà più la chioccia. 

Se desideri che un gallo non cresca, ungigli la testa con olio. 


XLV. Ed Aristotele disse che si guarisce dalle emorroidi, se- 
dendosi su una pelle di Leone. 


XLVI. Se lo sterco di una lepre maschio viene ridotto in pol- 
vere, e sparso in un luogo infestato da formiche, allora queste 
ne fuggiranno tutte. 


XLVII. Dicono i filosofi che se la testa di un Capro viene so- 
spesa su chi soffre di scrofola, ne causerà la guarigione. 


Incantesimo d’amore 


XLVIII. Se vuoi che una donna non sia viziosa, né desideri al- 
tri uomini, prendi i genitali di un Lupo, e i peli che gli crescono 
sulle guance, sopra gli occhi e sotto il muso, brucia tutto e me- 
scola le ceneri alle sue bevande mentre lei non ti vede. Dopo 
di ciò, non desidererà mai altro uomo che te. 


XLIX. Quando una donna non desidera pid il proprio marito, 
che questi prenda un po’ del grasso di un capro, né troppo gio- 
vane né troppo vecchio, e se ne unga il membro virile. Quindi, 
compia l’atto generativo. La donna lo amerà e non compirà mai 
più l’atto generativo con altri uomini. 


Contro i veleni 


L. Si dice che quando la lumaca è avvelenata, mangia l’erba chia- 
mata Origano, e guarisce. Da ciò si deduce che l’erba chiamata 
Origano ha potere sui veleni. Si dice anche che la donnola, do- 
po essere stata morsa da un serpente, mangia rabarbaro: quindi, 
quest’erba è efficace contro il veleno dei serpenti. 
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LI. E un occhio di talpa posto sotto il morso di uno Scorpione, 
guarisce dai suoi effetti: perché essa gli è nemica e non lo teme. 


LII. I Filosofi hanno scoperto che quando una donna è resa 
sterile dal contatto con una cosa che induce alla sterilità, in nes- 
sun caso potrà essere fertile. 


LIII. E si dice che quando una spugna è immersa in vino me- 
scolato ad acqua, e viene quindi strizzata, l’acqua cola via, mentre 
il vino rimane. 


Incantesimo contro la tosse 


LIV. Tabereces disse: appendendo una spugna e una gemma al 
collo di un bimbo tormentato da tosse forte e continua, questa 
diminuirà sino a scomparire. 


LV. Se si pone sulla testa di un’asina uno Scarabeo (l’insetto 
dal guscio nero che si trova nelle stalle), questa comincerà a 
roderla e perforarla sin quando non verrà tolto. 


LVI. È detto anche che se si lega una pietra alla coda di un 
asino, questo non potrà più ragliare. 


LVII. Si sa anche che, ricavando un anello dalla corteccia di 
una verga d’avellano ancora verde, e infilandolo al dito, verran- 
no mitigate e estinte le irritazioni sotto le ascelle. 

LVIII. E quando si getterà del salnitro in un recipiente pieno 
d’aceto, questo si metterà a ribollire ed agitarsi, pur senza fuoco. 
LIX. Nel libro di Aristotele è scritto che la radice del Giusquia- 


mo bianco, appesa al collo di un uomo sofferente di coliche, 
gli darà sollievo. 


LX. Belbino disse che, se si mescolano bianco d’uova e allume, 
si unge con la mistura un panno, e lo si bagna in acqua di mare, 
una volta asciugata la stoffa, questa, gettata tra le fiamme, non 
brucerà. 


Incantesimo per non ustionarsi le mani con un ferro rovente 


LXI. Un altro disse: quando si prende dell’arsenico rosso, lo 
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si spezza e riduce in polvere, lo si mescola al succo dell’erba 
chiamata Semprevivo, e si aggiunge l’occhio di un toro (14), si 
otterrà un unguento che, spalmato sulle mani di un uomo, non le 
farà bruciare anche al contatto di un ferro rovente. 

Similmente, prendendo aceto forte, allume, succo di malva 
e rabarbaro, mescolando tutto assieme ed ungendosene le mani, 
il fuoco non potrà ustionarle (15). 


Illusioni 


LXII. Se vorrai che tutte le persone riunite in una sala sem- 
brino senza testa, prendi zolfo, con olio, ponilo in una lam- 
pada e accendila in mezzo agli uomini; vedrai una cosa mera- 
vigliosa. 

LXIII. Belbinus disse anche che colui il quale si pone sul capo 
l'erba detta Porcellana, non avrà mai incubi né visioni spavento- 
se. 


Animali ed incantesimi 


LXIV. Afferma Aristotele che le giumente che annusano i fumi 
di una lampada danno alla luce il loro puledro prima del tempo 
stabilito. E lo stesso può accadere con alcune donne gravide.. 


Per sapere se una donna ti mente 


LXV. Prendi la lingua di una tartaruga di mare, e falla scivo- 
lare inavvertitamente fra i suoi seni. 


Per aumentare la memoria 


LXVI. Il cuore, gli occhi e il cervello di un’Upupa, chiusi in 
un sacchetto e appesi al collo, aiutano a ricordare ed acuisco- 
no l’intelligenza. 


(14) Cioè, un garofano. 

(15) Questo sembrerebbe un incantesimo per superare indenni l’« or- 
dalia delle fiamme ». Nei primi tempi dell’Inquisizione ai sospetti di stre 
goneria venivano dati da stringere in mano ferri al calor rosso, per offrire 
loro la possibilità di provarsi innocenti. Si pensava che, in caso di falsa 
accusa, un miracolo sarebbe intervenuto a salvarli. 
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Per far concepire una donna 


LXVII. Prendi le corna di un Cervo, polverizzale e mischiale 
con sterco di mucca;. se una donna porterà con sé questa mistura 
prima o poi concepira. 


Per far spuntare i denti 

LXVIII. Il dente di un puledro, appeso al collo di un bimbo, lo 
aiuta a mettere i denti senza dolore. 

Follia . 

LXIX. Il dente di una giumenta, posto sul capo di un uomo 
colto da follia, farà calmare la sua furia. 

Contro i topi 

LXX. La criniera di un cavallo bruciata in una casa, la libera 
dai topi. Lo stesso accade con la criniera di un mulo. 

Perché si riscaldi l’acqua in un recipiente 


LXXI. Prendi una sostanza detta terra francisca, gettala con 
pece in acqua: si metterà immediatamente a bollire. 


Perché un fuoco splenda entro l’acqua 


LXXII. Prendi il guscio di un uovo, foralo e favvi colare zolfo 
e fango. Chiudi il foro, ed immergi il guscio nell’acqua. Lo ve- 
drai brillare. 


Perché un uomo sia perseguitato dalle mosche 


LXXIII. Si dice che, ungendo un uomo con latte d’asina, tutte 
le mosche della casa si raduneranno intorno a lui. 


Per scrivere lettere o messaggi che potranno esser letti solo di 
notte 


LXXIV. ‘Prendi la bava di una lumaca, o il latte di una scrofa, 
e mettilo sul fuoco. 
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Per fare una pietra simile al topazio 


LXXV. Se mescolerai insieme molti bianchi d’uovo di gallina, 
dopo un mese essi saranno simili a vetro, duri come la pietra; 
ed in questo modo potranno essere tagliati come una gemma, che 
sarà simile al topazio se avrai in precedenza colorato la chiara 
d’uovo con zafferano o terra rossa. 


Contro l’ubriachezza 


LXXVI. Se si prende la spuma che si raccoglie intorno ai denti 
dei cervi, i cavalli o gli asini quando sono stanchi, la si me- 
scola a del vino, e lo si dà ad un uomo perché lo beva, questi 
per un mese avrà nausea del vino. 


LXXVII. E se si raccoglieranno molte Anguille in un’anfora di 
vino, tenendovele fino a che muoiono, chi in seguito ne berrà 
avrà nausea del vino, per lungo tempo, talvolta per sempre. 


Incantesimo della giara 


LXXVIII. Si dice che, prendendo una corda con la quale sia 
stato impiocato un ladro ed un po’ della crusca che si solleva 
nell’aria intorno ai mulini, e ponendole in una giara custodita 
insieme con altre simili, questa farà sí che tutte le altre si spez- 
zino. 


Il pane stregato 


LXXIX. Prendi la corda già descritta, e ponila sullo strumento 
con il quale si mette il pane nel forno. Quando il fornaio vorrà 
usarlo non vi riuscirà: perché ogni volta l'impasto, appena pog- 
giato, cadrà a terra immediatamente. 


Perché gli uomini sembrino senza testa (16) 

XC. Procurati pelle di vipera, pigmento dorato, pece verde del 
Reuponticum, cera d’api vergine e grasso d’asino. Mescola il tutto 
e metti a bagno in un orcio pieno d’acqua. Con fuoco lento fai 


(16) Gli incantesimi LXXX - LXXXIX non figurano nel testo. 
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bollire; quindi fai raffreddare, e con l’impasto che ricaverai, fab- 
brica una candela. Accendendola, spanderà una luce nel cui rag- 
gio ogni uomo sembrerà senza testa. 


Perché un uomo assuma l'aspetto di un cane 


XCI. Prendi il cerume che si raccoglie nelle orecchie dei cani, 
e con esso ungi uno stoppino nuovo. Se lo farai ardere in una 
lampada schermata da vetro verde, mai usata, la sua luce farà 
assumere agli uomini volti di cani. 


Perché un uomo sembri avere tre teste 


XCII. Prendi la criniera di un asino morto, intreccia con essa 
una corda, e falla seccare. Togli il midollo dall’osso principale del- 
la spalla dello stesso asino. Mescolalo con cera vergine, ungine 
la tua coda, e sistemala di traverso sulla soglia di casa. Chiunque 
passi per la porta, sembrerà avere tre teste. A chi entra, sem- 
brerà che gli abitanti della casa siano simili ad asini. 


Se vorrai che la testa di un uomo sembri quella di un asino 
XCIII. Prendi il sudore di un asino, ed ungi con esso la testa 
di un uomo. 

Esperienza con il mercurio 


XCIV. Prendi mercurio e polvere di calamita, e ponili in una 
bottiglia ben tappata. Metti la bottiglia in un forno tiepido, e 
vedrai il mercurio salire e danzare entro di essa. 


Per vedere ciò che gli altri non vedono 


XCV. Prendi la saliva di un gatto maschio, ed il grasso di una 
chioccia bianca; mescolali insieme, ungine gli occhi, e vedrai 
cose che nessun uomo può vedere. 

Se vuoi comprendere il linguaggio degli uccelli 

XCVI. Insieme con due compagni, prendi i cani e recati a cac- 


cia in un bosco nel ventottesimo giorno di Ottobre. Porta a ca- 
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sa i primi animali che riuscirai a prendere. Cucinali col cuore 
di una volpe, e comprenderai il linguaggio degli uccelli e delle 
bestie. Se vorrai che anche un altro lo comprenda, bacialo e lo 
comprendera. 


Se vuoi sciogliere i legami 


XCVII. Va’ in un bosco, e cerca il nido di una gazza con i suoi 
piocoli. Sali sull’albero e serra l'apertura del nido in qualsiasi 
modo vorrai. 

Quando l’uccello tornerà, e non potrà entrare, si metterà 
in cerca di una certa erba che poggerà sui legami, i quali si spez- 
zeranno. Per avere quell’erba, stendi un telo alla base dell’al- 
bero, e quando vi sarà caduta sopra, portalo via. 


Invisibilità 
XCVIII. Nel nido dell’upupa si trova una certa pietra, che è 
di diversi colori. Portala su di te, e sarai invisibile. 


Perché una donna confessi ciò che ha fatto 


XCIX. Prendi una rana di stagno, strappale la lingua e lavala 
nell’acqua. Metti la lingua sul cuore di una donna che dorme, ed 
interrogandola questa ti risponderà la verità. 

Perché un uomo sia colto da terrore nel sonno 

C. Ponigli sotto il capo una pelle di scimmia. 


Illusioni 


CI. Un profumo grazie al quale tutti gli abitanti di una casa 
sembreranno assumere l’aspetto di elefanti o cavalli. 

Prendi la droga chiamata Alchacengi, mescolala con grasso 
di Delfino, e fanne dei grani, come l’incenso. Fanne bruciare al- 
cuni su un fuoco di escrementi di corvo cosparsi di latte. Nello 
spargere i fumi, non tenere fermo il braciere, ma fa’ in modo 
che si spandano all’intorno per ‘tutta la casa. Attraverso di essi 
vedrai gli uomini in forma di grandi elefanti e cavalli, il che è 
una cosa meravigliosa. 
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CII. Un altro profumo, che potrai fabbricare, e grazie al quale 
vedrai omini verdi, uomini di tutte le forme e infinite mera- 
viglie diverse, tante da essere impossibile a descriversi. 

Prendi Timar — cioé, cinabro — lapislazzuli e puleggio 
delle montagne, riduci tutto in polvere e mescola. Aggiungi 
grasso di Delfino, Cavallo o Elefante, fabbrica dei granelli come 
chicchi di riso, e falli asciugare all’ombra. Profuma l’ambiente 
che vorrai, ed avverrà ciò che ti ho detto. 


Un profumo per vedere nel sonno ciò che è bene e ciò che è male 


CIII. Prendi sangue coagulato di un asino, grasso di Lupo e in- 
censo dolce, oppure la fragranza detta storace. Mescola tutto in 
pesi eguali, e fanne dei grani. Profumando con essi la tua casa, 
avrai in sogno visione di chi ti rivelerà tutte le cose. 


Candele magiche 


CIV. Ecco il modo di fabbricare una candela alla cui luce vedrai 
gli uomini in qualsiasi forma vorrai. 

Prendi gli occhi di un gufo, gli occhi del pesce chiamato 
Assures, gli occhi del pesce chiamato Libinicis, e i testicoli di 
un lupo. 

Schiaccia tutto con le mani, e custodisci l’impasto risultante 
in un vasetto di vetro. Quando vorrai operare, prendi il grasso 
di animale a tua scelta, nella cui forma vorrai vedere chi ti sta 
vicino; fallo sciogliere ed aggiungilo alla mistura. Quindi, ungi 
con esso lo stoppino di una candela o di una lampada. 

Accendila poi al centro della casa, e vedrai i presenti nella 
forma dell’animale il cui grasso hai impiegato. 


Una candela che mostra gli uomini simili ad angeli 


CV. Prendi gli occhi di un pesce, e gli occhi di un piccione gio- 
vane. Schiacciali con le mani; quando saranno ridotti ad una 
pasta soffice, versa tutto in un vasetto di vetro, e lascia riposare 
per sette giorni, Al termine, aggiungi olio, ed usa la miscela 
per accendere una lampada verde. Alla luce, gli uomini presenti 
nella casa assumeranno forme di angeli. 
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Una lampada meravigliosa, grazie alla quale appare visione di 
un uomo spaventoso, armato di verga 


CVI. Prendi una rana verde, schiacciane la testa entro un pan- 
no verde, stemperala entro olio di sambuco, e falla bruciare in 
una lampada verde. Vedrai un uomo alto, nero, in piedi dinanzi 
a te. Fra le mani avrà una verga, una lampada ed un’altra cosa 
mervigliosa. 


Un'altra lampada, che fa diventar neri i volti degli uomini 


CVII. Prendi una lampada nera, ed in essa fa’ ardere olio, linfa 
dell’albero detto ontano, mercurio ed una misura di sangue 
umano. 


Una candela che, spruzzata d’acqua, ravviva la sua fiamma, 
spruzzata d’olio, si spegne 


CVIII. Prendi dalla riva di un fiume un po’ di fango, non trop- 
po vicino all’acqua; un egual peso di cera, ed olio di palma e 
Napta Citrina, pari alla metà del suo peso; prendi poi zolfo in 
pari quantità e col tutto fabbrica una candela. Accendila e versa 
su di essa dell’acqua in goccioline come rugiada: la fiamma ar- 
derà più alta; versavi olio, e si spegnerà. 


Una lampada che fa apparire gli oggetti bianchi come argento 


CIX. Prendi una lucertola, tagliale la coda, e raccogli il liquido 
che ne vien fuori, e che è simile al mercurio. Versalo nell’olio 
di una lampada nuova, ungi uno stoppino, e accendila: tutta la 
casa ti apparirà luminosa e bianca, o argentea e dorata. 


Una lampada alla cui luce le donne prendono a ridere e dan- 
zare, comportandosi come se fossero folli di gioia 


CX. Prendi del sangue di lepre maschio, sangue di un certo 
uccello chiamato solon, che è simile a una colomba, e sangue di 
tartaruga maschio, in quantità pari alla metà delle precedenti. 

Metti tutto in una lampada, ed accendila nel mezzo di una 
casa ove vi sia chi canta e danza. Vedrai accadere una cosa me- 
ravigliosa. 
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Se vuoi sentirti infiammato dalla testa ai piedi, pur senza pro- 
var dolore 


CXI. Prendi foglie grandi di malva bianca, o di altea, mesco- 
lale con bianchi d’uovo e ungitene il corpo, lasciando poi che 
l'impasto secchi. Quindi, ungiti ancora con allume, spargendo 
su di esso un po’ di zolfo in polvere: ti sentirai lambito da 
fiamme che bruciano. E se porrai del fuoco nel palmo della tua 
mano, riuscirai a stringerlo senza ustionarti. 


Se vorrai vedere nell'acqua profonda e leggere libri al buio 
CXII. Ungiti il volto con sangue di Pipistrello; e potrai fare 
ciò che ho detto. 


Una lampada che incute terrore in chi ne vede la luce 


CXIII. Fabbrica uno stoppino con un panno «li lino bianco, 
avvolto intorno alla pelle di un serpente e un po’ di sale grosso, 
ponilo in una lampada alimentata da olio di oliva, e dalla a 
chi vuoi. Questi, quando la accenderà, sarà colto dalla più cieca 
paura, e tremerà in tutto il corpo. 


Terminano qui i Segreti di 
ALBERTO MAGNO 
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APPENDICE 


(Dei libri attribuiti ad Alberto Magno esistono infinite 
edizioni, in tutte le pid importanti lingue europee. Come sem- 
pre avviene con i manuali di magia, le varie versioni differi- 
scono fra di loro nel contenuto, spesso in modo notevole. Pra- 
ticamente in ogni nuova traduzione i curatori hanno introdot- 
to degli incantesimi nuovi, tratti da fonti sconosciute e diffi- 
cilmente rintracciabili. Alcuni di essi sono di notevole inte- 
resse, e spesso si rifanno a riti ancora più antichi di quelli cui 
si ispirano le edizioni più note dei «Segreti» di Alberto 
Magno. Non ci sembra perciò inutile riunite in un’Appendice 
una scelta dei più singolari). 


1. Per rendere impotente un uomo 


— È un'azione cattiva, ma nonostante ciò molti la commettono, 
con il seguente procedimento: prendono una lucciola, la schiac- 
ciano fra le dita, e la sfregano sulla nuca della loro vittima, che 
da allora in poi non avrà più potenza virile, perché saranno 
interrotti i legamenti tra il suo cervello e gli organi della gene- 
razione. Ma per far questo occorre molta forza di volontà. 
— Esiste anche un altro sistema. Prendete la verga di un 
lupo appena ucciso, e mettetela sulla porta del vostro nemico. 
Quindi, chiamatelo per nome; appena avrà risposto, legate la 
verga con del filo bianco. Da allora in poi sarà impotente. 
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— Contro l’incantesimo precedente. Chi teme di cader vittima 
della magia ora descritta, porti sempre al dito un anello nel 
quale sia incastonato l’occhio destro di una Donnola. 


2. Per preservarsi dal morso dei serpenti 


— Un mezzo infallibile per far ciò consiste nel cogliere foglie 
di fragola il primo giorno di Luna nuova, sotto il dominio di 
Giove; metterle in un vaso di vetro sopra un foglio di perga- 
mena vergine, ed esporle ai raggi del satellite dall’undicesimo 
al quindicesimo giorno, e quindi farsene una cintura da por- 
tare indosso, sopra o sotto le vesti. Appena i serpenti senti- 
ranno le foglie di quella pianta, in tal modo preparate, si met- 
teranno in fuga. Ciò è cosí vero che, se si traccia in terra un 
cerchio continuo con queste foglie, ponendovi all’interno un 
serpe vivo, questo si lascerà morir di fame piuttosto che 
uscirne. 


3. Per essere fortunato nelle proprie imprese 


— Prendete una raganella verde, tagliatele la testa e le zampe 
il Venerdi dopo la Luna piena del mese di Settembre, mettete i 
pezzi a bagno in olio di sambuco per ventun giorno, e scola- 
teli a mezzanotte in punto del ventunesimo; lasciateli esposti 
per tre notti ai raggi lunari, fateli calcinare in un orcio di 
terracotta nuovissimo, ed aggiungetevi un’eguale quantità di ter- 
ra proveniente da un cimitero ove sia sepolto un vostro fami- 
liare. Sarete sicuri cosí che lo spirito del defunto veglierà su 
di voi e sulle vostre azioni, per via della natura fibrosa della 
rana, che terrà desta la sua attenzione sui vostri affari. 


4. Per salvaguardare la propria casa dalla peste e dal fulmine 


— Prendete un ramo della pianta chiamata Artemisia nel mo- 
mento in cui essa è in fiore, tagliandolo vicino a terra; dopo tre 
giorni, legatelo al punto pi alto del soffitto di casa vostra, in 
modo che la parte superiore del ramo sia verso il pavimento. 
Per tutto il tempo in cui resterà sospeso, il fulmine non cadrà 
mai sulla casa, e peste, colera, o alcuna aria malefica non po- 
tranno infettarla. 
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5. Per togliere stanchezza ai piedi 


— La stessa erba, bollita in acqua chiara con aggiunta di acqua- 
vite, sapone e olio d’oliva ha la meravigliosa facoltà di guarire 
i piedi indolenziti da lunga marcia. È sufficiente lavarli con la 
mistura, e il giorno dopo si riprenderà il cammino freschi come 
alla partenza. 


6. Per non cader vittima di sortilegi 


— Ancora l’Artemisia difende dalle magie malefiche: ma per 
questo occorre che sia stata immersa per tre giorni nell’urina 
di una fanciulla di sedici anni, vergine. 


7. Per viaggiare sicuri (Il Bastone del Pellegrino) 


— Il giorno dopo la festa d’Ognissanti, cogliete una verga di 
sambuco, adatta per fare un bastone. Toglietene il midollo e, 
dopo aver guarnito l’estremità inferiore di un anello di ferro, 
introducete nell’interno le seguenti cose: i due occhi di un lu- 
po, la lingua e il cuore di un cane, tre ramarri, tre cuori di 
rondine; il tutto seccato in precedenza al Sole tra due fogli 
di carta cosparsi di salnitro in polvere. Ed inoltre sette foglie 
di verbena colte la vigilia di San Giovanni, e la pietra multi- 
colore che si trova nel nido dell’Upupa. Tappate quindi il ba- 
stone aggiungendovi un pomello a vostro gusto. Vi salverà du- 
rante i viaggi da qualsiasi pericolo, tenendo lontani i ladri, gli 
assassini, le fiere, i cani rabbiosi, i serpenti, eccetera. 


8. Per avere sogni felici 


— Esistono diversi metodi: con immagini, con segni, con pa- 
role o incantesimi, oppure con preparati quali l’oppio e la ca- 
napa indiana, mescolati in certe proporzioni, cioè quattro once 
di grani per mezza oncia di oppio solido, al quale si aggiunge 
un grano di muschio, versando il tutto in mezza pinta di vino 
vecchio. 

Talvolta, basta mangiare prima di addormentarsi una mela 
renetta, colta il giorno di San Giovanni all’alzarsi della Luna. 
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9. La « Mano di Gloria » 


— Non si sa chi l’abbia inventata. È certo tuttavia che molti 
ladri se ne sono serviti per commettere i loro delitti. L’effetto 
della Mano è simile a quello del capo di Medusa: chi la vede 
resta pietrificato, e nulla è pid facile che derubarlo, entrando 
indisturbati nella sua casa ed uscendo con ciò che si vuole, 
senza incontrare ostacolo alcuno. 

Per farla, si procede nel modo seguente. Innanzitutto, oc- 
corre avere la mano di un impiccato, che sia stato ucciso sulla 
strada maestra. La si avvolge quindi in un pezzo di sudario, 
schiacciandola bene per farne uscire tutto il sangue; la si mette 
in un vaso di terracotta con zimar (17), salnitro, sale e pepe nero, 
pestati in polvere, lasciandovela per quindici giorni. Dopo averla 
estratta la si espone al sole della canicola (18) sinché non sia 
seccata bene; se il sole non basta, si cuoce in un forno riscal- 
dato con rami di felce e di verbena. Infine, con grasso di im- 
piccato, cera vergine e sesamo di Lapponia si fabbrica una can- 
dela, che si pone fra le dita della mano disseccata. Chiunque sia 
esposto alla sua luce, rimarrà di gelo, e non potrà più muo- 
versi (19). 


(17) Sostanza imprecisata, torse verderame. , 

(18) I giorni più caldi dell’anno, (3 Luglio - 11 Agosto) nei quali 
o: stella principale della costellazione del Cane Maggiore, appare al- 
o zenit. 

(19) Sulla teoria magica sulla quale si basa la Mano di Gloria, si 
veda R. Cavendish, La Magia Nera, cap. VI, par. V. 
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Da «I segreti egiziani del Piccolo Alberto» 


— Prendete un cuore di colomba, un fegato di passerotto, 
una matrice di rondine, un rognone di lepre; fate seccare; ridu- 
cete in polvere; aggiungete un peso eguale di sangue vostro. 
Fate seccare ancora e mescolate questo composto animale al cibo 
di colei che desiderate: presto, la vedrete cadere nelle vostre 
braccia. 


— Nulla resiste all’ippomane, frammento di carne e d’osso 
che si trova talvolta sulla fronte dei puledri appena nati. Molti 
autori lo affermano, e la credenza si è perpetuata sino ad oggi, 
perché i sapienti dei nostri tempi lo utilizzano per i filtri pre- 
parati per gli amanti che soffrono. L’ippomane deve essere 
fatto seocare al forno in un recipiente di terracotta nuovissimo. 
Si inviterà poi a pranzo la persona amata, e si farà in modo che 
essa ne mangi un pezzetto, senza saperlo, insieme con il cibo. 
L’effetto è immediato e certissimo. 


— Suscitare l’amore è bene. Meglio ancora è farlo durare. 
Per questo, prendete il midollo del piede sinistro di un lupo, 
fatene un unguento con ambra grigia e polvere di Cipria, e stro- 
finatene con la palma della mano, mentre la carezzate, la per- 
sona amata. Vedrete che sarà sempre più calda nei vostri ri- 
guardi. 
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— Se l’uomo che sente diminuire la sua forza generatrice 
prepara un unguento fatto di polvere di lucertola stellione, di 
olio di iperico e di zibetto, e se ne cospargerà il dito pollice del 
piede sinistro e le reni wn’ora prima del combattimento amoroso, 
riporterà una vittoria sfolgorante, che incanterà la sua compagna. 


— Un'altra pomata, fatta con grasso di capro giovane, zi- 
betto e ambra grigia è di effetto sicuro se l’uomo se ne unge il 
glande, e suscita nell’amante un solletico delizioso. 


— Se una donna è frigida, suo marito, o il suo amante, le 
farà mangiare dei testicoli d’oca maschio e del ventre di lepre 
aromatizzati con spezie, insieme con un’abbondante insalata di 
rughetta, ravanello e sedano, condita con buon olio e aceto rosa. 


— AI contrario, per raffreddare una bella troppo ardente, 
si riduca in polvere il membro genitale di un toro docile, e se 
ne condisca un brodo di vitello, lattuga ed erba porcellana. 


— Ecco come riparare una verginità perduta. Prendete 
un’oncia di trementina di Venezia, un po’ di latte di foglie 
d’asparago (sic), un quarto d’oncia di cristallo minerale in infu- 
sione in sugo di limone, un bianco d’uovo, un po’ di farina 
d’avena; con tutto ciò, fate una pasta da introdurre nella va- 
gina della fanciulla deflorata, dopo avervi iniettato del latte di 
capra. Del peccato commesso, non apparirà più nulla. 


— Segreto d’amore. Prendete due recipienti nuovi e an- 
date, un Venerdî mattina, in un posto ove siete sicuri di tro- 
vare dei lombrichi. Raocoglietene due, uniteli insieme nel senso 
della lunghezza, e tagliate contemporaneamente le due teste e le 
due code. Conservate i corpi, tornate a casa, cospargeteli di sper- 
ma, fate seccare, riducete in polvere, e datene un poco alla donna 
desiderata, che non vi resisterà. 


— Altro segreto. Cogliete con la mano sinistra un maz- 
zetto di verbena, pianta cara ai maghi. Strappandola, dite: « Io 
ti colgo per la forza di Lucifero, principe dell’inferno, e di Bel- 
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zebi, madre (sic) dei tre diavoli; che ella ordini ad Attos, ad 
Effeton ed a Canabo di andare a tormentare (nome della donna), 
in ogni senso, affinché ella, entro ventiquattr’ore, non ceda al 
mio desiderio. 


— Altro segreto. Strappatevi tre peli vicino al sesso e tre 
sotto l’ascella sinistra; fateli bruciare su di una paletta di ferro 
messa sopra il fuoco; riduceteli in polvere e cospargeteli su un 
pezzetto di pane da mettere nella minestra. La donna o la fan- 
ciulla che la mangerà, sarà presa per sempre di voi. 


— Altro segreto, utile per le donne. Prendere un pane 
caldo al momento delle regole. Levarne un cantuccio e far ca- 
dere sulla mollica nove gocce di sangue; sanguinare dal naso, e 
far cadere altre nove gocce; rimettere al posto il cantuccio, e far 
seccare il pane nel forno; ridurlo in polvere, e farlo prendere 
nel caffè o nel brodo per quattro o cinque volte, in segreto, al- 
l’amato con il quale si desiderano conoscere le gioie del sesso. 


— Altro segreto, perché una donna non possa sopportare 
altri che suo marito. Costui prenda grasso e fiele di becco, e fac- 
cia seccare la mistura. Per servirsene, la diluisca con olio e ne 
unga le parti della donna intorno alla vagina. Ella non vorrà 
più conoscere il calore d’altri se non di colui che glielo fornisce 
abitualmente. 


— Per conservare l’amore dopo averlo conquistato, alcuni 
autori di indiscussa serietà raccomandano il seguente metodo. Il 
giorno dopo il primo atto carnale (autorizzato o no dai poteri 
civili e religiosi) prendere al tramonto due tortorelle, un maschio 
e una femmina, sgozzarle e farne colare il sangue in una coppa 
mai usata prima; aggiungervi del sangue proprio e qualche ca- 
pello della donna, bruciato. Prendere la prima pagina bianca di 
una Bibbia nuova, e scrivervi sopra, con una penna d’oro intinta 
nel sangue delle due tortorelle: « Ovunque andrai tu, andrò 
anch’io; ovunque tu sarai, io sarò; il tuo popolo è il mio popolo, 
il tuo Dio è il mio Dio; io morirò quando tu morirai; solo la 
morte ci dividerà ». Profumare quindi la carta con incenso e 
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metterla sotto il cuscino del giaciglio ove si è consumato l’am- 
plesso. Versare il liquido preparato in precedenza in una coppa 
nuova e mescolarvi del vino. Berne la metà e far bere il resto 
all’amata. Nulla più potrà spezzare i sacri legami che uniscono 
i due amanti. 
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Parte seconda 


MAGIA D'AMORE 


In questo libro si parla di Sephiroth e di 
Sentizri, di Spiriti e di Incantesimi; di Dei, 
Sfere, Piani, e molte altre cose ancora, che 
potrebbero o non potrebbero esistere. 

Che esistano o no, non ha importanza. Facendo 
certe cose, seguono certi risultati; gli studiosi 
sono avvisati con franchezza di guardarsi dal- 
l’attribuire realtà obiettiva o validità filosofica 
ad alcuno di essi. 


(ALEISTER CROWLEY: Teoria e pratica della Magia) 


Digitized by Google 


Segreti magici della regina Cleopatra 


1. Perché una donna sia soddisfatta di suo marito 


È scritto nel libro di Cleopatra che una donna la quale 
non sia contenta del marito, che non la soddisfa come lei vor- 
rebbe, deve prendere il midollo del piede sinistro di un lupo, e 
portarlo su se stessa; è certo che in tal modo sarà pienamente 
soddisfatta, e l’uomo non amerà che lei sola, sin quando ella 
non avrà toccato l’orecchio di un mulo, o di un eunuco, o il 
corpo di un bue o di qualsiasi altro animale impotente. 


2. Per far dire a una fanciulla tutto ciò che ha fatto 


Prendete il cuore di un piccione e la testa di una rana, 
fateli seccare, riduceteli in polvere e poneteli, chiusi in un sac- 
chetto di seta, sullo stomaco di colei su cui volete fare l’espe- 
rimento, mentre dorme. In questo modo, rivelerà tutto quello 
che chiude nell’animo. Quando avrà finito di parlare, occorre to- 
gliere con precauzione ciò che si era posto sullo stomaco, per 
timore che non si svegli, o non succeda qualche accidente. 


3. Per sapere se una donna è infedele 


È quasi certo che se si mette, nell’ora conveniente, un dia- 
mante purissimo sulla fronte di una donna addormentata, si sa- 
prà se essa è fedele al marito. Infatti, se è infedele si sveglierà 
di soprassalto; al contrario, se è casta abbraccerà il coniuge con 
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affetto. L’esperimento, tentato da molte persone, è sempre riu- 
scito a meno di circostanze straordinarie. 


4. Per impedire che una donna sia infedele 


Se si vuole impedire che una donna tradisca il marito, si 
prenda un ciuffo dei capelli di lei, tra i più lunghi. Dopo averli 
fatti bruciare su carboni ardenti, si getti la cenere su di un 
letto, un divano, un giaciglio qualunque in precedenza cosparso 
di miele. Se il marito, al più presto possibile, conoscerà la mo- 
glie sulle coltri cosí preparate, farà sí che essa dopo di ciò non 
ami che lui, e non possa trovare alcuni diletto nell’essere cor- 
teggiata da altri. 


5. Per rendere la potenza a un uomo che l’ha perduta 


Prendete i semi della pianta chiamata Bardam, pestateli in 
un mortaio, aggiungendovi il testicolo sinistro di un caprone di 
tre anni e la cenere di un ciuffo di peli tolti al dorso di un 
cane interamente bianco, che avrete tagliato il primo giorno 
della Luna nuova, e bruciato il settimo. Mettete tutto in infu- 
sione entro una bottiglia piena a metà di acquavite, che lasce- 
rete stappata per ventun giorno perché accolga l’influsso degli 
astri. Al ventunesimo giorno (che sarà il primo della Luna suc- 
cessiva), fate cuocere il tutto finché la miscela non sia ridotta 
allo stato di una pappa densa. A questo punto, aggiungete 
quattro gocce di sperma di coccodrillo, raccolte ad ora conve- 
niente, e fate passare tutto attraverso un colino molto fitto. 
Sfregando con il liquido cosí raccolto le parti generative del- 
l’uomo impotente, questi subito farà meraviglie. 


Questo filtro è cosf efficace, che si sa il caso di donne ri- 
maste incinte solo per essersene sfregate le parti corrispondenti 
al fine di ungerne l’uomo senza che questi se ne accorgesse. 


Se si vive in un luogo ove non dimorano coccodrilli, ed è 
quindi difficile procurarsene il seme, lo si può sostituire con 
quello di cani di razza diversa. Secondo Cleopatra, la possibilità 
di questa sostituzione deriva dalla straordinaria maestria con la 
quale i cani sanno evitare di essere divorati dai coccodrilli, dei 
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quali il Nilo è pieno. Comunque sia, questa esperienza, ripetuta 
moltissime volte, è sempre riuscita bene, sia col seme di cane 


che con quello di coccodrillo. 


6. Per una donna che vuole farsi amare da un uomo 


Prendete alcuni peli della barba dell’uomo dal quale vo- 
lete essere amata, il più possibile vicini al suo orecchio sinistro; 
procuratevi quindi una moneta d’argento che egli abbia portato 
indosso per almeno mezza giornata. Mettete tutto a bollire in 
un vaso di terracotta nuovissimo, pieno di vino, aggiungendo un 
po’ di salvia e di ruta;. dopo un’ora, ritirate la moneta. Quando 
vorrete fare l’esperienza, stringetela nella mano destra, andate 
presso l’uomo dal quale desiderate essere amata, e pronunciate, 
in tono abbastanza alto perché egli le intenda, queste parole: 
« Rosa d’amore e fior di spina ». Toccategli leggermente la spal- 
la sinistra, ed egli vi seguirà dappertutto, ovunque andiate. 


Non dimenticate che è necessario che il vaso di terracotta 
rimanga vicino al fuoco, perché l’ardore dell’uomo si misurerà 
al calore del vino. Nel caso che il vino traboccasse, egli potrebbe 
portarsi alle ultime estremità. 


7. Per farsi desiderare dalle donne 


Prendete il cuore di un colombo vergine e fatelo inghiottire 
da una vipera. Il serpe ne morrà, perché è l’emblema del vizio 
e della menzogna, mentre il colombo è simbolo della virti e 
dell’innocenza. Dunque, in un periodo più o meno lungo, la vi- 
pera morirà. Prendete allora la sua testa, fatela seccare sin 
quando non abbia perso ogni odore cattivo, e pestatela in un 
mortaio con una quantità doppia di semi di canapaccia. Bevete 
la polvere che ne risulterà in un bicchiere di vino invecchiato 
per quattro anni, al quale avrete mescolato alcune gocce del- 
l'estratto noto come Laudano. Allora, la vostra carnagione di- 
verrà luminosa, le vostre labbra rosee, e tutte le donne vi desi- 
dereranno, quale che sia la vostra età. Questo sistema è infalli- 
bile, e l’esperienza riuscirà sicuramente, posto che sia fatta nei 
giorni e nelle ore convenienti. 
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8. Perché una donna non concepisca 


Una donna che beva ogni mese, l’indomani del giorno in 
cui le sue regole sono cessate, un bicchiere d’urina di una mula, 
non concepirà. 


9. Per rendere una donna feconda 


Se una donna non può concepire, beva del latte di una ca- 
valla, e quindi si giaccia con un uomo piti giovane di lei: in 
questo modo, concepirà subito. 


10. Segreti di bellezza 


I. Per conservare la pelle, particolarmente quella delle mani, 
morbida e bianca. 

Prendete dell’acqua filtrata dal decotto di foglie di Citiso, 
mettetela in un vaso scoperto e lasciatela esposta per tre notti 
agli influssi della Luna, di Marte e di Venere e quindi, per ven- 
tiquattr’ore, a quelli del Sole. Aggiungete alcune gocce di latte 
fresco di mucca o di capra (migliore tuttavia è quello d’asina), 
e dopo cinque minuti lavatevene le mani, o qualsiasi altra parte 
del corpo. 


II. Bagno di bellezza 


Prendete due libbre di orzo ben mondato, una di riso, tre 
di farina di lupini, otto di crusca; aggiungete dieci pugni di 
borragine e di violetta, e fate bollire tutto in acqua di sor- 
gente. Dopo un’ora, filtrate il decotto. Questo bagno è ottimo 
per rendere la pelle morbida e fresca. 


III. Per conservare la bellezza delle donne 


Prendete ogni mattina della carne di vitello, tolta ad una 
bestia uccisa nell’ora del Sole, tagliatela in fette sottili, e appli- 
catevela sulle guance, sugli occhi ed in genere su tutti i punti 
sensibili, che si vuol evitare si sciupino. Lasciatevela per tre 
quarti d’ora, e i punti cosí protetti non si sciuperanno, nep- 
pure ad età avanzAta. 
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IV. Per abbellire gli occhi 


Nei tre quarti di Luna crescente, accorciatevi le ciglia, ado- 
perando una forbicina ricurva. Dopo aver lavati gli occhi, fri- 
zionate le ciglia e l’orlo delle palpebre con olio di mandorla 
dolce. Presto le ciglia si allungheranno e si infoltiranno, fa- 
cendo apparire gli occhi più grandi e più bruni, anche se le 
pupille sono chiare. 


V. Per cancellare dalla pelle i segni del vaiolo 


Il morbo è causato dal pianeta Marte. Chi ne ha il volto 
deturpato, usi questo unguento. Nelle ore di Mercurio, Satur- 
no, Giove e della Luna, prenda del litargirio, delle radici di 
canna disseccate, e polverizzi tutto, aggiungendo una quantità 
pari di farina di ceci e farina di riso. Mescoli la polvere ad olio 
di mandorla dolce e grasso di montone liquefatto. Se ne unga 
il volto la sera prima di coricarsi, e al mattino si lavi con acqua 
molto calda, al limite della sopportabilità. La cura va sospesa 
quando Marte è dominante nel cielo. 
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Digitized by Google 


Da «Le pratiche degli harem del Morocco» 


— Contro l’impotenza virile, si prenda una mistura di 
acqua di rose, zucchero e mandorle mondate. Comportarsi poi 
«con un’asina come con una donna », quindi purificarsi nel- 
hammam (20). Se ne uscirà fortificati. Un buon pasto dopo 
il bagno, a base di zenzero, chiodi di garofano, noci moscate, 
noci del Sahara e lavanda selvatica cotti insieme, è ugualmente 
raccomandato. 


— Per avere figli, la donna cercherà una topolina che 
abbia partorito sette piccoli. Glieli prenderà, li avvolgerà nella 
farina e li ingoierà vivi con l’acqua. 


— Altro procedimento: prendere sette spicchi d’aglio, farli 
cuocere, e farli ammorbidire nell’olio. Ogni giorno la donna do- 
vrà « introdursene » uno. Subito dopo, la vecchia che l’assiste 
le riscalderà il ventre con una padella per friggere arroventata 
sul fuoco, tenuta a poca distanza dalla pelle, senza toccarla. 
Quindi la frizionerà con olio, le ricoprirà il ventre di menta 
verde, e la cingerà di una stoffa di lana. 


— Se, invece, i bambini non sono desiderati, la donna si 
« introdurrà » canfora e allume pestato avvolti in una pezzuola 


(20) Il bagno rituale dei musulmani. 
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di lana, che conserverà per tre giorni, durante i quali ingoierà 
canfora con un po’ d’acqua. 


— Per «far cadere il figlio di Adamo» (cioè, per abor- 
tire), la donna prenderà ogni mattina del pimento rosso mace- 
rato in aceto (21). 


— La ragazza che desidera marito taglierà nella sua ca- 
micia una striscia di stoffa che ne misuri tutta la lunghezza, la 
dividerà in sette pezzi, chiuderà in ciascuno un po’ di polvere 
di sette spezie maschili pestate insieme, e le disporrà nottetem- 
po in una lampada accesa sulla soglia della porta, ripetendo per 
sette volte: « O mio sposo, vieni da me ». Non tarderà ad es- 
sere chiesta in moglie. 


— Per rendere l’apparenza della verginità ad una fanciulla 
deflorata prima delle nozze, si devono pestare insieme noce di 
galla, allume e semi di melograno. Con la mistura, la vecchia 
guardiana del gineceo inciprierà la prossima sposa « lì dove pit 
conviene ». Il marito non si accorgerà di nulla. Viceversa, se 
la sposa è anemica, e si teme l’insufficienza della prova della 
sua verginità, si pesti e passi al vaglio dell’allume, che la donna 
si introdurrà prima di partire per la casa del marito. 


— Al fine di assicurarsi la supremazia in casa, le vecchie 
consigliano alle spose di orinare il mattino seguente la prima 
notte di nozze un poco per volta, per sette volte, nel cavo della 
propria mano, versando il liquido in un’ampollina, che vuoterà 
nel tè da lei approntato per il marito, dicendo: 


T’ho fatto prendere della mia acqua, 
Perché tu non veda che con i miei occhi, 
Perché non oda che con le mie orecchie, 
Perché non parli che con la mia bocca. 


(21) Le vecchie del Morocco forniscono molte altre ricette per que- 
sto stesso scopo, o per aver figli, per non averne, ovvero per procreare 
maschi o femmine. Sottolineiamo che queste pratiche sono pericolose, e 
le forniamo solo a titolo di documentazione. Siamo certi che nessuno fra 
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— Per « rabbonire » un marito troppo violento, o per ot- 
tenere la fedeltà del coniuge, la sposa dovrà misurargli il mem- 
bro virile durante il sonno con un filo tolto dall’arcolaio, che 
avvolgerà poi in una pezza di cotonina e seppellirà nel giardino. 

Vi è anche un’altra ricetta, piuttosto macabra: Si vada, di 
notte, al cimitero, per dissotterrare un cadavere di recente inu- 
mato; lo si metta in ginocchio e, prendendogli una mano, fargli 
impastare un pane. Dopo che il marito lo avrà mangiato, di- 
verrà, fra le braccia della moglie, docile « come un morto ». 


— Una sposa maltrattata farà bene a procurarsi dei baffi 
di iena, che brucerà per mescolarli al caffè del marito brutale. 
Il rimedio sarà più efficace se ella metterà del cervello di iena 
nella harira della sera (22). 


— Quando il marito è assente, la sposa triste, desiderosa 
di rivederlo, ne affretterà il ritorno facendo ardere in un incen- 
siere del benzuino bianco e nero, e accoccolandosi sopra il fumo, 
onde farlo penetrare nel proprio « orifizio amoroso », dicendo: 


La gente ti chiama « Cosina mia »; 
Io ti chiamo « Madama Follia ». 
Fa’ ritornare il tale, figlio della tale 
(nome dello sposo) 
Fosse anche in un paese sconosciuto. 


Al momento della partenza, la sposa ansiosa di veder tor- 
nare presto il coniuge può dirgli mentre oltrepassa la soglia: 


Che il cielo sul tuo capo brilli come quello dell’India 

Che il suolo sotto i tuoi piedi sia come il fegato di un cane, 
Perché tu torni presto, presto 

Al mio dolce piccolo angoletto. 


coloro che ci leggono vorrà tentare alcuna di queste singolari esperienze 
che, secondo le stesse vecchie che le consigliano, procurano di frequente la 
morte. 

(22) Specie di minestra aromatizzata con spezie, piatto tipico degli 
Arabi. 
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— La sposa che sente diminuire l’ardore del marito, si 
introdurrà, ogni sera per sette giorni, un dattero, conservandolo 
tutta la notte. Il mattino dopo farà in modo che il marito lo 
mangi senza sospettarne la provenienza. Potrà anche introdursi 
un pezzetto di carne, che conserverà per qualche tempo; quindi 
lo sospenderà al muro, ed infine lo farà arrostire, mescolandolo 
poi alle vivande dello sposo distratto. 

Se, al contrario, vuole diminuire un ardore che troppo 
spesso la costringe ad obblighi che la stancano, raccoglierà dal- 
l’hammam un po’ dell’acqua sporca che cola dal condotto, e con 
essa impasterà una di quelle piccole focacce dette kerchel, che 
farà mangiare al marito troppo focoso. 


— Se di due novelle spose appena entrate nell’harem una 
vuole il male dell’altra, prenderà del fiele di rana e ne cospar- 
gerà la soglia della camera della rivale. Prenderà poi dei peli 
tolti al ventre di una cagna e li metterà sotto il letto nuziale di 
colei che odia, la quale da tal momento non sara pi di una ca- 
gna agli occhi del marito. 


— Una suocera che voglia staccare il figlio da una moglie 
troppo amata prenderà un capo di biancheria della nuora, lo la- 
verà, e ne strizzerà l’acqua entro la minestra preparata per il 
figlio. 


Ricette di bellezza: 


— Per restare giovani e fresche, prendere ogni mattina e 
ogni sera due cucchiai di uno sciroppo fatto d’olio o di miele 
con aggiunta di una mistura composta pestando insieme zen- 
zero, chiodi di garofano, noci del Sahara e radice di galanga. Ec- 
cellente abitudine è anche quella di fare delle abluzioni con 
acqua molto fredda. 


— Per rendere il volto luminoso, stendervi una pasta fatta 
di lupinella pestata e d’acqua. O ancora una pasta fatta di frutti 
di mare e urina di un fanciullo impubere. O ancora una pomata 
di ghalia aggiunta ad una pasta fatta di zafferano, datteri e can- 
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nella pestati insieme. O ancora dela gomma arabica diluita con 
sangue di maiale misto a spezie. 

Per renderlo splendente, far fondere del burro, ed aggiun- 
gervi biacca, carminio, benzuino bianco e legno di Canaria 
pestati. 


— Per abbellire gli occhi, si devono sollevare le palpebre 
e strofinarle con bucce di ravanelli. O versarvi del miele nel 
quale sia stata fatta cuocere un po’ di pelle di cipolla. Se si può 
raccogliere dell’orina di gatto, la si aggiunga a della polvere d’al- 
lume, e si pressi tutto entro un panno, con il quale ci si ben- 
deranno gli occhi; questo donerà loro « una luminosità inso- 
stenibile ». 


— L’ottimo khol deve essere preparato in casa, con chiodi 
di garofano, corallo noccioli d’olive nere, un grano di pepe ed 
un po’ d’antimonio. Il tutto deve essere pestato da sette fan- 
ciulline nubili e da una donna «la cui ora è ormai passata ». 
Setacciata la polvere, la si stende sulle ciglia e le sopracciglia. 


— La bellezza dei denti si ottiene con polvere di carbone 
di bosco mista a zucchero, oppure con della scorza di noce, o 
anche tenendo in bocca per un’ora del timo pestato. 


— Per ridurre un seno troppo grande, è sufficiente stro- 
finarselo per sette volte con le pantofole di un giovane scapolo. 
Invece, per ingrandirne uno troppo piccolo, lo si strofina con 
delle fave, che poi si getteranno in un pozzo, dicendo: 


Fave, come voi vi gonfierete, 
Cosi loro si gonfieranno. 
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Digitized by Google 


Dal «Kama Shastra» (23) 


1. Per affrettare l’orgasmo della donna 


— Prendete dello Shopa o grano d’anice (pimpinella ani- 
sium) ridotto in polvere finissima, spalmatelo e fatene un elet- 
tuario col miele. Applicate il preparato sul Lingam (24) in mo- 
do che penetri il piú profondamente possibile, ed otterrete 
l'orgasmo della donna e la sua sottomissione al vostro potere. 


2. Per ritardare l’orgasmo dell’uomo 


— Prendete la radice del Kang o panico bianco (panicum 
italicum) e del polline dei fiori di loto, polverizzate nel miele 
e applicate il composto sulla pianta dei piedi dell’uomo prima 
dell’unione. 


3. Per restaurare il vigore fisico ed eccitare i desideri 


— Dopo aver esposto il succo del Bhuya-Kobali (solanum 
Jacquini, pianta spinosa) al Sole fino all’essiocazione, mescola- 
telo con burro fuso, zucchero candito e miele. Questa prescri- 
zione rende la forza di sedici uomini e permette ad uno solo di 


soddisfare dieci donne. 


(23) Kalyana Malla: Kama Shastra, Edizioni Mediterranee, Roma 
(24) Il membro virile. 


91 


— Estraete il succo dalla scorza dell’Anvalli (phyllantus 
emblica, noce astringente) ed esponetelo al Sole fino all’essic- 
cazione; mescolatelo con la polvere dello stesso albero e man- 
giate questa polvere con del burro fuso, dello zucchero candito 
e del miele prima dell’unione e ne risulterà un prodigioso svi- 
luppo e perfino un vecchio ridiventerà giovanotto. 


— Imbevete dei grani d’Urid (phaseolus radiata o phaseo- 
lus mungo) nel latte e zucchero ed esponeteli per tre giorni al 
Sole; riduceteli poi in polvere, impastateli come biscotti, fateli 
friggere nel burro e mangiatene ogni mattino; a qualsiasi età il 
paziente ricupererà un grande vigore e potrà godere di cento 
donne. 


4. Per rinforzare e rinvigorire il membro virile 


— Prendete parti uguali di Chikana (bedysarum lagopo- 
dioides), di Lechi, di Kosth (costus speciusus o arabicus), di 
Verkhand (radice d’iris), di Gajapimpali (pothos officinalis), di 
Askhand (physalis flexuosa) in bastoni e di Kambeer-root (ne- 
rium odorum, oleandro), pestate e mescolate con burro, appli- 
cate il tutto sull’organo e dopo due ghari (quarantotto minuti) 
questo avrà raggiunto la grandezza di un membro cavallino (25). 


— Prendete parti uguali di Rakta-bol in polvere (mirra, 
cosí chiamata perché aumenta la quantità del sangue), di Mana- 
shil (solfuro rosso d’arsenico), di costus arabicus, d’anice e di 
borace; mescolateli nell’olio di sesamo orientale, ungetene il 
membro e si produrrà il desiderato eretismo. 


— Mescolate il frutto del Dorli (solanum macrorbizon), 
noci (del tipo semicarpus anacardium) e scorza di melograno con 


(25) I Cinesi hanno certamente un segreto di questo genere: è una 
piccola pillola color rabarbaro, chiusa in una capsula di cera e composta 
di materie vegetali, come è stato dimostrato da numerose analisi. Sciolta 
nell'acqua calda e applicata sull’organo produce un generale formicolfo 
seguito da una irritazione intensa il cui effetto è di aumentare notevol- 
mente le proporzioni del membro apportandovi una anormale quantità di 
sangue 
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olio amaro (di senape, sinapis dichotoma) ed applicatelo sul- 
l’organo, che diverrà molto più grosso. 


5. Per restringere e rendere più elastico l'organo femminile 


— Prendete il gambo o fiore del loto, pestate nel latte, 
impastate a palline e introducete nello Yoni (26): la donna, 
anche se avesse cinquant’anni, tornerà come vergine. 


6. Per rendere di odore gradevole l’organo femminile 


— Prendere dell’olio di Shiras (specie di senape) e del- 
l'estratto di Jai (fiore di gelsomino); riscaldateli insieme a fuoco 
lento ed applicate il prodotto all’interno ogni giorno. Non ci 
sarà più da temere niente di sgradevole né durante né dopo la 
unione. 


7. Per eliminare i peli dal corpo 


— Mescolate ossido di ferro in polvere ed olio amaro; 
esponete al Sole per sette giorni e applicatelo sul pube (nell’ori- 
ginale, sullo Smarayala, da Smara, appellativo di Kama-deva, 
l’Eros indi, e da Alaya, casa, come in « Himalaya »): tutta la 
peluria sparirà. 


8. Per evitare il concepimento 


— Dopo il quarto giorno del mestruo (cioè dal giorno della 
purificazione) prendete per tre giorni un decotto di Chitraka 
(dentellaria di Ceylon, plumbago zelonyca), bollita con acqua 
di riso. 


— Polverizzate venti masha di noce (semicarpius anacar- 
dium), fateli bollire con del Dhun o acqua nella quale sia stato 
lavato del riso, e bevetene durante i sette giorni che dura il 
flusso mestruale: resterete sterile il resto della vita. 


(26) L’organo genitale femminile. 
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9. Per irrobustire e abbellire 1 capelli 


— Prendete grani del fiore di sesamo e il frutto dell’erpice 
(tribolus lanuginosus), mescolate con latte di vacca e applicate 
sui capelli durante sette giorni e per quanto radi essi fossero, 
diventeranno spessi e lunghi. 


— Mescolate con del miele dei semi di Gunj (abrus preca- 
torius) ed applicate sulla testa: avrete un medicamento sovrano 
contro la Indra-luptaroga, la calvizie del sommo del capo. 


10. Per far crescere i capelli 


— Imbevete dei mirabolani secchi nel succo dell’euphor- 
bium pentagonia, seocate al Sole, pestate e applicate sui capelli. 


11. Per rassodare i seni delle donne 


— Fate bollire del succo della pianta Narvel (narwelia 
zeylonica) nell’olio di sesamo e applicate sui seni, che ripren- 
deranno la loro fermezza per quanto flosci fossero. 


— Fate bollire della scorza di melograno in polvere nel- 
Polio di senape e applicate sui seni di qualsivoglia donna, per- 
fino di una vecchia, ed essi ridiventeranno presto gonfi, belli e 
rotondi. 


12. Unguento amoroso 


— Riducete in polvere molto fine del legno di sandalo, del 
Vala (andropogon muricatum, volgarmente cuscus), del Lodra 
(symplocos racemosa) e della scorza di mango; mescolate con 
l’acqua di Harda (mirabolano giallo); strofinatevi la pelle con 
questo unguento e la profumerete deliziosamente. Applicato sul 
corpo dopo un’abluzione produce naturalmente i desideri 
amorosi. 


13. Per purificare l’odore della bocca 


— Pestate le ceneri dell’Apamarga-vriksh (achyranthes 
aspera) e imbevetelo nel succo di foglie di mango; fate seccare 
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al Sole e mangiatene ogni mattina un po’ con della noce d’areca 
e della foglia di betel. E questa la migliore di tutte le prescri- 
zioni per purificarsi l’alito dopo aver mangiato. 
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Digitized by Google 


Dal «Raud al Atir» 


Ovvero « Il giardino profumato dello Sceicco Nefzani » 


Segreti magici sui piaceri e sull'amore (*) 


Otto sono le condizioni necessarie per godere pienamente 
dell’amplesso: la salute fisica, l'assenza di ogni preoccupazione, 
una giusta alimentazione, la ricchezza, la varietà nei volti delle 
donne nel loro colorito. 

Se desideri accrescere la tua potenza in amore, prendi i 
frutti di lentisco (deru) (27), pestali e diluiscili con olio e miele 
schiumato; quindi bevi tale mescolanza a digiuno e diventerai 
ardente nell’amplesso e il tuo sperma sarà abbondante. 

Eguale risultato potrai ottenere strofinando il pene e la 
vagina con fiele di sciacallo. Tale frizione è fonte di energia e 
accresce il desiderio. 

Un dotto chiamato Gelinouss (28), ha affermato: «Quando 
qualcuno non si sente abbastanza robusto per la copula, deve 
bere, prima di coricarsi, un bicchiere di miele denso e mangiare 
venti mandorle e cento pinoli. Si attenga a questa prescrizione 
per tre dî. Potrà anche pestare semi di cipolla, che mescolerà al 


(*) Il volume è stato pubblicato dalle Edizioni Mediterranee, Roma. 

(27) Il lentisco è un arboscello delle anacardiacee (Pistacia Lentiscus). 
Fornisce una specie di resina che in Oriente viene usata come masticatorio 
profumato; i frutti danno olio grasso, che sembra abbia la proprietà di 
rassodare le carni. 

(28) L’Autore si riferisce a Galeno, dal nome greco Galenos (dolce) 
datogli in gioventi a causa della sua grande dolcezza, e dal quale deriva il 
nome arabo Gelinouss. 
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miele, dopo averli setacciati. Tale mistura deve essere presa a 
digiuno ». 

Per moltiplicare la propria virilità, si deve far sciogliere il 
grasso della gobba del cammello e ungere con tale grasso il 
membro prima della penetrazione; questo accorgimento ti irro- 
bustirà e la donna non avrà ragione di lamentarsi. 

Se vuoi acquistare forza per il coito, mastica gualche gra- 
nello di pepe di cubebe o alcuni semi di cardamomo della varietà 
gigante; poi cospargi il glande con l’impasto che hai prodotto. 
La voluttà della donna sarà notevolmente accresciuta grazie a 
questo procedimento. L’unguento di balsamo di Giudea o della 
Mecca (29) provoca un effetto analogo. 

Per accrescere il piacere dell’atto sessuale, pesta piretro 
(30) e zenzero (31) e mescolali con unguento di lillà (32); in- 
fine cospargi tale mistura sui testicoli e sulla verga. 

Per acquistare vigore nella copula e rendere abbondante il 
liquido seminale, mangia crisocolla (33), in misura di un granel- 
lo di senape (34). Usando tale metodo, non ti sentirai mai 
stanco di fare l’amore. 

Se desideri centuplicare l’ardore della tua compagna, prendi 
una piccola porzione di cubebe, piretro, zenzero e scorza di 
cannella e mastica il tutto con cura; poi, prima d’introdurre il 
membro, spalmalo con questo composto e vedrai che la donna 
s’infiammera tanto da non lasciarti più. 

Frizionando il pene con latte d’asina, si acquista maggiore 
energia e si diventa piú forti. 

Per essere sempre vigorosi e disposti a fare lamore, bisogna 
mangiare spesso ceci cotti a lungo con cipolla e aromatizzati con 
una mistura di cannella, zenzero e semi di cardamomo. 


(29) Amyris gileadensis o trementina del Canada. 

(30) Anthemis pyrethrum. 

(31) Zeungebil, l Ammomum zinziber di Linneo. 

(32) Mistura composta da olio e foglie di lillà pestate. Tali foglie sem- 
brano possedere un potere astringente e tonico e le capsule prodotte da 
questa pianta danno un estratto rinomato come febbrifugo. 

(33) La crisocolla è una materia utilizzata per saldare i metalli e l’oro 
in particolare, si tratta probabilmente del borace. Il termine tinkal usato 
in India per indicare il borace è simile a quello arabo teunkar. La pa- 
rola a deriva dal greco kbrysos (oro) e kolla (colla), cioè colla 
per l’oro. 

(34) In arabo un granello di senape indica una quantità piccolissima. 
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Contro la sterilita 


Un rimedio contro la sterilità è il midollo estratto dalla 
gobba del cammello, con il quale la donna deve frizionarsi la 
vulva, dopo essere stata purificata dalla mestruazione. La cura 
può essere integrata col succo del frutto di una pianta chiamata 
«uva di sciacallo» (35), che deve essere bevuto, misto a qualche 
goccia d’aceto, per sette giorni di seguito, a digiuno; mentre il 
marito provvederà durante tale periodo a possedere regolar- 
mente la moglie. 

La donna sterile può pestare un certo quantitativo di 
semi di sedano, spremendone il succo e mescolandolo a polvere 
di sandracca (36) nella misura di una fava. Il liquido dovrà esse- 
re preso per tre giorni, dopo la fine delle regole, dopo di che, 
la donna potrà abbandonarsi nelle braccia del marito. 

La prima delle bevande sopra indicate deve essere presa 
da sola e con precedenza sull’altra; mentre la seconda produrrà 
un effetto positivo se piacerà all’onnipotente Allah! 

Esiste anche un ultimo rimedio: si prepara una mistura di 
di nitro, fiele di pecora o di vacca, un certo quantitativo della 
pianta denominata el meusk (37) e i semi della stessa pianta. 
Bisogna poi immergere in questo liquido una pezza di lana e 
strofinare con essa l’orifizio della vagina quando sono terminate 
le regole mensili; infine, la donna si unisce al marito e, se 
piacerà al Signore, concepirà un figlio. 


Contro l’impotenza 


Sappi, o visir (Allah ti protegga!), che tre sono le cause 
dell’impotenza: 
1. l’intreccio dei legami (38); 


(35) L’uva di sciacallo, detta anche «uva di volpe e meuknina, è 
assai probabilmente l’erba mora, solanum nigrum, tradotta erroneamente 
come «uva d’orso », (Uva ursi) che è, invece, il corbezzolo, arbusto di 
proprietà anodine. 

(36) Sandracca, zernik el abmeur, arsenico rosso (Dizionario di Ka- 


). 
(37) Il termine meusk usato dall’Autore significa muschio ed è anche 
il nome di un’altra pianta: la tuberosa, chiamata in arabo meusk el rumi, 
« il muschio del cristiano ». 
(38) Può accadere che quando un uomo s’incontra con una donna, 
pur bruciando dal desiderio, non riesca a compiere l’atto carnale a causa 
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2. una costituzione debole e fiacca; 
3. l’eiaculazione precoce. 


Per ovviare alli’ntreccio dei legami è necessario prendere 
galanga (39), cannella della Mecca, chiodi di garofano, caucciù 
indiano (40), noce moscata, cubebe dell’India, lingua di passero, 
cardamomo, pepe persiano, cardo dell’India (41), piretro, semi 
di lauro e fiori di violacciocca. Tali sostanze vanno mescolate, 
dopo essere state ridotte in poltiglia, e devono essere bevute, 
nella maggior quantità possibile, al mattino e alla sera insieme 
a brodo di piccione o anche di pollo. Prima o dopo la pozione, 
è opportuno bere acqua. La misura può essere presa, inoltre, 
col miele; anzi questo è il metodo migliore, che produce effetti 
più sicuri. 

Chi soffre di eiaculazione precoce deve prendere noce mo- 
scata e incenso (oliban) (42) misti a miele. 

Quando l’impotenza è causata da debolezza, bisogna ingerire 
miele con piretro, semi di ortica (43), euforbia o sebadiglia, zen- 
zero verde, cannella della Mecca e cardamomo. La pozione 
toglie ogni debolezza e porta la guarigione con l’aiuto del Si- 
gnore onnipotente. 

Posso garantire l’efficacia di tutti questi rimedi, la cui virtù 
è stata sperimentata. 

L’impossibilità di copulare per mancanza di erezione risale 
ad altre cause. Quando un uomo si sente afflosciare la verga 
al momento dell’introduzione, sospetta di essere impotente; in- 
vece, l'inconveniente è dovuto ad una sua esagerata deferenza 
per quella donna, ad un eccessivo senso di pudore, alla vista 
di un oggetto spiacevole, ad un odore sgradevole, oppure ad una 


dello stato d’inerzia del membro, resistente a tutti gli stimoli praticati. 
Si dice allora che i legami sono intrecciati (riferendosi a quelli dei calzoni). 

(39) La galanga è una radice indiana. Ve ne sono di due specie: la 
galanga major e la galanga minor. 

(40) Il caucciù, dall’indiano catché o dal brasiliano cajou, è una so- 
stanza vegetale originaria dell’India. 

(41) È un cardo che cresce nelle Indie Occidentali. Preso come de- 
cotto è utile alle malattie di petto e agisce anche come lassativo. 

(42) L’olibano è menzionato da Raynoud e Favet nel Journal Asia- 
tique, a proposito del fuoco greco e dell’origine della polvere pirica. 

(43) I semi di ortica venivano considerati dagli Arabi come un rime- 
dio contro l’infiammazione del meato urinario. 
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forma di gelosia provocata dal pensiero che la compagna non é 
più vergine ed è stata posseduta da altri. 


Come accrescere il membro virile 


Sappi, o visir (Allah ti protegga!), che il presente capitolo 
sulle dimensioni del membro virile è di grande importanza sia 
per gli uomini che per le donne. Per i primi perché un membro 
vigoroso e ben proporzionato è condizione essenziale per otte- 
nere il favore e l’amore delle donne e, per esse, perché possono 
appagare la loro passione e godere la più completa voluttà. 
Una prova delle mie affermazioni è data dal fatto che gli uomini 
con una verga esigua sono disdegnati dalle donne, almeno per 
quanto riguarda il coito; esse nutrono il medesimo sentimento 
per gli uomini che hanno un pene flaccido, fiacco e debole. Solo 
uno strumento massiccio e robusto può provocare una perfetta 
soddisfazione nell’amplesso. 

Chi ha un membro minuscolo e desidera ingrossarlo e irro- 
bustinlo prima della copula, dovrà frizionarlo con acqua tiepida 
sino a quando si arrosserà e si gonfierà in seguito al maggior 
afflusso di sangue prodotto dal calore, quindi lo ungerà con 
miele e zenzero. 

Altro rimedio consiste nel prendere una certa quantità di 
pepe, lavanda, galanga e muschio, ridurre tutto én polvere se- 
tacciata e mischiare con miele e zenzero candito. Dopo aver mas- 
saggiato il pene con acqua tiepida, bisogna spalmarlo con la mi- 
stura sopra descritta e lo strumento diverrà forte e voluminoso. 

Un terzo sistema è quello di stropicciare la verga con acqua 
calda sino a provocarne l’erezione per poi avvolgerla in un 
pezzo di pelle sottile e morbida sulla quale sarà stato versato un 
poco di catrame tiepido. Ripetere l’operazione più volte e il 
membro acquisterà in volume e robustezza. 

Altro sistema: macinate delle sanguisughe e diluite con olio 
la poltiglia, che spalmerete sul membro, oppure riempite una 


(44) Apparirà superfluo avvertire il lettore che i consigli che seguono 
risalgono ad un’epoca di notevole arretratezza in campo medico e pertanto 
devono essere considerati unicamente come una curiosità storica e let- 
teraria. 
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bottiglia con tale mistura e seppellitela nel letame caldo sino a 
quando si sarà condensata, formando una specie di linimento, da 
applicare sulla verga. 

Potrete infine utilizzare resina di pino e cera, mischiate 
con tubiporo (45), asfodelo (46) e colla da calzolaio (47), da 
spalmare sul vostro pene per accrescerne le dimensioni. 

L'efficacia dei rimedi che ho proposto è indubbia e io 
stesso li ho sperimentati. 


Rimedi contro gli odori sgradevoli 


Sappi, o visir (Allah ti usi misericordia!), che l’odore sgra- 
devole esalato dalle ascelle e dalle parti intime della donna, in- 
sieme all’eccessiva larghezza della vagina, sono i peggiori di tutti 
i mali. 

Se una donna desidera eliminare il cattivo odore, deve pe- 
stare mirra rossa e setacciarla, impastare la polvere con acqua 
di mirto (48) e spalmare la mistura intorno al pube, in breve 
tempo ogni esalazione spiacevole scomparirà. 

Altro sistema è quello di macinare semi di lavanda e me- 
scolarli con acqua di rose muschiate, poi versare il composto 
sopra una pezza di lana e massaggiare l’orifizio della vagina; 
qualsiasi lezzo si dileguerà immediatamente. 

Per restringere la vagina, si deve sciogliere nell’acqua un 
poco di allume e bagnare le parti intime con questo liquido, 
al quale si può aggiungere un infuso di scorza di noce, che 
ha azione astringente. 

Per far restringere le parti sessuali femminili si può ‘anche 
far bollire in acqua alcune carrube (49), private dei semi, e 


(45) Il tubiporo è un polipaio calcareo composto di tubi cilindrici, 
che formano in mare masse arrotondate a volte assai estese. Le sue pro- 
prietà mediche sono contrastate. 

(46) L’asfodelo è una pianta dai fiori gigliacei originaria dell’Italia; 
ve ne sono di gialli e di bianchi. 

(47) La colla composta dai calzolai musulmani per attaccare il cuoio 
si compone di un’unica sostanza, la milza di bue o di montone, che essi 
chiamano tibdl. 

(48) L’Autore indica col nome di ass il Myrtus communis di Linneo, 
il cui nome più comune è reund, spesso usato anche per designare l’alloro. 

(49) La carruba è il frutto del carrubo, un albero con fiori dal pro- 
fumo pungente, che somiglia a quello dello sperma umano. Si dice che il 
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scorza di melograno. La donna dovrà fare un semicupio in 
questa soluzione ben calda. È opportuno ripetere il bagno più 
volte e riscaldare l’acqua quando si raffredda. Un risultato ana- 
logo può essere ottenuto esponendo le parti intime a suffumigi 
dei vapori di letame di bue. 

Per eliminare l’acre sentore delle ascelle si mescoli mastice 
e antimonio (50) per poi diluirli con acqua dentro un vaso di 
vetro; quindi, si strofini la soluzione lungo le pareti del vaso 
sino a quando sarà di un bel colore rosso; a questo punto sarà 
pronta per essere applicata con una frizione sotto le ascelle, 
dalle quali eliminerà ogni ripugnante esalazione. 

Si può ottenere un effetto analogo macinando insieme anti- 
monio (hadida) e mastice e scaldando la mistura dentro una 
padella, a fuoco lento, sino a quando avrà raggiunto la consi- 
stenza del pane; per eliminare la pellicola che si sarà formata, 
sarà bene sfregare il composto con una pietra. Quando una 
donna si spalmerà sulle ascelle l’unguento cosí ricavato, potrà 
essere sicura della scomparsa di qualsiasi odore sgradito. 


Alimenti che stimolano all’amplesso 


Chi prenderà l’abitudine di mangiare ogni giorno, a digiuno, 
il tuorlo dell’uovo, senza l’albume, troverà in questo alimento 
un forte stimolante per l’amplesso. Eguale vantaggio ne ricaverà 
colui che per tre giorni di seguito si nutrirà di uova con cipolle. 

Chi farà bollire degli asparagi (51), li friggerà nel grasso e 
poi verserà sopra di essi tuorli d’uovo con spezie macinate e 
consumerà quotidianamente tale cibo, sarà vigoroso nella co- 
pula e sempre propenso all’atto sessuale. 

Chi friggerà nell'olio tuorli d’uovo e cipolle sbucciate, in- 
sieme con aromi e condimenti e si alimenterà con questa pie- 


frutto abbia un effetto lassativo e giovi alle malattie di petto, le foglie 
sono astringenti. 

(50) Nel testo arabo la sostanza è chiamata hadida, termine usato 
per indicare l’ossido di rame, che, dopo essere stato sottoposto all’azione 
del fuoco, polverizzato e mescolato alla noce di galla pestata, serve a 
tingere i capelli di nero. 

(51) Il testo arabo riporta il termine beîloun. Il dizionario medico 
di Abd-el-Rezeug dice alla voce beiloun: « Helioun, anteponendo la i si 
si ha heiloun, che nel linguaggio medico, ma non nel linguaggio comune, 
significa asparago ». 
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tanza per diversi giomi, avrà ragione di compiacersi per le 
proprie prodezze durante l’amplesso. 

Bevendo abitualmente latte di cammella misto a miele, si 
acquisterà un’energia straordinaria per fare l’amore e la verga 
non si sopirà né di giorno, né di notte. 

Chi consumerà per tale giorno pasti a base di uova cucinate 
con mirra, cannella selvatica e pepe, godrà di un rinnovato vi- 
gore nella copula e nelle erezioni. Il suo membro diverrà cosí 
turgido da far credere di non poter più tornare allo stato di 
riposo. 

Chi si trovasse nella necessità di far l’amore per tutta la 
notte e non avesse avuto il tempo di seguire in precedenza i 
consigli sopra indicati, dovrà friggere diverse uova nel grasso e 
nel burro e mescolarle al miele dopo cotte; poi mangerà questa 
pietanza con un pezzetto di pane. Le sue prestazioni amorose 
saranno sicuramente invidiabili. 


Potrei citare altre bevande che giovano all’atto venereo. 
Segnalerò le seguenti: mescolate una misura di succo di cipolle 
con due misure di miele purificato; fate scaldare la mistura a 
fuoco lento sino a quando il succo di cipolle sarà evaporato e 
sarà rimasto soltanto il miele; poi lasciate raffreddare il compo- 
sto e mettetelo da parte per utilizzarlo a tempo debito. Allora 
se ne prenda una aoukia (52) e la si mescoli con tre aouak di 
acqua, poi si lasci macerare dei ceci in questo liquido per un 
giorno e una notte. 

Questa bevanda va presa le sere d’inverno al momento di 
coricarsi. Se ne deve sorbire una quantità minima e una sola 
volta al giorno. La verga di chi avrà bevuto questa mistura non 
avrà pace la notte seguente. Prendendo il rimedio per diversi 
giorno di seguito si avrà sempre il membro eretto, senza alcuna 
pausa. Un uomo di temperamento ardente non dovrebbe farne 
uso, perché potrebbe avere un accesso di febbre; inoltre è peri- 
coloso usare tale composto per più di tre giorni consecutivi a 
meno di non essere vecchio o di temperamento freddo. Infine, 
la pozione è sconsigliabile d’estate. 


(52) Aoukia deriva dal greco ougkia, oncia. Tale misura differisce a 
seconda dei paesi e delle epoche. Nella farmacopea si compone di dodici 
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Parte terza 


I SEGRETI DEI MAGHI MODERNI 


Te io invoco, il Mai Nato 

Te, che creasti la Terra e i Cieli. 

Te, che creasti la Notte e il Giorno. 
Te, che creasti le Tenebre e la Luce. 


Tu sei Me stesso reso Perfetto: Che nessuno uomo ba 
[mai visto in alcun tempo. 

Tu sei la Verità nella Materia. 

Tu sei la Verità nel Movimento. 

Tu hai separato il Giusto dall’Ingiusto. 

Tu formasti la Femmina e il Maschio. 

Tu producesti 1 Semi e il Frutto. 

Tu creasti gli uomini perché si amassero lun l’altro 
[e si odiassero l’un l’altro... 


(ALEISTER CrowLEY: Liber Samekh) 


Digitized by Google 


Incantesimi e sortilegi 


Tramandata per generazioni e generazioni, la stregone- 
ria è ricca di rituali, specie per quel che riguarda l’amore. 
I suoi segreti gelosamente custoditi concedono un incantesi- 
mo ad ogni amante infelice, una pozione per persuadere ogni 
fanciulla riluttante, sortilegi per accrescere l’attrattiva personale, 
ed anche ricette per riattizzare le passioni intiepiditesi. 

Gli oggetti e i termini usati nella stregoneria sono vari e 
differenti, ciascuno calcolato per un uso magico particolare, e 
tutti sperimentati a lungo dal loro continuo impiego, a partire 
dalle capanne dei villaggi pagani di alcuni secoli fa, sino ai lus- 
suosi appartamenti dell’era moderna. 

Anche i principianti della stregoneria possono praticare 
questi incantesimi. Si tenga presente, tuttavia, che il successo 
di qualsiasi operazione dipende dalla fiducia in se stesso del- 
l'operatore. (A questo proposito: le strege di un tempo soste- 
nevano che uno spicchio d’aglio cucito entro un pezzetto di 
seta a forma di cuore, attaccato con uno spillo d’oro all'inter- 
no degli abiti, sul lato sinistro, conferisce fiducia nelle proprie 
possibilità, protegge dalle epidemie, allontana i cattivi spiriti 
ed attira amanti focosi. Vale la pena, tutto sommato, di 
tentare). 

Secondo i precetti della stregoneria di un tempo, ciascu- 
no dovrebbe avere con sé un incantesimo per la buona fortu- 
na che lo protegga contro le forze malefiche. In genere, si usa 
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un anello con incastonata la propria pietra di mascita (53). Per 
prepararlo, occorre seguire un preciso rituale. 


1. L’Anello della Luna Piena 


Nel pomeriggio di un giorno di Luna piena, riempi di ter- 
ra grassa una coppa di rame, e poggiala al centro di un tavolo, 
sopra un quadrato di seta cremisi. Alle 9 di sera, fa bollire 
dell’acqua di fonte in un calderone o una pentola d’acciaio, ed 
immergivi l’anello per nove minuti. In questo tempo, sistema 
nove candele di cera d’api intorno alla coppa di rame. Quindi, 
seppellisci l’anello nella terra. Accendi le candele: bruciando, 
esse fungeranno da agenti purificatori nei confronti della terra 
racchiusa nel recipiente. 

Le candele dovranno ardere con fiamma viva per novanta 
minuti, al termine dei quali farai cadere sulla coppa di rame 
tre gocce d’olio d’oliva del più puro, per tre volte di seguito: 
in tutto, nove gocce. Ogni volta, canta ad alta voce: « Le mie 
energie sono un dono dell’universo; la mia anima appartiene 
al vento. Io sono l’universo; io sono il vento ». Questo ti con- 
ferirà potenza. L'anello deve rimanere nella coppa sino alla 
mezzanotte del successivo giorno di Luna piena, due settimane 
più tardi. In quel momento, portalo alla luce e infilalo al di- 
to. Più tardi, seppellisci in un giardino la coppa, la terra, la 
seta e le candele. Dopo di ciò, sarai pronto per praticare arti 
magiche. 

Da quell’istante in poi sarai protetto, e nessuno potrà 
rubarti l’anello senza patire sventura. Portalo sempre con te: 
la pratica occulta, una volta iniziata, è un impegno che pren- 
de tutto il tempo, e avrai bisogno di costante protezione. Spe- 
cialmente nell’operare i tuoi incantesimi, abbi sempre l’anel- 
lo al dito. 

Se dovrai ripetere la tua magia, scegli la stessa ora dei 
giorno, e possibilmente lo stesso luogo, perché è la ripeti- 
zione precisa dell’incantesimo che ne assicura il successo. 


(53) Sono le pietre preziose legate all’astro che domina il segno zo- 
diacale di nascita. Elenchiamo le più comuni: Sole (Leone): diamante; 
Luna (Cancro): perla; Mercurio (Gemelli, Vergine): sardonice; Venere 
(Toro, Bilancia): smeraldo; Marte (Ariete, Scorpione): rubino; Giove (Sa- 
gittario, Pesci): ametista; Saturno (Capricorno, Acquario): onice. 
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2. L’Anello d’Iside 


Dell’incantesimo appena descritto è nota una variante, 
nella quale lo stregone si appella non all’universo in generale, 
ma alla Luna, astro potentissimo, del quale si dice che influen- 
zi le emozioni delle donne (il che, in fondo, è vero, se si tiene 
presente il calendario mestruale ed i cambiamenti emotivi che 
porta da un ciclo all’altro). 

Nessuno sa spiegare esattamente perché di ogni incantesi- 
mo esistano quasi sempre numerose varianti. Fatto sta, che le 
streghe le hanno sempre impiegate. 

Iside è un’antichissima divinità lunare, la cui magia, quan- 
do ogni risorsa sembra perduta e ci si sente trascinare verso 
l'abisso, è ancora in grado di riportare alle altezze pit subli- 
mi. Alle incantatrici che operano in suo nome sono accordati 
speciali favori. Iside è la regina della stregoneria, nota per 
i suoi interventi risolutori negli affari di cuore. Non si è 
mai negata ad alcuno che abbia invocato il suo soccorso. 

Nessun mago, nessuna strega principiante dovrebbe ten- 
tare di lanciare un incantesimo, celebrare un rituale, operare 
un sortilegio, stregare o affascinare senza la protezione del- 
l'anello già descritto, al quale la pietra di nascita conferisce 
ulteriore potere protettivo. (Anche la pietra associata col se- 
gno lunare è molto efficace). Il rituale che lo consacra ha tut- 
tavia una variante, relativa alla frase da enunciare durante la 
cerimonia. Questa infatti può essere: « Nel nome di Iside, Dea 
della Luna, io offro le mie energie come dono all’universo; la 
mia anima appartiene al vento. Io sono l’universo; io sono il 
vento ». In questo modo, l’invocazione a Iside conferisce ca- 
rattere speciale all’incantesimo. 


Nella stregoneria occorre vigilare attentamente il modus 
operandi. Lanciando un incantesimo, si celebra un rituale il 
cui scopo è di provocare l’alterazione forzata di un istante 
nel tempo soggettivo, creando nell'ambiente una specie di 
« vibrazione » che a sua volta metterà in moto una serie di 
eventi i quali porteranno alla conclusione desiderata. La stre- 
goneria, in fondo, compie un passo gigantesco oltre i limiti 
del pensiero positivo, in quanto insegna come stabilire situa- 
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zioni che richiedono in risposta lo stabilirsi di un’azione og- 
gettiva. 

Volendo, si può circondare il rito di un certo alone ro- 
mantico, di estrazione quasi esclusivamente letteraria: ad esem- 
pio, picchiando tre volte un battaglio d’argento su un cristal- 
lo, o facendo risuonare per nove volte una campanella dal tin- 
tinnfo acuto, o facendo ribollire piano una teiera per tutto 
il giorno. Fra le azioni di questo genere, la più obiettivamente 
efficace è tuttavia l’accensione rituale delle candele. 

Anche erbe ed aromi possono rientrare nello schema. Al- 
l’inizio dei tempi, le erbe venivano usate per placare gli dèi. 
Gli uomini facevano ardere erbe dal profumo pungente per 
giungere a colpire i sensi delle divinità ed ottenerne i favori. 
Sono state usate poi per stimolare le emozioni, rendere ono- 
re ai potenti, favorire l’ispirazione. Attraverso di esse, si può 
essere fatti segno di stima o di disprezzo, si può dimagrire o 
ingrassare, divenire forti, essere protetti da ogni male, evitare 
le epidemie, spezzare le maree, guadagnar denaro, impedire 
l'infedeltà. Gli antichi Greci acquistavano coraggio grazie al 
timo, i Romani curavano l’ubriachezza col prezzemolo, e Carlo 
Magno coltivava il rosmarino perché si riteneva aumentasse 
la memoria. La Bibbia afferma che un pasto d’erbe è migliore 
là dove c’è l’amore: ma tutte le streghe sanno che l’amore 
è migliore là dove nel pasto vi sono certe erbe. 


3. L’incantesimo del Sangue 


È nozione comune, in Sicilia e in tutta l’Italia meri- 
dionale, che poche gocce del sangue mestruale di una fan- 
ciulla, mischiate con sangue tratto dal suo pollice, legheran- 
no a lei per l’eternità quel giovanotto cui venissero propi- 
nate nel caffè caldo. Cosî potente sarebbe questo incantesi- 
mo che gli interessati possono anche ignorare del tutto di 
esserne state vittime. Perciò, può essere pericoloso « cat- 
turare » un uomo in questo modo, a meno che la donna non 
lami veramente. Occorre prudenza da parte di quest’ulti- 
ma: incantesimo, infatti, lega entrambi, e non va preso 
alla leggera. Molte fanciulle frivole hanno scoperto che ‘la 
magia nera non può essere annullata tanto facilmente, ed 
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anche l’incantatrice, come il suo pollice, viene trafitta dalle 
conseguenze. 


Munita di controllo, la stregoneria fornisce un canale di 
sfogo benefico per le energie creatrici. Nella concezione tradi- 
zionale del mondo tutte le cose sono legate le une alle altre, 
come facenti parte di un Ente Unico, ed il caos non esiste. 

Ogni volta che si lancia un incantesimo, è bene agire in 
un luogo limitato, in modo da poter controllare l’ambiente con 
maggiore efficacia. Agendo nel mezzo di un parco pubblico o 
di una sala da ballo, riuscirebbe difficile controllare tutte le 
vibrazioni che si diffondono in un’area cosí vasta. Sarà ne- 
cessaria quindi una stanza non grande, fornita di un tavolo da 
impiegare preferibilmente solo a questo scopo. Buona parte 
dell’equipaggiamento da usare dovrà essere nuovo, perché le 
associazioni connesse con oggetti già sfruttati per altri usi non 
intervengano a turbare l’incantesimo. Uno stregone novello 
dovrà procurarsi muove candele, nuove coppe, eccetera. 

Intorno a tutta la stanza va tracciato un cerchio con sale, 
in modo che l’azione magica all’interno sia protetta. È me- 
glio usare sale grezzo piuttosto che quello raffinato. Si deve 
restare entro il cerchio protettivo per tutta la durata dell’in- 
cantesimo. Se, nel frattempo, qualcuno bussa alla porta, ignora- 
telo. A qualsiasi evento che possa distrarre, non va prestata 
attenzione. Occorre predisporsi perché non accada nulla che 
possa interrompere la concentrazione. La continuità di questa 
ultima è essenziale: occorre esercitarsi a mantenerla in ogni cir- 
costanza. Se per caso accade qualcosa che possa disturbare, non 
se ne deve tener conto, e si continua l’incantesimo. Si deve 
cercar di lasciare suoni e movimenti esterni al di fuori dell’in- 
cantesimo. Per questo, è necessario un autocontrollo che si 
acquista solo con l’esercizio. Inizialmente, il successo sarà sen- 
za dubbio limitato: ma insistendo si otterrano i primi risultati. 


4. L’incantesimo della Seduzione 
Ecco la formula per l’incantesimo della seduzione ses- 
suale: 
1. Prendi un foglio di carta che per il colore e le pro- 
porzioni ti sembri bello e gradevole. 
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2. Su di esso, scrivi il tuo nome per esteso. 

3. Al di sotto, scrivi il nome della persona che ami. (Il 
nome dell’oggetto dell’incantesimo va sempre scritto dopo quello 
di chi opera, per assicurare il controllo. Al contrario, quest’ulti- 
mo sarebbe dominato). 

4. Scrivi la data di nascita della persona amata, segui- 
ta dalla tua. 

5. Intorno al tutto, disegna un cuore. 

6. Riscrivi ancora ogni cosa tre volte, sulle stesse righe. 
(Alla fine, risulteranno dei geroglifici indecifrabili: è cosí 
che deve essere). 

7. Finito ciò, piega la carta quante pit volte è possibile, 
e bruciala alla fiamma di una candela rossa o rossa-arancio, 
finché non sia completamente ridotta in cenere. (Avrai bisogno, 
per questo, di una candela grossa, dalla base larga, perché pos- 
sa bruciare a lungo senza piegarsi). 

8. Mentre la carta brucia, recita tre volte a voce alta il 
seguente incantesimo, per tre volte consecutive: 


Viva è la fiamma 
Ardente è il fuoco 
Rosso è il colore 


Del desiderio 


9. Ripeti l’intero processo per nove giorni di seguito, 
alla stessa ora: il tutto è considerato un solo incantesimo. In 
seguito, potrai ripeterlo per rinfocolare la passione. 

Molte streghe conservano in una scatoletta apposita le ce- 
neri risultanti da tutte le loro pratiche di magia. Questa sca- 
tola, per via del suo uso continuo, protratto per anni, finisce 
per acquisire virtú magiche sue proprie, e può essere impiegata 
per attirare la buona fortuna. Non bisogna buttar via le ceneri, 
come materiale inutile. Anzi, è bene custodirle gelosamente, 
perché in esse è ancora racchiusa una potenza occulta. 


5. L'incantesimo del Sonno 


Gli stregoni impiegano un’enonme quantità di energia; per 
recuperare le forze, è essenziale che il loro sonno sia coadiu- 
vato da un particolare incantesimo. Il rituale che lo provoca è 
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semplice. Poni una tartaruga sotto il tuo letto. Infila sotto il cu- 
scino foglie fresche di menta, e mettiti accanto un boccale di cri- 
stallo rosa pieno d’acqua chiarissima. Tre fiori d’asfodelo sa- 
ranno sul tuo davanzale. Accendi tre candele azzurre e falle 
ardere per un’ora mentre ti prepari per andare a letto. Quin- 
di, traccia col gesso un circolo protettivo intorno al tuo gia- 
ciglio notturno. Appena sotto le coperte ripeti « Sandoz », 
per otto volte. Dormi senza nulla indosso, altrimenti l’incan- 
tesimo non sarà efficace. 


La stregoneria si affida molto al desiderio, e la ragione 
di ciò è che per la maggior parte le persone facilmente diventa- 
no emotive in rapporto a ciò che desiderano e che amano. Sa- 
rebbe difficile, invece, emozionarsi veramente per cose come 
gli abiti o il denaro. È questa la vera chiave di tutto. Coloro 
che sono stati capaci di radunare enormi ricchezze, vi sono riu- 
sciti perché il pensiero del denaro aveva il potere di eccitarli 
e sensibilizzarli emotivamente. Per la maggior parte degli indi. 
vidui ciò non avviene. Se riuscirai a risvegliare realmente le 
tue emozioni, potrai compiere qualsiasi cosa. Non pensare a 
quello che il denaro potrebbe procurarti. Devi comprendere 
che, una volta ottenuto il denaro, con questo potrai ottenere 
tutto ciò che vuoi: dunque, non c’è bisogno di dissipare ener- 
gie fissandosi sui risultati finali. Pensa invece al denaro in se 
stesso. Una volta che la tua emotività sarà risvegliata da esso, 
questo comincerà a venirti. Il « desiderio reale » per il dena- 
ro può essere risvegliato non appena si sia appreso come co- 
mandare le proprie emozioni: ma questo è un risultato che ri- 
chiede lunga pratica. Per creare la situazione che si desidera, si 
deve imparare a proiettare la propria intensità emotiva. Il mo- 
do migliore è di iniziare con il sesso e l’amore, per passare in 
seguito ad altri argomenti, fra i quali eventualmente anche 
il denaro. Sesso e amore rappresentano per la maggior parte 
delle persone un facile inizio, perché sono fonti naturali di ener- 
già emotiva (54). 

Quando si è attratti fortemente da una persona, quando 
la si desidera violentemente, ciò si vede. Un qualche cosa di 


(54) Si veda al riguardo il volume Magia sexwalis, di P. B. Randolph, 
Edizioni Mediterranee, Roma. 
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impalpabile viene trasmesso all’esterno per la forza e il potere 
propri dell’emozione. Il modus operandi consiste nel provare 
un sentimento del genere nei riguardi del denaro, del lavoro, 
della carriera, o di qualsiasi altra cosa si voglia. Mettendo in 
opera le stesse forze, quel che si desidera accada, si manifeste- 
rà. In questo modo, la stregoneria potrà essere usata per ope- 
razioni diverse da quelle d’amore, ma per ottenere dei ri- 
sultati occorre molto lavoro. È una cosa difficile, che richiede 
pratica ed applicazione. 


6. Il Massaggio di Spezie 


Le classi elevate dell’antico Egitto erano note per le loro 
superiori abilità sessuali. e la conoscenza delle droghe. Era 
pratica usuale presso di loro sfregare una certa mistura di er- 
be sul corpo dell’amante, al fine di accrescere l’eccitazione 
sessuale. È impossibile, oggi, stabilire se il successo della ri- 
cetta fosse dovuto all’aroma delle droghe, allo sfregamento, o 
ad altri fattori. Comunque sia, ecco la composizione della mi- 
stura, come è stata tramandata: un cucchiaio di cumis in pol- 
vere, la famosa droga proveniente dalla Grecia e dalla Turchia; 
un cucchiaino ciascuno di mastice, salvia, timo, chiodi di ga- 
rofano, noce moscata e zenzero, sempre in polvere; un piz- 
zico di rosmarino. Il tutto va mescolato in un mortaio con 
pestello di ottone. Ogni ingrediente deve essere « nuovo », nel 
senso che non vanno impiegate spezie rimaste da tempo negli 
armadietti di cucina, perché non si può mai essere certi degli 
influssi che possano derivare da usi precedenti; anche gli uten- 
sili devono essere nuovi, e non bisogna mai adoperarli altro che 
per incantesimi d’amore. 


Le streghe inglesi affermano che il tintinnio di una cam- 
panella d’argento, ripetuto nove volte, richiamerà visitatori 
da un mondo diverso. Una teiera che ribolla per tutto il gior- 
no, attirerà un aiuto soprannaturale: per questo, nelle loro 
abitazioni c'è sempre una cuccuma che sbuffa vapore, riscaldata 
da un fuoco molto lento. Secondo loro, ciò produce delle vi- 
brazioni favorevoli alla realizzazione dei desideri. Ciò che forni- 
sce in realtà, è invece probabilmente un aiuto per il potere di 
concentrazione, con il monotono e sommesso borbottfo del- 
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l’acqua che ribolle. Il mormorfo costante rammenta di con- 
tinuo la medesima idea, fissandola in modo indelebile nella 
mente. C’é un pericolo: le ripetizione ossessiva dello stesso suo- 
no, come è noto, può condurre alla follia; ma anche questo è cal- 
colato: le operazioni magiche di qualsiasi genere, infatti, non 
possono essere condotte in uno stato normale della mente, 
ed il sistema descritto è uno fra i tanti impiegati dagli adepti 
delle arti nere per entrare nello stato di sovraeccitazione ne- 
cessario al compimento delle loro opere. 


7. Il tè dell'Amore 


Per i principianti della stregoneria, ecco un semplicissimo 
filtro erotico. Ogni notte per due ore, fra le 21 e le 23, accen- 
dete una candela color rosso-arancio (una tonalità simile a quel- 
la di certo corallo: non rosso vivo, né arancione vero e pro- 
prio). Mentre la candela brucia, bevete una tazza di tè. Questo 
incantesimo è indirizzato alle anime solitarie, in cerca di una 
relazione emotiva stabile, del «vero amore». È un procedi- 
mento noioso, ma efficace. Il tè dev'essere del tipo che si 
preferisce, ma aromatizzato con noce moscata, rosmarino, vino, 
boccioli di rosa, miele e foglie di limone, in piccolissime quan- 
tità. Questa combinazione di ingredienti è studiata appositamente 
per attirare l’amore, allontanare l’odio e l’antipatia e portare 
buona fortuna. 

Iniziate l’incantesimo in un giorno dispari del mese, il 
tre, o il cinque, o il sette, ecc., e continuate ogni notte per sei 
settimane. Questo procedimento è studiato per chi ha passa- 
to gran parte della sua vita in solitudine. Lo si può ripetere 
quante volte si vuole, ma occorre sempre impiegare le sei 
settimane previste. Lo si può anche « rinforzare » in vari modi: 
ad esempio, bevendo un tè suppletivo ogni Venerdî sera. Il Ve- 
nerdf è il giorno specifico per questa operazione, in quanto è 
dominato da Venere, che rappresenta la forza magica dell’amore. 

L’incantesimo può anche essere combinato con quello 
della seduzione, già descritto in precedenza (numero 4), e 
quello del legame emotivo, del quale parleremo in seguito 
(mumero 12). Esiste anche un « dolce d’amore », che aumen- 
ta la vitalità ed impedisce le infedeltà. È una specie di focac- 
cia italiana, la cui ricetta è nota da piú di trecento anni. Si 
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facciano friggere innanzitutto circa duecento grammi di salsic- 
cia dolce, sin quando tutto l’olio non si sia consumato. Si aro- 
matizzi con zenzero, e si aggiungano duecento grammi di frut- 
ti canditi in pezzetti piccolissimi. Si prepari un impasto con 
due tazze di farina per dolci, mezza tazza di zucchero bruno, 
un uovo, una tazza di latte, mezza tazza di caffè. A questo, si 
aggiungano la salsiccia, la frutta, lo zenzero e un po’ di cioc- 
colato amaro. Si faccia cuocere al forno. La quantità è sufficien- 
te per quindici focaccine. Il marito, o l’amante, che ne man- 
gerà, resterà fedelissimo e ardente per un mese almeno. 


Chi inizia a praticare la stregoneria, deve imparare quali 
sono le date migliori per celebrare un rito, e quali giorni 
invece debbono essere evitati. Una certa conoscenza dell’Astro- 
logia è essenziale, in quanto l’efficacia delle cerimonie è influen- 
zata dalla posizione della Terra in relazione all’universo. Al- 
cune date, corrispondenti ai « festival » tradizionali delle stre- 
ghe, sono da ricordare: il 2 Febbraio, il 30 Aprile, il 1° Agosto 
e il 31 Ottobre (55). Esistono altri giorni speciali le cui date 
non sono fisse ogni anno, ma si calcolano, come la Pasqua 
cristiana, in base a speciali tabelle astronomiche. Importantis- 
simi sono anche il 21 Marzo, equinozio invernale; il 22 Giugno, 
solstizio d’estate; il 22 Settembre, equinozio d’autunno; il 21 
Dicembre, solstizio d'inverno. Sono da segnalare anche le not- 
ti che precedono l’inizio di ogni stagione. Essenziale è poi tener 
conto della Luna. I periodi di Luna piena e Luna nuova sono i 
più efficaci per lanciare incantesimi. La Luna nuova vale per 
le cose che si desidera far iniziare, la Luna piena per quelle che 
si vuole interrompere (ad esempio, una relazione divenuta fasti- 
diosa). Queste date forniscono ventiquattro giorni l’anno nei 
quali gli incantesimi sono dotati di forza particolare. Altri otto 
giorni vengono dalle date dei festival e dai solstizi ed equinozi. 
In tutto, 32 incantesimi l’anno, che sono sufficienti per tenere 
impegnato chiunque. 

Durante la Luna nuova, si iniziano i rituali che possono 


(55) Il 2 Febbraio corrisponde alla Candelora; la vigilia del 1° Maggio 
è la Notte di Valpurga; il 1° Agosto è la data nella quale si celebrava 
Lammas, l'antica festa del raccolto; il 31 Ottobre è la vigilia d’Ognissanti, 
nota nei paesi anglosassoni come Halloween. 
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essere portati a termine rapidamente, perché i primi effetti co- 
minceranno a manifestarsi entro le due settimane successive, e 
nei giorni di Luna piena si sarà ottenuto quel che si desiderava. 
Non sono quindi date da sfruttare per progetti destinati a in- 
fluenzare una vita intera; per questi, è bene agire nell’equi- 
nozio d’inverno. 


8. Per avere denaro 


Questo incantesimo si celebra un minuto dopo la mez- 
zanotte dei giorni stabiliti per i vari festival. Si possono im- 
piegare anche i giorni di Luna nuova, ma in questo caso potrà 
servire, ad esempio, per ottenere quanto necessario a pagare 
un debito urgente, e non avrà effetti duraturi. 

Nell’ora stabilita si dovranno aver pronti: un tavolo, una 
candela dorata, sei candele verdi, nove candele bianche, del 
sale. Si ponga la candela dorata al centro del tavolo, circon- 
dandola prima con le sei candele verdi, quindi con le nove 
bianche. Infine, si circondi tutto con un anello di sale. Si 
accendano le candele, partendo da quella di centro, e si canti 
tre volte a voce alta: 


Giove che circoli 
Sole nel trigono 
Porta monete nel mio scrigno (56) 


Le vostre finanze dovrebbero cominciare ad essere più 
prospere a partire dal diciannovesimo giorno. 

L’incantesimo citato dovrebbe far sentire i suoi effetti 
per tutta la vita. Per aver denaro a breve scadenza, invece, 
procedete cosí: 

In un giorno di Luna nuova, prendete una manciata di 
monete lucenti, e gettatele dal di fuori entro la vostra casa, 
lasciando che rotolino un po’ dovunque. Per un mese intero, 
non devono essere spostate né raccolte da terra. La frase ri- 


` 


tuale da pronunciare è: « Monete per terra, monete per la 


(56) Giove è il pianeta della prosperità e del successo, il Sole è tradi- 
zionalmente connesso con loro, ed il «trigono» è una figura astrologica 
particolarmente fortunata. 
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porta ». È meglio usare monete nuove di zecca, mai spese, co- 
me quelle che si possono ottenere da una banca. Il valore 
non ha importanza. È essenziale che, ovunque vadano a finire, 
non le si tocchi mai, per tutto un mese. Per lanciarle, basta esse- 
re con la schiena appena fuori della soglia di casa. 


9. Le Orge 


Dall’unione sessuale deriva un forte flusso di energia, che 
è moltiplicato, naturalmente, dal numero degli amplessi. Gli 
stregoni sanno come utilizzare questa energia ai propri fini, 
e molti partecipano regolarmente ad orge sessuali per usu- 
fruire di una fonte di energia abbondante e violenta. L'orgia, 
intesa come una cerimonia magica da celebrarsi ritualmente, 
mette a disposizione di chi sa sfruttarla una quantità di forza 
che può essere impiegata per gli scopi più straordinari (57). 

Il momento migliore per attuare l’incantesimo sarebbe 
allora il periodo che precede immediatamente la consumazione 
dell’orgia. È in questi istanti che l’atmosfera è carica di un 
alone che tende a favorire il successo dell’operazione. Alcuni 
adepti delle arti nere affermano che solo le orge rituali pos- 
sono fornire il tipo di eccitamento necessario. Non esiste limi- 
tazione circa il tipo di incantesimo che si può celebrare; l’orgia 
fornisce l’energia, il fuoco che deve accendere il mago. Le 
streghe, tuttavia, in genere non ricorrono alle orge per ope- 
razioni di poco conto, ma solo per incantesimi destinati ad 
influenzare vite intere. Per spezzare situazioni cementate dal 
tempo, e crearne di nuove, è spesso necessaria l’energia libe- 
rata nel corso di un'orgia. 

A questo genere di cerimonie non partecipa la « congre- 
ga » tipica composta di dodici donne e un uomo. I celebranti 
sono invece molti di più, di entrambi i sessi. 

Lo stesso atto sessuale può essere usato a fini magici, a 
prescindere dalla partecipazione a un’orgia. Non è necessario 
che entrambi i partners siano consapevoli della cosa. Una stre- 
ga, o uno stregone, possono sfruttare per operazioni magiche 


(56) Sul valore magico-sacrale dell’orgia si può leggere il volume di 
J. Evola, Metafisica del Sesso, Edizioni Mediterranee, Roma. 
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l’energia derivante dalla loro unione con amanti inconsapevoli. 
Le operazioni di questo tipo sono tuttavia molto difficili e ne- 
cessitano di lunga preparazione (58). 


10. Magia delle Candele 


Secondo le credenze delle streghe, le candele, dalla cera 
colorata in un certo modo, rappresentano certi stimoli, pen- 
sieri o sentimenti. 

I colori, come sanno gli studiosi di questo genere di dot- 
trine, hanno un particolare significato occulto. Accanto alla 
interpretazione tradizionale, le streghe considerano i signifi- 
cati seguenti: 

Una candela bianca rappresenta l'ispirazione, l'aumento della 
conoscenza o l’improvvisa illuminazione che fa risolvere un pro- 
blema sino ad allora insoluto. 

Le candele azzurre proteggono dal male; accendendone una, 
si è circondati da un alone difensivo. Una volta, accingendosi a 
fare un viaggio, era consuetudine recare con sé una candela 
azzurra, ed accenderla ogni notte per essere certi di proseguire 
il cammino in sicurezza. 

La candela gialla rappresenta l’amore spirituale. Quel ge- 
nere di rapporto, per intenderci, che può svilupparsi fra due 
persone dalla grande differenza di età, senza attrazione fisica 
ma basato semplicemente su comunanza di idee e di pensieri. 
Comunque, un amore che non riguarda la carne e il sangue. 

Viceversa, le candele rosso-arancio rappresentano Patti- 
vità sessuale. Il loro colore è quello che tradizionalmente si 
usa per questo scopo. Nell’antichità, vi si dipingevano le faccia- 
te dei postriboli. Le streghe lo impiegano per gli incantesimi 
di seduzione e attrazione sessuale. 

Le candele verdi stanno per i nuovi inizi, come il co- 
minciare un nuovo lavoro e il farsi nuove amicizie. Alcune 
streghe usano candele verdi anche per rafforzare le relazioni che 
procedono già da tempo, perché grazie ad esse viene conferito 
loro un nuovo aspetto: la freschezza. Il verde è ottimo anche 
per la sicurezza finanziaria. 


(58) Sulla magia d’amore si vedano Magia Sexualis, di P.B. Randolph e 
Introduzione alla Magia, Edizioni Mediterranee, Roma. 
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Le candele nere servono per i desideri malefici. Chi vuole 
operare con forze tenebrose, nuocere a qualcuno, o anche 
semplicemente assumere il controllo di una situazione scabrosa, 
senza necessariamente recar danno ad alcuno, ricorre alle 
candele tinte di nero. 

Le candele purpuree mettono in contatto con il mondo de- 
gli spiriti, e vengono usate nelle sedute medianiche. Chi desi- 
dera messaggi dai trapassati, ricorre ad esse. 

Le candele d’argento proteggono dalle chiacchiere invidio- 
se contro voi stessi, i vostri amici e la vostra famiglia. Quel- 
le d’oro favoriscono la buona salute. 

Con le candele rosse non bisogna scherzare. Rappre- 
sentano una forza che è al di là del sesso: la bestialità pri- 
mitiva che si annida nell'uomo. Con essa è meglio non avere 
a che fare: l’uso delle candele rosse va lasciato agli stregoni 
esperti; per le operazioni di natura sessuale sono sufficienti 
quelle rosso-arancio. 


Per influenzare e modificare delle circostanze obiettive 
dovrete essere intensi, emotivi, capaci di concentrazione su di 
un solo argomento, ed in grado di assumere uno stato di esal- 
tazione controllata. È l’unico modo per poter operare con 
successo. Inoltre, è bene siate subito consapevoli che, una 
volta lanciato un incantesimo, avrete iniziato una catena di 
eventi che non può essere spezzata: in seguito ad essi, qualco- 
sa dovrà accadere. Una volta in moto, non c’è possibilità di 
ritorno, ed ogni eventuale sviluppo andrà affrontato con co- 
raggio e fermezza. Si potranno alterare, in misura limitata, le con- 
clusioni: ma non si potranno riportare le cose allo stato in cui 
erano. Sono ormai mutate, e non c’è più nulla da fare. Esiste 
un’altra differenza fra la stregoneria e il pensiero positivo. 
Quest'ultimo non vi mette in pericolo. La stregoneria, invece, 
richiede dedizione totale. È come gettarsi dall’alto di un edifi- 
cio. Non si può tornare indietro a metà del viaggio. Una volta 
iniziato, è giocoforza andare avanti. 


11. L'incantesimo del Fascino 
Il rituale che segue conduce al cuore stesso della stregone- 
ria. Il suo obiettivo è di far accrescere le facoltà e l’interno 
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potere di chi lo celebra. Ripetendolo regolarmente, si acqui- 
sta potere di controllo sugli altri. 

Spogliatevi e andatevi a porre di fronte a uno s io 
in una stanza non illuminata. Accendete alle vostre spalle 
una candela di qualsiasi colore, eccetto che il rosso. Solleva- 
te le braccia sopra la testa e oscillate ritmicamente da sini- 
stra a destra, ripetendo ogni volta il vostro nome di batte- 
simo, per novantanove volte consecutive. Per tenere il con- 
to, molti usano tenere in mano novantanove semi o petali 
di fiori, facendone cadere uno per ogni oscillazione. Sono 
possibili comunque anche altri metodi a piacere. Il conto 
totale tuttavia deve essere preciso. 

Terminato di oscillare, iniziate a muovervi, cercate di 
raccogliere tensione entro di voi, flettete i muscoli. Infine, ri- 
petete tre volte: «Io controllo. Io sono la forza». Soffa- 
te sulla candela, ed è finito. Il rituale va celebrato ogni Mar- 
tedf o Venerdî, per tre mesi di seguito. Secondo le streghe 
moderne, è un potente aiuto per la vita di ogni giorno. 

Gli specchi sono oggetti molto importanti in magia. Un in- 
cantesimo popolare riporta un uso inconsueto che di uno spec- 
chio si può fare nella notte della vigilia gli Ognissanti. Uscite, 
recandovi in un luogo ove la Luna sia ben visibile, e volgetele le 
spalle in modo che la sua luce si rifletta in uno specchio che 
avrete in mano. Accendete quindi una candela, e ponetela di 
fronte al vostro volto, in modo che possiate vedere la vostra 
immagine riflessa nello specchio, insieme con la Luna che si 
trova dietro di voi. Allora, sulla vostra spalla apparirà il volto 
della persona che sarete destinati a sposare. 


12. L'incantesimo del Legame Emotivo 


Se avete una relazione con qualcuno che è attratto da 
voi, ma sembra provare poco calore emotivo, potete tentare 
con questo incantesimo. È pericoloso, nel senso che molto spes- 
so anche chi lo opera ne diviene vittima. Chi lo celebra deve 
essere ben certo di volere quello che vuole (e soprattutto di chi 
vuole). Non bisogna mai legare a sé alcuno soltanto per 
gioco, né usare incantesimi di questo genere quando non si 
sia certi di poter realizzare un accordo perfetto, sul piano emo- 
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tivo e sensuale, con il partner, perché questi riti legano per 
sempre chi li celebra e chi ne è l’oggetto. 

Accendete tre candele, una gialla, una arancione e una 
rossa. Circondate la foto della persona in questione con le tre 
candele e con quarantasette fiori gialli. Ripetete per quaran- 
tasette volte: « Noi siamo uno, noi siamo uno », e fissate la 
foto per nove interi minuti mentre parlate. Infine, bevete un 
tè nel modo descritto dall’incantesimo numero 7. Il rito può 
essere ulteriormente rafforzato facendo cadere alcune gocce del 
vostro sangue nel cibo della persona prescelta. 

Se questo insistente ricorrere alle candele vi sembra scioc- 
co, riflettete un attimo: milioni e milioni di persone, per se- 
coli, hanno passato i momenti più intensi della loro vita fis- 
sando le lingue di fiamma di candele e torce e, prima an- 
cora, di fuochi all’aperto. Altri incalcolabili milioni, durante 
le più diverse cerimonie religiose, hanno fissato le fiammelle 
oscillanti di lampade e candele nel loro sforzo di mettersi in 
contatto con il soprannaturale, da essi identificato con Dio. È 
strano tutto questo? No. Se il pensiero ha in sé effettivamente 
una forza che trascende le nostre singole persone, allora non è 
possibile immaginare un mezzo pit adatto per entrare in co- 
municazione con questa forza, sprigionata da infiniti indivi- 
dui, della comune estasi umana di fronte al fuoco controllato. 


13. L'incantesimo dello Scarabeo 


Un rito che ha effetto catalizzatore su tutte le relazioni 
personali, e proietta un’aura singolare che risulta irresistibile, 
è l’antichissimo incantesimo detto dello « scarabeo ». 

Gli antichi Egiziani, e molti altri popoli dopo di loro, con- 
sideravano lo scarabeo un simbolo delle iniziazioni occulte, del- 
le forze germinatrici, del potere, della nascita, la vita e la mor- 
te. Nonché, soprattutto, della magia. Secondo le streghe que- 
sto incantesimo è l’ideale per assicurare in ogni circostanza la 
felicità in amore. Il rito aumenta la vitalità sessuale, attira 
relazioni felici, incoraggia la fedeltà, rinsalda gli amori le- 
citi, protegge quelli illeciti. In definitiva, è un’operazione che 
vale la pena di tentare. Cleopatra, si dice, era maestra nel 
celebrare il rito, ma l’esatta procedura da lei seguita non è più 
conosciuta. Ecco, comunque, quella tramandata dalle streghe. 
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Si prenda uno scarabeo vivo, e lo si avvolga in un qua- 
drato di seta rossa. Si ponga l’involto in una scatoletta di le- 
gno dipinta in rosso vivo, coprendola con un pugno di boc- 
cioli di rosa disseccati. Chiusa la scatola, la si sigilli con cera 
d’api. Dopo di ciò, dovrà essere posta nell’angolo a nord-est 
della casa di chi opera, accendendole davanti una candela 
color porpora. L’ultima fase del rito consiste nell’intonare, 
a voce alta: « Scarabeo Magnifico, Scarabeo Benedetto, Scara- 
beo Adorato, Scarabeo Eterno ». 


Filtri e incantesimi destinati ad influenzare in un modo 
o nell’altro gli « affari di cuore » sono dozzine e dozzine, in 
gran parte antichissimi. Anche le streghe moderne, tuttavia, 
hanno creato dei procedimenti particolari, pur senza ignorare 
quelli tradizionali. Supponiamo che abbiate ricevuto un rifiu- 
to, e siate arsi dal desiderio di vendetta. Inviate a chi vi ha 
offesi un fiore, sempre lo stesso, per nove giorni di seguito, 
senza indicare il mittente. Non c’è bisogno di altro. Questo 
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fara si che tutto ciò che vi è stato fatto, sia restituito. L’in- 
cantesimo citato è vecchio di secoli; eccone un altro, molto pit 
recente, basato sullo stesso principio. Se volete liberarvi 
di qualcuno, per allontanarlo da voi procuratevi un po’ di 
terra proveniente da un’altra città, ed inviategliene un piz- 
zico per nove giorni di seguito: finirà per trasferirsi nel luo- 
go dal quale proviene la terra. 

Per infoltire i capelli, tagliatene circa un centimetro 
ogni Luna nuova, e cresceranno più fitti e più forti. Un 
nuovo affare va iniziato nell’ultimo quarto, la settimana pri- 
ma della Luna nuova. Questo è il periodo più dinamico. 
Per iniziare un nuovo rapporto amoroso, tuttavia, è meglio 
scegliere la settimana che precede la Luna piena, durante la 
quale gli influssi emotivi sono più favorevoli. 

Oltre alle date dei festival e a quelle segnate da fat- 
tori astronomici, già menzionate, all’interno di ogni set- 
timana vi sono dei giorni più o meno adatti per lanciare un 
incantesimo. Il Sabato, ad esempio, è un buon giorno per le 
operazioni connesse con il denaro, e il Venerdî è adatto per 
tutto ciò che concerne l’emotività. Tuttavia, il giorno mi- 
gliore per celebrare un incantesimo è il Mercoledî, perché 
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nella settimana è quello più legato all’attività intellettuale. 
Durante un rituale magico occorre far salire entro di sé umon 
data di fortissima emozionalità che tuttavia deve essere con- 
trollata grazie ad una certa freddezza mentale. Queste esigen- 
ze contrastanti possono piú facilmente controllarsi il Mercoledì, 
giorno di Mercurio, dio dell’intelligenza e delle facoltà mentali. 


14. Per liberarsi di un amante indesiderato 


Le streghe moderne, i cui interessi sono prevalentemen- 
te orientati verso il sesso, si trovano di frequente alle prese 
con problemi causati dall’aura di magnetismo animale che 
proiettano intorno a sé. L’attrazione sessuale da loro susci- 
tata le fa spesso protagoniste di vicende erotiche piuttosto 
variate e in genere piacevoli, ma può anche essere fonte di 
inconvenienti. Ad esempio, una strega può trovarsi di fronte 
alla necessità di dar congedo ad un amante non pid desidera- 
to, ma troppo insistente per assoggettarsi senza drammi al 
cambiamento d’umore di chi ha suscitato la sua passione. Es- 
sendo totalmente responsabile per aver causato l’attrazione 
che è all’origine di ogni cosa, la strega deve preoccuparsi an- 
che di prendere i necessari provvedimenti per spezzare l’in- 
cantesimo, liberarsi dell'amante non più gradito e preparare 
la strada al nuovo. Un metodo, ispirato a certe tradizioni 
orientali, è il seguente: 

Il terzo Giovedi del mese, alle 9 di sera, la strega si re- 
ca in posto tranquillo; l’unica luce all’intorno deve essere la 
fiamma di una grossa candela nera. Suona per tre volte una 
campanella d’argento, e su di un foglio di pergamena disegna 
i simboli del Sole © e della Luna €. Quindi, la bagna col 
succo di otto semi di melograno, e la brucia alla fiamma del- 
la candela, finché non ne rimangono altro che ceneri. Con que- 
ste si tocca la fronte, tingendola di nero. Resta poi immobile 
a fissare la fiamma per tre interi minuti, al termine dei quali 
grida, a voce più alta possibile, il nome del dio giapponese 
dei terremoti: Nai-no-kami. 

Proseguendo il suo incantesimo, la strega forma nove 
pacchettini contenenti ciascuno parte delle ceneri, tre chiodi 
di garofano, una piuma grigia ed un po’ di sabbia. Spegne la 
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candela. Chiude i pacchetti in altrettante buste, che sigilla con 
ceralacca. Il giorno successivo, alle 3 del pomeriggio, invia 
la prima busta all’amante indesiderato, e prosegue con tutte 
le altre, giorno dopo giorno, sino all’ultima. Prima ancora 
che la serie termini, la persona non più desiderata avrà smesso 
di cercarla. 


15. L'incantesimo dei Sogni 


Vi piacerebbe visitare un amico o una persona cara men- 
tre viaggiate nella dimensione dei sogni? Per questo, è nota una 
variante dell’incantesimo numero 5. 

Disegnate intorno al vostro giaciglio il cerchio protettivo; 
mettete la tartaruga sotto il letto e le tre foglie di menta nel 
cuscino. Prima di coricarvi, accendete tre candele azzurre, e 
lasciatele ardere per un’ora. Soffiate sulle candele, suonate 
una volta la campanella e, per nove volte, sussurrate: « Or- 


pheus, Orpheus, Orpheus ». 
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Gli specchi magici 


Fin dall’antichità, era diffuso presso diversi popoli l’uso di 
ricavare immagini e visioni riguardanti il futuro da appositi spec- 
chi magici o altre simili superfici levigate. Su vali superfici, alla 
domanda dell’operatore, apparivano soene rispondenti a quanto 
richiesto, o generiche previsioni profetiche riguardanti il futuro. 

Una precisa descrizione dedicata alla fabbricazione e all’uso 
degli specchi magici secondo criteri e principi pressoché moderni 
la troviamo nel volume di Pascal Bewerly Randolph dal titolo 
Magia Sexualis, pubblicato dalle Edizioni Mediterranee, Roma. 

Tale testo avrebbe dovuto essere riservato ad una comunità 
iniziatica fondata dall’autore, la Eulis Brotherhood, o Fraternità 
di Eulis. 

Qui di seguito riportiamo alcune delle pagine dedicate a 
tale argomento. 

In seguito, l’autore descrive anche particolari specchi ma- 
schili e femminili, nonché gli specchi magici speciali. 


Esistono diversi tipi di specchi magici. 

Vi è, anzitutto il cristallo, ad esempio il carbone polito. 
Però specchi di tal genere sono rari, essendo difficile trovare un 
carbone abbastanza duro, liscio e senza tessure, tale dunque da 
poter venire levigato adeguatamente. 

Però un tale specchio magico, se si può realizzarlo, è eccel- 
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lente. Attira e conserva nel modo migliore i fluidi magnetici che 
promanano dagli occhi dell’operatore e formano propriamente 
l'immagine percettibile. 

Si noti che codesta immagine non si forma sulla superficie 
o nella materia dello specchio ma a qualche millimetro da essa. 
Ciò significa che i raggi fluidi vengono riflessi, ossia respinti, 
prima che tocchino la superficie dello specchio. 

Preferiamo la veggenza ottenuta mediante lo specchio ma- 
gico alle operazioni mesmeriche, perché queste esigono un rap- 
porto di simpatia fra un medium e l’operatore, rapporto senza 
il quale non si può avere una visione ben chiara delle imma- 
gini e delle idee proiettate dal mentale del medium, quasi come 
si trattasse di una percezione oggettiva dell’esperienza sensibile. 

È vero che il magnetismo spirituale di cui ci si serve nelle 
sedute ad orientamento mesmeristico non proietta facilmente il 
prodotto della pura fantasia del medium o dell’operatore e che 
quindi l’immagine percepita può ben essere vera sul piano men- 
tale; ma, d’altra parte, come si può stabilire che ciò che in 
questi casi si prende per una realtà non sta il prodotto di una 
esaltazione spirituale, per non parlare di simulazione? 

Assai di sovente le visioni mesmeriche non sono che il pro- 
dotto fallace della volontà o dell'influenza delle persone presenti 
alla seduta e perfino il semplice effetto di uno stato morboso dei 
nervi e del cervello del medium. Potrebbe anche essere — per- 
ché no? — una farsa di qualche entità di altre sfere. 


In se stesso, il medium non può rassicurarci a tale riguardo 
perché, per definizione, egli è un semplice strumento, una mac- 
china influenzata da una forza che egli ignora. Si muove, parla 
e agisce come un automa incosciente. 

Se si riflette su tutto ciò, si deve riconoscere che la veg- 
genza nello specchio magico offre maggiori garanzie. 

Una seconda categoria di specchi magici si riferisce a quelli 
costruiti seguendo leggi scientifiche rigorose. Fra esse vanno 
considerate in prima linea le leggi relative alla forma, stabilite 
dopo mumerose esperienze ben controllate. 

È stato osservato qualcosa di curioso, cioè che la sezione 


orizzontale di un cranio fatta esattamente sotto le orecchie dà, 
per tutte le teste, sempre lo stesso ovale, mentre il cervello visto 
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sotto questa coppa corrisponde esattamente alla forma del globo 
terrestre. 

= Si è cercato di adottare questa forma per lo specchio ma- 
gico e si è visto che essa è la migliore. In effetti, l’ovale così 
ottenuto ha due fuochi disposti con una precisione matematica 
immutabile. 

-~ La corrente magnetica emessa dalla superficie posteriore del 
cervello cade su uno dei fuochi, vi si riflette e scorre intorno 
al cervello verso l’altro focolare chiudendo il circolo magico che 
allora va ad eccitare la parte anteriore del cervello, quella che si 
trova in rapporto coi due corrispondenti fuochi dello specchio. 

In tal guisa, la forza magnetica messa in giuoco viene atti- 
vata in modo vantaggioso dal moto delle faccette del cervello 
eccitate dalla corrente. 


Numerose esperienze hanno dimostrato che la bontà di uno 
specchio magico non dipende dalla sola forma. La materia con 
cui è stato fatto ha una parte parimenti importante se lo spec- 
chio deve avere tutte le qualità richieste. 

Ad esempio, nel caso di una superficie piatta dello spec- 
chio si è constatato che la corrente magnetica riflettendosi non 
magnetizza che la parte anteriore del cervello dell’osservatore, 
perché il resto dei fluidi, dopo aver attraversato lo specchio, si 
perde nello spazio. 

Sono state fatte, in certi ambienti, ricerche chimiche per 
trovare una materia capace di impedire la dispersione del fluido 
magnetico. Inoltre, sono state trovate certe materie isolanti, 
ma anche usando le composizioni migliori la forma concava si è 
dimostrata inadeguata, perché lascia scivolare il fluido che allora 


svanisce come una bolla di sapone. 

La forma convessa presenta un altro inconveniente. La bolla 
invisibile dell’aura magnetica resta attaccata sotto lo specchio 
epperò perde il potere di agire sull’osservatore. 

Dopo varie ricerche per tentativi si è tornati alla forma 
concava, ma coi seguenti perfezionamenti: 

1. — Il contorno dello specchio deve essere protetto da una 
cornice di oro fino foggiato conformemente alle leggi che go- 
vernano i fluidi liquidi più sottili. 
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2. — La materia isolante sarà scelta in base all’affinita elet- 
trica, chimica e magnetica con fluido magnetico psichico. 

Tutto aid richiede evidentemente un’arte e una abilita par- 
ticolari. 

Si è subito constatato che le materie isolanti rispetto alla 
elettricità sono invece completamente permeabili per il fluido 
magnetico. 

Esperimenti fatti con una serie di materie non sono riu- 
sciti. Le composizioni con arsenico, stagno, asmium, niobium, 
antimonio, titanio, molibdeno e tantalio hanno dato materie as- 
sai simili a quelle desiderate, ma si sono volute fare anche ri- 
cerche con metalli costosi come il rodio, il rutenio, l’argento, il 
platino, l’iridio, il mercurio, il palladium e l’oro. È stato anche 
osservato l’effetto dello zolfo, del selenio, del cloro, del fosfo- 
ro, del fluoro, dello iodio e del bromo. Alcune di queste ma- 
terie potevano essere usate con un certo successo se vi si aggiun- 
geva l’ossigenio [2], l’idrogenio [?], il carbone, il boro, cera 
o vetro. 

Infine, due di queste composizioni mescolate con paranafta- 
lina, diedero la materia desiderata, ossia una composizione forte- 
mente elettrica e assai fine: quella necessaria per conferire alla 
superficie dello specchio tutte le sue proprietà magnetiche. 


La tecnica 


La luce interiore riflessa dallo specchio magico si unisce, in 
un occhio umano normale, alla base esteriore e vi produce il fe- 
nomeno sensibile della visione. Ma se la luce interiore non si 
unisce a quella esteriore si resta nell’immaginazione pura, non 
concretizzata. 

Isolata dal mondo esterno, la luce ‘interiore si diffonde in 
una atmosfera calma e chiara. Questa calma e questa chiarità 
persistono quando si produce il fenomeno. 

Chi usa lo specchio magico, non deve dimenticare le se- 
guenti norme: 

1. — Lo specchio deve essere toccato solamente dal suo 
proprietario, ad evitare la mescolanza con un magnetismo estra- 
neo che potrebbe annullare quello di cui lo specchio è carico. 


130 


Altre persone possono guardare lo specchio ma non deb- 
bono toccarne né la cornice né la superficie. 


2. — Se la superficie dello specchio è offuscata si porterà 
via la polvere con acqua e sapone; poi la si laverà con alcool, e 
quando lo specchio è asciutto lo si strofinerà ancora con fluoro 
ossigenato, asciugandolo con un pezzo di velluto o di seta, o 
con pelle di daino. 

3. — Ogni giorno, per cinque minutti, si magnetizzzerà lo 
specchio con la mano destra. 

4. — Si affinerà, poi, l’azione della superficie dello spec- 
chio mediante passi magnetici fatti con la sinistra. 

5. — Quanto più spesso e quanto più a lungo ci si servirà 
di uno specchio magnetico, tanto meglio sarà, perché l’efficienza 
dello specchio aumenta e migliora con l’uso. 

6. — Per addormentarsi con l’aiuto dello specchio magne- 
tico bisogna fissarlo nel centro, con calma, senza avere nessuna 
preoccupazione nella mente. Allora le visioni si manifesteranno 
nel sonno. 


7. — La superficie lucida dello specchio non deve essere 
raggiunta dai raggi del sole, che ne paralizzerebbero la virtú ma- 
gica. Nell’usare lo specchio, mettetelo con la parte. posteriore 
verso la finestra. 


8. — Lo specchio magico va posato o tenuto obliquamente, 
come un libro. 
9. — Se più persone desiderano vedere simultaneamente. 


nello specchio magico, attaccatelo al muro, ma nessuno deve 
toccarlo. 

10. — La migliore posizione per la visione nello specchio. 
magico è quella che non permette alcun riflesso dell’ambiente. 
Cercherete questa posizione inclinando. in tutti i sensi lo spec- 
chio finché sulla sua superficie non si rifletta più nulla ed essa 
appaia come uno specchio d’acqua scura, liscia e limpida. 

Quando il magnetismo da voi emesso si sarà accumulato al 
di sopra dello specchio, a qualche millimetro dalla superficie, 
all’acqua limpida si sostituirà la visione desiderata. 

11. — A tutta prima, si vedranno nubi di diversi colori. 
Queste nubi sembra che si formino nella materia stessa dello 
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specchio, ma si tratta di una illusione ottica. In realta il ma- 
gnetismo si concentra più al di sopra. 

12. — Le persone brune, con occhi neri e con un tempera- 
mento magnetico caricano più rapidamente lo specchio, ma non 
con una potenza maggiore delle persone bionde e dal tempe- 
ramento elettrico. 

In genere, si può dire che gli uomini non vedono facil- 
mente come le donne, ma quando vedono, distinguono meglio e 
si turbano di meno. 

13. — In ogni modo, è risultato che i ragazzi e le ragazze 
non ancora giunti all’età della pubertà vedono più presto e in 
modo più chiaro perché il loro magnetismo è ancora puro, non 
sessuato. 

14. — Le nubi bianche viste nello specchio magico sono 
un buon presagio. Preannunciano una risposta positiva alla do- 
manda posta. 


15. — Le nubi nere sono un segno di allarme. Hanno un 
senso negativo. 

16. — I colori violetto, verde e bianco sono buoni. 

17. — Il rosso carminio, l’arancio chiaro e il giallo annun-. 


ciano influenze negative. 

18. — Se operate con lo specchio magico al fine di eser-. 
citare una influenza su una persona assente, evocatene limma- 
gine unendo la volontà alla fantasia. Quando la vedrete davanti 
a voi nello specchio, fissatela fermamente e concentrate su di 
essa tutta la mente. La vostra influenza la raggiungerà, dovun- 
que quella persona si trovi. 

19. — Quando usate lo specchio magico non siate impa- 
zienti. Alcune persone hanno la visione quasi subito, altre deb- 
bono aspettare a lungo. 

20. — La superficie dello specchio non deve subire nes- 
suna influenza chimica o ottica; essendo sensibile come una 
lastra fotografica, essa va protetta accuratamente dalla luce del 


sole. Invece la luce lunare le è benefica. 

Temperature troppo fredde o troppo calde le sono nocive, 
le temperature estreme annientano la sua forza. 

21. — Ogni visione che appaia nello specchio magico a si- 
nistra dell’osservatore è l'immagine di una verità concreta. 
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22. — Ciò che si manifesta a destra ha, invece, un carat- 
tere simbolico. Bisognerà ‘allora interpretare secondo la scienza 
tradizionale dei simboli. 

23. — Le nubi o le ombre che nella visione magica s’innal- 
zano sono risposte affermative alle domande fatte. 

24. — Le nubi o le ombre discendenti sono invece rispo- 
ste negative. 


25. — Le ombre che si orientano da sinistra a destra se- 
gnalano la presenza di una intelligenza occulta. 

26. — Se le nubi si muovono da destra a sinistra, è segno 
che bisogna porre termine alla seduta. 

27. — Se malgrado una paziente attesa il risultato deside- 
rato si fa sempre aspettare, ci si può servire della sabbia ecci- 
tante di cui ora parleremo. 

Però questa sabbia per la maggior parte delle persone è 
pericolosa. Cosî bisogna servirsene con prudenza e il meno pos- 
sibile. 

Dopo che la sabbia eccitante ha agito, si potrà continuare il 
lavoro senza di essa. 


La sabbia eccitante 


La sabbia eccitante che usiamo per le nostre esperienze ma- 
giche non è una novità. Essa figura in diverse ricette medievali. 
Gli stregoni di quell’epoca la usavano, fra l’altro, per le ceri- 
monie del Sabba. 

Però noi abbiamo apportato alla ricetta alcune modifica- 
zioni per quel che riguarda il grasso umano. Infatti, la sabbia 
eccitante nel Medioevo era spesso preparata in base alla macera- 
zione di certe piante nel grasso umano. 

Per questo vi era un motivo. L’esperienza ha mostrato che 
le varie sostanze usate passano meglio attraverso i pori dell’ope- 
ratore se il conduttore messo sulla sua pelle è simile a quello 
che sta sotto di essa. I migliori risultati sono ottenuti con un 
grasso estratto dal sudore dell’operatore. 

Date le molte ovvie difficoltà inerenti ad una tale prepa- 
razione, al grasso umano abbiamo sostituito il grasso animale, 
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che lasciamo dapprima per un tempo abbastanza lungo in sale 
grosso da cucina per poi lavarlo in acqua corrente fredda. 
Ripetiamo questa salatura e questo lavaggio cinque volte, 
poi mettiamo il grasso in un bagno caldo, per sei ore intere. 
Al grasso trattato in tal guisa aggiungiamo, per ogni 100 
grammi: 


40 grammi di hashish 

50 » » giusquiamo 

80 »  » teste di spiga (pommes d’épis) 
20 » » belladonna 

260 » » canapa 

50 » » aglio 

30 =»  » seme di girasole 

60 » » kalmus 

250 » » fior di papavero 

100 » » fiocchi di grano 


Quando questo miscuglio si è ben asciugato, lo si filtra 
in modo da ottenere una sabbia assai fine da conservare in un 
recipiente accuratamente chiuso. 

Si userà la sabbia eccitante cosí preparata un minuto o due 
prima dell’operazione. Essa va strofinata sul plesso solare, alla 
base del collo (all’altezza della gola), nelle cavità delle ascelle 
e delle ginocchia sulle piante dei piedi e sulle palme delle mani. 

Quando l’operazione magica è terminata, bisogna subito 
lavarsi con acqua calda e strofinarsi la pelle con essenza di allume 
e di vasellina.. 


Gli specchietti 


Sono gingilli speculativi, più che veri strumenti operatori. 

Hanno uno o due fuochi. In essi si possono vedere sol- 
tanto fumo, fuoco, qualche simbolo e ombre, perché la loro su- 
perficie magnetica è assai debole e i fuochi sono raramente di- 
sposti con la necessaria precisione matematica. 

Sono usati dagli Zingari, che non possono procurarsi spec- 
chi migliori. 

Lo specchietto di pid facile costruzione è quella di Claude- 
Lorrain. Si modella un quadrato di circa cm? 30 con un pezzo 
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di argilla, dandogli una superficie leggermente convessa. Lo si 
lascia asciugare, lo si cuoce e si pulisce il meglio possibile la 
superficie convessa. Dopo di che, si attacca su tale superficie il 
cartone ermetico e si modella la forma concava corrispondente. 

Fra le due superfici, convessa e concava, si verserà il vetro 
liquido e si cuocerà il tutto finché il vetro abbia preso, fra le 
due forme, la curva voluta. 

Poi si prepara allo stesso modo un secondo specchio e lo 
si salda al primo, lasciando, fra le due superfici, un vuoto di circa 
un quarto di pollice (mm. 6). 

Si riempirà questo spazio vuoto di inchiostro nero per 
mezzo di un forellino fatto a tal fine nella saldatura. Dopo que- 
sta operazione, il forellino verrà ermeticamente chiuso. 


Un altro specchietto, assai diffuso, è quello di Dee, di 
Londra. Lo si prepara come segue: 


Si prende un pezzo di antracite completamente nera, di una 
grandezza sufficiente per ricavarne un cubo di almeno mezzo 
piede (cm? 30). Si baderà che la sua superficie sia pulita, senza 
fessure, senza la minima macchia grigia. 

Si scava ‘accuratamente questa superficie in modo che la 
concavità ottenuta abbia un rapporto di cinque a uno fra il dia- 
metro e la profondità. Poi la si pulisce interamente. 

Lo specchio cosf ottenuto dovrà essere circondato da una 
cornice di legno duro. 

Lo specchio di Dee può servire a chi opera da solo, ma il 
risultato sarà migliore usando anche un medium. 

Nella stessa categoria degli specchietti comuni collochiamo 
molti altri specchi magici usati in Oriente, di cui si trova una 
descrizione, ad esempio, nel libro già citato di Lane. 

In genere, sono specchi abbastanza primitivi, preparati con 
un materiale che non concentra molto magnetismo perché i 
fluidi lo attraversano facilmente o si disperdono. 


Questi specchi possono essere utilizzati soltanto se sono 
molto piccoli. Se il diametro supera il mezzo piede (cm. 15), è 
difficile caricarli magneticamente. 
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L'incantesimo delle carte 


La richiesta che più spesso viene rivolta ai maghi ri- 
guarda la conoscenza del futuro. Ciascuno è ansioso di sape- 
re cosa gli riserba il destino, e i praticanti delle arti magi- 
che si ritiene possano, in certi casi, avere la visione di quel- 
lo che si nasconde fra le pieghe dell’avvenire. 

Tuttavia non è questa la preoccupazione principale di 
maghi e streghe. A loro non importa scrutare semplicemente 
nel futuro di una persona: essi tenteranno di modellare questo 
futuro, di plasmarlo secondo i propri fini, facendo sf che 
certi fatti si verifichino, e impedendo che se ne realizzino altri. 

Fra tutti gli incantesimi, ve nè uno che può indirizzare 
la vita degli individui secondo strade particolari, aiutando a 
risolvere problemi. o alterando completamente la direzione 
di un’esistenza. È un incantesimo difficile, e richiede studio uni- 
to a pratica. Per celebrarlo occorrono dodici circoli, disegna- 
ti sulla superficie di un tavolo, ciascuno con un significato 
particolare inerente alle diverse fasi della vita, ed un mazzo 
di carte. 

Le carte nacquero in origine appunto come mezzo per 
scrutare nel futuro. I giochi vennero in seguito, e si sviluppa- 
rono dai metodi usati per predire il destino. Tuttavia, con il 
metodo insegnato dalle streghe si può non solo squarciare il 
velo dell’avvenire, ma soprattutto cambiarne gli aspetti come si 
desidera. Il Fato scenderà dalle ginocchia di Giove per porsi al 
vostro servizio. 
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Del metodo esistono diverse varianti, tramandate dalla più 
remota antichità entro le « famiglie » di stregoni. Si raccoman- 
da costantemente di usarlo di rado, e solo dopo adeguata pre- 
parazione spirituale. 

Quando le carte vennero inventate dai saggi dell’antichità 
per le loro operazioni magiche, venne elaborato anche un grup- 
po di incantesimi che si celebrava disponendo certe carte in 
posizioni particolari entro un circolo speciale. Ciascuna car- 
ta assumeva cosî un significato ben preciso, ed aiutava gli 
avvenimenti a dipanarsi in un determinato modo. Il metodo 
poteva essere impiegato per leggere nel futuro: ma anche 
per cambiarlo a piacimento, manipolando le carte in una 
certa maniera. 

Per praticarlo (nella variante moderna insegnata in que- 
ste pagine) dovrete imparare le posizioni da assegnare alle carte, 
e il significato di ciascuna di esse. 

Tracciate col gesso un cerchio grande sulla superficie di 
un tavolo, con all’interno dodici circoli pid piccoli, disposti 
come i numeri sul quadrato di un telefono. Entro questi ulti- 
mi dovranno essere sistemate le carte: ciascuno di essi rap- 
presenta un particolare aspetto della vostra vita, come illu- 
strato nell’elenco che segue. 


I circoli 


Il primo circolo (Identità) ha a che fare col vostro carat- 
tere, con la vostra persona, il vostro ego, con tutto ciò che 
vi concerne personalmente, a prescindere dai vostri contatti 
con gli altri. Non riguarda né la vostra famiglia né chi vi ac- 
compagna nella vita: rappresenta voi stessi, soli di fronte al 
mondo. 


Il secondo circolo (Risorse Naturali) rappresenta, come 
dice il suo nome, l’origine delle vostre forze, in ogni senso: può 
indicare cos{ anche il vostro denaro, i vostri beni, i vostri 
mezzi di sussistenza. 


Il terzo circolo (Contatti) governa chi vi sta immediata- 
mente vicino. Se occupate un posto di governo, e dalle vostre 
azioni dipende la vita di una vasta area, il circolo potrà rap- 
presentare la vostra zona di influenza. Se viceversa siete un 
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cittadino qualsiasi, rappresentera il posto in cui vivete, con le 
altre persone che vi abitano, e che sono più vicine a voi. Un 
altro suo significato è la parentela distante: non i genitori, i 
fratelli o chi porta il vostro cognome, ma i congiunti con i qua- 
li avete contatti solo saltuari. 


Il quarto circolo (Permanenza) rappresenta il « retroter- 
ra » della vostra vita. Se, ad esempio, non vivete più con i geni- 
tori, indica la vostra città natale. Governa ciò che avete rice- 
vuto dal passato: in via ereditaria, per il condizionamento al 
quale vi ha sottoposto l’ambiente giovanile, e in ogni altro 
senso. 


Il quinto circolo (Amore) ha a che vedere con gli affari di 
cuore ma solamente in senso creativo. Rappresenta tutto ciò 
che potrebbe essere « generato » da voi: ad esempio libri, 
quadri, bambini, impegni erotici, eccetera. Copre tutte le cose 
nelle quali rischiate voi stesso in connessione con qualcosa che 
state creando. Il suo aspetto più considerato, tuttavia, è quello 
riguardante le relazioni amorose e gli impegni erotici. 


Il sesto circolo (Destino definitivo) governa le vostre re- 
sponsabilità dirette, tutte le cose alle quali non potete sfug- 
gire, e che credete di non poter controllare. (In realtà lo potete, 
e spesso lo fate, senza accorgervene: solo, siete convinti di non 
aver peso decisionale al riguardo). Il circolo domina anche la 
vostra salute, il lavoro, i rapporti con le autorità costituite, e 
tutte le responsabilità che vi assumete nei confronti delle cose 
di cui dovete avere cura. 


Il settimo circolo (Relazioni) indica soprattutto il matri- 
monio, ma anche tutti i rapporti che potete avere con gli altri 
nel corso dell’esistenza: con soci in affari, agenti commerciali, 
rappresentanti, procuratori, eccetera. Inclusa in esso è ogni si- 
tuazione nella quale vi trovate di fronte ad altri, considerati vo- 
stri pari. Concerne anche l’impressione che suscitate all’ester- 
no e il giudizio che gli altri danno di voi; quindi, se volete 
che l'incantesimo influenzi la vostra fama e reputazione, il set- 
timo circolo sarà molto importante. 


Il circolo successivo, l’ottavo (Risorse naturali dei vicini), 
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ha verso il settimo lo stesso rapporto che il secondo aveva 
verso il primo; vale a dire, riguarda le risorse naturali di coloro 
che vi circondano. Rappresenta le loro riserve, le loro scorte 
d’energia, il loro denaro. II circolo interessa anche il denaro che 
potrete ricevere da altri (o quello che dovrete cedere). Com- 
prende anche il sesso, in quanto è un qualcosa che un’altra per- 
sona può offrirvi, in cambio di qualcosa che potete offrire voi. 
In generale, il cerchio riguarda quello che si ottiene dal prossi- 
mo, o quello che con esso si scambia. 


Il nono circolo (Espansione dell’identità) ha a che vedere 
con la dilatazione del vostro ego, il che può essere inteso in 
senso spirituale, o come esperienza religiosa, o politica; riguar- 
da anche i vostri viaggi. È in esso che abbandonate voi stessi, 
offrendovi ad una causa o una persona. In genere, tuttavia, i 
sentimenti considerati si esplicano in un’area astratta, e riguar- 
dano la filosofia dell’esistenza che si decide di accettare, piutto- 
sto che il sesso e l’amore. 


Essendo opposto al quarto circolo, che rappresentava la 
base di partenza nella vostra vita, il decimo (Reputazione) raffi- 
gura quello che potrebbe essere definito il vertice della vostra 
esistenza, il vostro prestigio nel mondo, il vostro ascendente 
sugli altri. Concerne i vòstri obiettivi: quando realizzerete le co- 
se che intendete compiere, come riuscirete nella vostra carriera, 
eccetera. Tuttavia ha anche, indirettamente, influenza sulle per- 
sone o gli enti che hanno autorità su di voi. Come il quarto cir- 
colo aveva a che fare con gli individui del vostro passato, 
cosí il decimo interessa le persone che tentate di raggiungere; 
in questo senso, potrebbe essere definito l’area della vostra 
ambizione. 


L’undicesimo circolo (Amicizia) è, come noterete, diret- 
tamente opposto al quinto, che riguardava l’espressione creativa 
di voi stessi; rappresenta quindi ciò che potrete raggiungere at- 
traverso quella espressione. Se, ad esempio, avete deciso di scri- 
vere un libro, l’undicesimo circolo vi dirà se questo verrà pubbli- 
cato Q no, se avrà successo ovvero se sarete condannato a veder 
rimanere per sempre nel cassetto i vostri lavori. In una relazio- 
ne amorosa, invece, indicherà che genere di rapporto si svilup- 
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pera da essa. Se avete figli, l’undicesimo circolo vi dirà quali mete 
raggiungeranno, e quali personalità avranno. Di conseguenza, 
quando vorrete influenzare amici, amanti, editori e cosí via, fate 
ricorso a questo cerchio. 


Il dodicesimo ed ultimo circolo (Segreti clandestini) è quel- 
lo immediatamente adiacente al primo: rappresenta dunque il 
vostro subconscio che svolge le sue attività nascoste. Interessa 
anche tutta la parte celata della vostra vita. Se avete un’avventu- 
ra amorosa, ad esempio, il circolo vi dirà se questa è destinata 
a rimanere un affare segreto, o verrà alla luce. Riguarda anche 
le persone che agiscono nell’ombra intorno a voi e alle vostre 
relazioni. Vi mette in guardia contro i nemici occulti, le spie, i 
segreti, gli attacchi contro i quali non siete preparato. Può rive- 
lare anche quel genere di malattie o disturbi misteriosi che han- 
no sovente molte persone, e che nessuno riesce a diagnosticare. 
Lo stesso circolo interessa tutto ciò che, in ogni senso, può te- 
nervi costretto o imprigionato. Tuttavia, ha anche un significato 
positivo: rappresentando il vostro subconscio, può aprirsi anche 
su di un’area luminosa della vostra esistenza, a seconda di come 
saprete usare le forze innate di cui voi, come tutti, siete dotati. 


Una volta appreso il significato dei dodici circoli, dovrete 
scegliere il momento migliore per celebrare l’incantesimo. Il rito 
non si può compiere più di una volta la settimana, anche se si 
ha solo l’intenzione di leggere l’avvenire, senza cercar di guida- 
re gli eventi. La notte del Mercoledì è considerata il periodo 
migliore. Il Mercoledi è dominato da Mercurio, che è il pianeta 
dell’ispirazione e della vista interiore, e molte streghe cercano 
di sfruttarne gli influssi. (Gli adepti dell’Astrologia troveranno 
in questa notazione, e nelle descrizioni dei circoli, un’eco della 
loro matenia. Al riguardo, si può vedere l’Appendice a questo 
volume di Magia Pratica). 

Le carte sono molto importanti. Dopo averle mescolate, 
si tagliano dividendole in tre mazzetti (usando la mano sinistra), 
che poi si porranno nuovamente l’uno sull’altro in ordine inver- 
so. Le prime dodici carte a partire dall’alto serviranno per la 
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lettura dell’avvenire. Si dispongono una per ogni circolo, ini- 
ziando dal primo, e se ne interpreta il significato in relazione: 
con quello del circolo stesso. 

Per celebrare un incantesimo inteso a modificare il destino, 
si rovescia il mazzo dopo averlo tagliato come in precedenza, 
e si fanno scorrere le cinquantadue carte sino a quando non se 
sono scelte dodici che si adattino alle nostre intenzioni. Si pon- 
gono ciascuna nel proprio circolo, e si circonda il cerchio più 
grande con un anello di sale. Le carte dovranno restare al loro. 
posto per un'intera settimana, senza mai essere rimosse. Dovrà 
sempre ardere una candela protettiva. In genere, se ne impiega. 
una azzurra (colore di Giove, pianeta del successo), accesa al 
centro del tavolo. Non è necessario che arda per tutto il giorno, 
specie se chi celebra l’incantesimo non è sempre presente. Tutta- 
via, dovrà essere accesa sempre alla stessa ora. 

Se vorrete compiere il rito descritto, è necessario che. 
conosciate a fondo il significato dei circoli, delle singole carte, 
ed i risultati dei reciproci influssi. Ad esempio, dovrete sa- 
pere cosa accade quando un Dieci di Cuori cade nel terzo. 
circolo, dopo un Re di Fiori. Conoscere il valore dei simboli 
è essenziale, perché sarete voi che dovrete disporli in manie- 
ra tale che essi indirizzino in un dato moto gli eventi della 
vostra vita: e di questi eventi voi solo avete cognizione. 

È meglio iniziare con delle esperienze semplici, come ad’ 
esempio una sola carta disposta in un circolo particolare, 
che fornisce una disposizione facile da interpretare. Una volta. 
acquistata pratica, si possono combinare simboli in modo via 
via più complesso, sino a riempire tutti i circoli ed usare tutte 
le carte. 

Un altro consiglio per chi inizia, è il seguente: fin quando. 
non si sarà in grado di ricordare perfettamente a memoria lo 
schema dell’incantesimo, visualizzando tutte le carte impiegate 
nelle rispettive posizioni, è bene disegnare un diagramma che 
riporti tutti i dati richiesti. Il diagramma dovrà essere portato. 
indosso, ed esaminato ogni volta che è possibile. Dormendo,,. 
lo porrete sotto il cuscino. 
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Le carte 


Nelle pagine che seguono, sono spiegati i significati del- 
le singole carte. Dovrete impararli a memoria; tuttavia, nel 
frattempo, questo elenco potrà servirvi come riferimento. Rico- 
noscerete facilmente le carte che rappresentano le persone più 
importanti nella vostra vita, e quelle che influenzano le situa- 
zioni determinanti; tuttavia, vi sono sempre infinite sfumature 
delle quali occorre tener conto, nuovi eventi che si prospet- 
tano, nuove persone che si presentano, e le combinazioni da 
esaminare risultano praticamente infinite. 


Asso pi Cuori - Tradizionalmente, è una carta dal signi- 
ficato romantico e sentimentale. Tuttavia, i suoi influssi più 
che all'amore si rivolgono al sesso. Non ha altre connota- 
zioni particolari, e si interpreta sempre in senso molto gene- 
rale. Se rappresenta una persona, indica in genere un uomo di 
mezza età, robusto e ben costruito. 


Re pi Cuori - Indica la persona amata. Rappresenta un 
uomo dai capelli chiari ma non esattamente biondo: la carta 
relativa sarebbe stata il Re di Quadri) e dagli occhi celesti. 
Se appare nel primo circolo, rivela che un uomo rispondente 
a questa descrizione vi ama, o entrerà prestissimo in contatto 
con voi. Nel secondo circolo, indica che da questa persona 
riceverete denaro. Nel terzo, che la incontrerete nel vostro vi- 
cinato. Nel quarto, che qualcuno rispondente alla descri- 
zione vi farà visita prestissimo. Nel quinto, che avrete un’av- 
ventura amorosa con lui. Nel sesto, che si tratta di una per- 
sona che con voi aveva già un contatto che non sospettavate, 
ovvero che la incontrerete per una serie di eventi all’apparen- 
za predestinati. Nel settimo, che sposerete presto un uomo del 
genere, ovvero questi vorrà avere con voi un rapporto du- 
revole, non una semplice avventura. L’ottavo circolo, natural- 
mente, rivela che subirete una forte attrazione fisica da parte 
della persona descritta. Il nono, che la incontrerete durante 
un viaggio; potrebbe anche indicare un insegnante o un dot- 
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tore o un sacerdote che in qualche modo vi attirera. Il decimo . 
circolo indica che lavorerete per una persona come questa, 
ovvero che, se siete già impegnata sentimentalmente con un 
uomo del genere, che questi inizierà ad avere successo nel suo 
lavoro ed avanzerà molto rapidamente, sino ad assumere un. 
posto di importanza nella comunità. Nell’undicesimo, rivela 
che l’uomo in questione nutre per voi sentimenti profondi, e. 
che la vostra relazione sarà lunga, sana e fortunata. Nel dodi- 
cesimo, che avrete con lui una relazione segreta. 


REGINA DI CUORI - Se siete uomo, è il corrispettivo della . 
carta precedente, e valgono, opportunamente adattate, le con- 
siderazioni già fatte. Se siete donna, rappresenta un’amica 
o una parente con la quale avete un forte rapporto di ami- 
cizia. La carta può anche indicare « passione », in senso astrat- 
to. Cosî, se operate un’incantesimo ponendo la Regina di Cuori 
nel quinto circolo, scatenerete una situazione passionale. 


FANTE DI CUORI - È un amante più giovane; ma potrebbe . 
anche indicare il fidanzato, o semplicemente un uomo maturo. 
Come il Re di Cuori rappresentava «l’uomo nuovo» nella. 
vostra vita, il Fante è una persona con la quale siete già 
in rapporto e che può avere qualsiasi età. 

Diecr pı Cuori - Carta molto fortunata per l’amore. È -> 
cosi potente che, se posta nel secondo circolo, potrebbe favo- 
rire il nascere di una relazione spezzando un legame durevole. 
È pit efficace nel quinto, settimo, decimo e dodicesimo circolo; 
negli altri, per prudenza, è bene non porla. 


Nove pi Cuori - Viene definita, per tradizione, una carta . 
« filosofica ». Ha anche funzioni protettrici. Se non volete che . 
una vostra relazione venga scoperta, celebrate un incantesimo . 
ponendola nel dodicesimo circolo, e la clandestinità resterà 
assicurata. Lo stesso principio può applicarsi a qualsiasi cir- 
costanza che richieda protezione. Naturalmente se, nel corso . 
della lettura, il Nove di Cuori cade in un certo circolo, sa- 
prete per certo che tale area della vostra vita è particolar- 
mente sicura e sottoposta ad influssi fortunati. 


OTTO DI Cuori - Indica denaro ottenuto attraverso l’amo-,.. 
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re. Come cid va interpretato, dipende dal genere di attività che 
esercitate. Ad esempio, potrebbe benissimo indicare successo 
nel commercio di profumi, cosmetici o gioielli, ovvero che sa- 
rete in grado di guadagnar denaro grazie all’attrattiva che 
esercitate sugli altri. 


SETTE DI Cuori - È la carta del matrimonio. Ha rap- 
porto diretto con l’area dell’esistenza, influenzata dal set- 
timo circolo. Ad esempio, se viene a cadere nel cerchio nu- 
mero dieci, preannuncia matrimonio con una persona molto 
potente. Nel quarto cerchio, matrimonio con un uomo o una 
donna dalla base solida e sicura (perché proveniente da una 
famiglia ricca, ad esempio, ovvero dal nome influente). Nel ter- 
zo, matrimonio con qualcuno che è già vicino, o addirittura 
con un parente, come un cugino. Nel secondo, annunzia l’ar- 
rivo di molto denaro grazie al matrimonio. Il Sette di Cuori 
nel settimo circolo indica quasi sempre una relazione con una 
donna sposata; si può interpretare anche come l’imminente 
inizio di un’avventura che condurrà al matrimonio, ovvero co- 
me la predizione che l’impegno sentimentale che ha in corso 
chi interroga le carte sfocerà nei fiori d’arancio. 


SEI DI Cuori - Preannunzia difficoltà emotive; ad esem- 
pio, il sorgere di una situazione difficile per ciò che riguarda 
i vostri sentimenti. Cosi, se la carta si trova nel dodicesimo 
circolo, potrebbe indicare che una vostra relazione clande- 
stina susciterà scandalo; nel settimo annunzierà contrasti col 
vostro coniuge, ovvero col socio in affari; nel terzo, dei rap- 
porti tesi con i vicini di casa o i parenti. Se volete spezza- 
ne una relazione segreta della quale siete a conoscenza, ce- 
lebrate un incantesimo ponendo il Sei di Cuori nel cerchio 
numero dodici: questo causerà immediatamente dissapori fra i 
due amanti. In generale, la carta va usata per ogni circostanza 
nella quale si vogliano far sorgere difficoltà e contrasti. 


CINQUE DI Cuori - Altra carta decisamente romantica. In- 
dica il genere di rapporti e relazioni che possono intrecciarsi 
durante feste, vacanze, gite o altre occasioni piacevoli. L’ope- 
ratore che voglia far nascere relazioni di questo genere pone 
il Cinque di Cuori nel quinto cerchio: ciò favorisce il verifi- 
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carsi di situazioni che conducono all’amore, passando attraverso 
l’allegria, il gioco, il divertimento. Si tratta in genere di incon- 
tri di breve durata, spesso limitati allo spazio di una notte. 
Chi desidera cose del genere, può chiederle al Cinque di Cuori. 


QuaTTro DI Cuori - E’ una carta che rivela l’esistenza 
di una piattaforma molto stabile per la realizzazione di voi 
stessi. Se ad esempio si trova nell’undicesimo cerchio, indica 
che una persona che conoscete da qualche tempo nutre un 
caldo sentimento nei vostri confronti: il che vi autorizza a fare 
un tentativo con buone speranze di successo. In un incantesimo 
per ottenere denaro, si può porre la carta nel decimo cerchio: 
questo potrebbe indurre il vostro datore di lavoro a con- 
siderare favorevolmente l’idea di aumentarvi lo stipendio. 


TRE DI Cuori - Ha a che fare con le attività che vi pro- 
curano piacere, come gli hobbies, gli interessi culturali, ecce- 
tera. È efficace anche sul terreno sessuale: posta nell’undice- 
simo circolo, questa carta favorisce le attività con gli indivi- 
dui dell’altro sesso. In genere, si tratta di una carta favorevo- 
le: tuttavia, se cade nel dodicesimo cerchio, indica che qual- 
cuno prossimo a voi (come un vicino di casa o un parente) 
diffonde pettegolezzi malevoli sul vostro conto. 


Due pr Cuori - Carta molto fortunata, ma imprevedibile. 
È la carta che mette in moto i meccanismi complessi del fato 
e del destino. Ovunque la si disponga, accelera gli eventi, e fa 
accadere cose non del tutto attese, ma con esiti quasi sempre for- 
tunati. Tuttavia, è bene non far affidamento sul Due di Cuori 
nelle questioni sentimentali: la sua imprevedibilità non è 
fatta per favorire rapporti stabili. 


Asso DI Quapnri - Rappresenta la fortuna economica inat- 
tesa, i guadagni improvvisi, la ricchezza inaspettata. A secon- 
da del circolo in cui cade, si può stabilire la direzione dalla 
quale inizierà a « piovere » il denaro. Naturalmente, se desidera- 
te anche prestigio, e non vi interessa soltanto la ricchezza in se 
stessa, potete porre la carta nel primo cerchio. Se desiderate 
sposare un attore, uno scrittore, un uomo politico famoso, 
impiegate il settimo circolo. Evitate, tuttavia, il cerchio nu- 
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mero dodici: le ricchezze segrete potrebbero sfociare in uno 
scandalo. L’Asso di Quadri è una carta dinamica e potente, e 
la sua presenza annuncia buona fortuna. 


Re pr Quanri - Simboleggia un uomo serio e dignitoso. 
Ad esempio, un professionista medico o avvocato, che ha rag- 
giunto un notevole prestigio con la propria attività, ed ha nu- 
merosi dipendenti sotto di sé. La sua apparizione potrebbe 
indicare che avrete una specie di « rapporto legale » con una 
persona di questo genere. Nel settimo circolo, spesso prean- 
nuncia divorzio. Nell’interpretare il significato della carta, oc- 
corre essere molto elastici. Ad esempio, se il vostro ma- 
trimonio è infelice e il Re di Quadri cade sempre nel settimo 
circolo, ciò potrebbe indicare che uno dei due pensa al divor- 
zio. Se viceversa non siete sposati, e la carta cade ancora nello 
stesso circolo, dovrebbe indicare che siete sul punto di sposare 
un avvocato. Nel decimo, annuncia che raggiungerete vasta 
fama nel campo di attività da voi scelto. Fra le sue varie connota- 
zioni, vi sono infatti anche il prestigio, il successo, la noto- 
rietà. 


REGINA DI Quanri - È la versione femminile del Re di 
Quadri. Rappresenta anche le donne con più di trentacin- 
que anni. Inoltre, se siete un uomo sposato, indica « l’altra 
donna » della vostra vita, dopo vostra moglie. Se siete don- 
na, e la Regina di Quadri cade nel settimo circolo, dovrete 
stare attente perché vostro marito ha, o avrà fra breve, una rela- 
zione extra-matrimoniale. Non sarà una questione momentanea, 
ma un qualcosa che potrebbe avere lunga presa su di lui. Alla 
carta è associato un certo lasso di tempo. Molte streghe hanno 
osservato che i suoi influssi si manifestano per tre giorni, tre 
settimane o tre mesi (la Regina di Quadri è associata con le 
stagioni). Se siete implicati in una certa situazione, e deside- 
rate sapere quando si risolverà, interrogate le carte; la Re- 
gina di Quadri, mostrandosi, vi rivelerà che nello spazio di una 
stagione tutto sarà concluso. 


FANTE DI Quanri - Simbolicamente, rappresenta un uo- 
mo giovane; preannuncia inoltre un miglioramento delle con- 
dizioni economiche. Se si trova nel primo circolo, rivela che la 
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vostra personalita si affermera potentemente. Se siete una don- 
na ancora non sposata, ponendo le carte nel primo circolo acqui- 
sterete un potere magnetico sulle persone che vi circondano. An- 
che questa è una carta dinamica e fortunata. 


Dieci pi Quapri - Rappresenta denaro in arrivo, in gran 
quantità. Annuncia forti guadagni improvvisi ed eccezionali af- 
fermazioni personali. È la carta delle vincite inaspettate, non 
del graduale aumento del benessere. Naturalmente, la dire- 
zione dalla quale arriverà il denaro, dipende dal circolo nel 
quale il Dieci di Quadri compare, o viene situato. Comunque, è 
fortunato in qualsiasi posto. Nel nono circolo significa che 
riceverete guadagni venuti da lontano, oppure che trarrete gran- 
di profitti dalle vostre attività intellettuali: come pubblicazioni, 
libri, scritti per la radio, il cinema e la TV, eccetera. 


Nove pi Quapri - Annuncia prosperità negli affari, e 
interessi sicuri. Di conseguenza, se giocate in Borsa e desi- 
derate un aumento dei vostri profitti, potete porre la carta nel 
secondo circolo o nell’ottavo. È un'ottima carta per chi deside- 
ra il denaro: non porta ricchezze improvvise come il Dieci di 
Quadri, ma assicura stabile benessere. 


OTTO DI QUADRI - Aiuta i vostri risparmi a crescere. Se 
siete stipendiato e mettete da parte regolarmente un po’ di 
quanto guadagnate, l’Otto di Quadri vi aiuterà a far fruttare 
il gruzzolo più di quanto non accada normalmente. I suoi 
influssi sono costanti, graduali e sicuri, e si fanno sentire 
soprattutto sulle somme medie e piccole; non apporta grandi 
rivolgimenti economici nella vostra vita, ma contribuisce a 
formare un valido punto di appoggio, specie per chi è giovane 
e desidera formarsi un’esistenza indipendente. L’Otto di Qua- 
dri inoltre assicura fortuna per tutte le cose che si iniziano; a 
questo fine, va posto nel secondo circolo. 


SETTE DI QuaprRi - Rappresenta il successo economico 
del vostro coniuge o del vostro socio in affari; in senso ge- 
nerale, i guadagni degli altri. Posto nell’undicesimo circolo, 
aiuterà i vostri amici ad evitare avventure finanziarie: tuttavia, 
voi non ne riceverete benefici diretti perché la carta influisce 
unicamente sul denaro che tocca agli altri. 
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SEI DI QUADRI - Denaro perduto. Non un tracollo finan- 
ziario ma gli inconvenienti che possono derivare da un investi- 
mento sbagliato o un credito che non si è riusciti a esigere. 
Non è una carta infausta come i Sei di Picche o di Fiori, ma è 
egualmente meglio non impiegarla negli incantesimi. Se si pre- 
senta durante una lettura, annunzierà qualche ostacolo al 
fiorire della situazione economica di chi ha interrogato le 
carte. 


CINQUE DI Quanri - È una carta del destino. Quando si 
mostra, annunzia che il destino personale del soggetto sarà un 
fattore importante nell’evolversi della situazione. Sulle no- 
stre azioni, e sugli eventi, possiamo esercitare, con mezzi diver- 
si, un certo controllo; tuttavia, ogni tanto le cose non vanno 
come ci si aspetta. Il Cinque di Quadri avverte che sta per 
entrare in gioco qualcosa che sfugge al nostro dominio. Po- 
trà avere indifferentemente effetti buoni o cattivi. La carta, 
tuttavia, in genere annunzia appoggio da parte del destino. 
Ad esempio, quando tutti gli eventi concorrono a portare verso 
una certa conclusione, la comparsa del Cinque di Quadri in- 
dica che, alla fine, vi troverete ancora più in là di quanto ave- 
vate preventivato. Se cade sul settimo circolo, rivela che il 
vostro partner è immaturo, e con la leggerezza d’animo intro- 
durrà dei fattori imprevedibili nell’esistenza comune. E una 
carta singolare e poco controllabile, il cui uso negli incantesimi 
conviene evitare. 


QUATTRO DI Quanri - Tradizionalmente, sta per ideali- 
smo e saggezza. La sua funzione più importante, tuttavia, è 
quella di confermare l’effettivo verificarsi di quanto annun- 
ziato. Se desiderate che un certo evento si manifesti, ponete 
il Quattro di Quadri nel circolo corrispondente; ciò rappre- 
senta una garanzia ulteriore. Non è ancora la sicurezza, ma di 
certo un aiuto considerevole. 


TRE DI Quapri - Indica « no». Se, ad esempio, avete dei 
risparmi e desiderate sapere se vi conviene investirli in un 
certo modo, la comparsa del Tre di Quadri nel secondo circolo 
vi consiglierà di soprassedere. Se volete sposarvi, e la carta cade 
nel settimo circolo, sarà bene che ci pensiate su. « Fermatevi 
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un attimo, e riflettete », è il consiglio che fornisce la carta. 
Negli incantesimi, il suo influsso può essere sfruttato per di- 
stogliere qualcuno da un’intenzione troppo ostinata. 


Due pr Quapnri - Altra carta imprevedibile. Spezza gli 
schemi precostituiti. Se volete risolvere in qualsiasi modo 
una certa situazione, o mutare lo sviluppo degli eventi, ponete 
il Due di Quadri nel circolo adatto, e qualcosa accadrà che 
riporterà tutto allo stato fluido. Si distrugge l’antico per pote: 
creare il nuovo. La carta può essere posta in qualsiasi circolo 
per rovesciare ogni circostanza. Tuttavia è bene usarla con 
prudenza, e solo in situazioni che non possono essere modi- 
ficate altro che sconvolgendone completamente gli schemi. 


Asso pi PiccHE - È una carta che incute timore, perché 
la tradizione le ha assegnato il significato di morte immediata. 
In realtà i suoi influssi sono molto più generali. L’Asso di 
Picche significa « trionfo sopra gli ostacoli », in senso buono 
come cattivo. Le difficoltà della vita possono essere superate 
con il sorriso sulle labbra, oppure piangendo lacrime di 
sangue. Spesso, prima di riuscire, si devono affrontare terri- 
bili prove: la carta annuncia un destino di questo genere. 
Chi la vede spuntare, si aspetti di vedere messe a dura prova 
tutte le sue capacità di sopportazione e di lotta. La morte, in 
questa interpretazione, rappresenta un caso limite: è la pro- 
va suprema che ciascuno di noi deve affrontare, e in certe si- 
tuazioni (una malattia inguaribile, ad esempio), rappresenta 
l’unico mezzo a nostra disposizione per vincere le circostanze 
e trovar pace. In uno stato di cose del genere, tuttavia, l’ap- 
parizione dell’Asso di Picche può essere interpretata anche co- 
me felice esito della situazione: la carta è esclusiva, ed indica 
solo il superamento, senza dar notizie sui modi e sulle con- 
seguenze del superamento stesso. 


RE pi PiccHE - Più favorevole dell’Asso, non è ancora, 
tuttavia, una carta che possa definirsi fortunata. Rappresenta 
le cose inerti, squallide, prive di colore e di fantasia. Nel set- 
timo circolo, ad esempio, annunzierebbe il matrimonio con un 
individuo quadrato, solido, ma piuttosto noioso e poco sensi- 
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REGINA DI PiccHe - Indica i doveri della vita. Sotto il 
suo influsso cadono gli impedimenti, gli ostacoli che si frap- 
pongono alla soddisfazione piena dei vostri desideri. Rap- 
presenta anche i vincoli imposti da persone che hanno autori- 
tà, di qualunque genere, su di voi. Cadendo nel quinto circolo, 
può significare che vi innamorerete di una persona sposata, 
che non può sfuggire alla sua condizione. Nel terzo, che do- 
vrete accollarvi una pesante responsabilità. Nel primo, che un 
parente più anziano verrà a stabilirsi presso di voi. 


FANTE DI PiccHE - Insoddisfazione generica per lo stato 
di cose. Nel sesto circolo riguarda il lavoro; nel quinto indica 
che i rapporti con la persona amata cominciano a guastarsi, 
soprattutto perché nella relazione comincia ad insinuarsi un cer- 
to senso di noia. La carta indica anche che intorno a voi si 
stanno intrecciando degli inganni: per cui, se capita nel do- 
dicesimo circolo, fate attenzione a chi sta accanto alla vostra 
amata. 


Dieci DI PiccHE - Carta dell'abbandono e della solitudine. 
Nel primo circolo, annuncia crisi di malinconia; nel secondo, 
difficoltà finanziarie; nel terzo, che andrete ad abitare in luoghi 
solitari e mal frequentati; nel quarto, che sarete costretti ad 
aprirvi la strada da soli; nel quinto, che perderete la persona 
amata; nel settimo, un divorzio o una separazione legale; nel- 
l'ottavo, che il vostro socio perderà denaro; nel nono, un viaggio 
intrapreso perché qualcuno distante è malato. È una carta sfor- 
tunata, e negli incantesimi viene usata quando si vuole inflig- 
gene infelicità a qualcuno, senza tuttavia causargli danni gravi. 


Nove pi PiccHE - Avverte che dovrete assumervi delle 
responsabilità in rapporto a certe situazioni. Se cade nel secon- 
do circolo, ad esempio, indica che non avete seguito a fondo la 
vostra situazione finanziaria, e presto dovrete prendere delle 
decisioni al riguardo. Nel matrimonio, il Nove di Picche avver- 
te che state pensando solo all’oggi e non vi preoccupate del do- 
mani della vostra unione. In generale, la carta suggerisce un 
esame più approfondito di quella zona dell’esistenza che cor- 
risponde al circolo nel quale cade. Negli incantesimi, può con- 
ferire saggezza: se volete correggere il comportamento del vo- 
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stro coniuge o del socio in affari, ponetela nel settimo circolo. 
Perché, nell’ambiente di lavoro, aumenti la comprensione e 
l'apprezzamento nei vostri riguardi, ponete la carta nel circolo 
numero dieci. 


Otto DI PiccHE - È una carta fra le più importanti. Ovun- 
que la si ponga, moltiplica per dieci gli effetti che si desidera 
provocare. (Di conseguenza, la si usa costantemente negli in- 
cantesimi ponendola nel circolo sopra la carta che dovrebbe 
provocare l’eftetto). Se si presenta da sola, indica che un certo 
evento avrà conseguenze molto maggiori di quel che vi aspet- 
tate, in senso buono o cattivo a seconda dei casi. 


SETTE DI PiccHE - Indica forza di carattere, solidità. Ca- 
dendo in un certo circolo, avverte che una determinata situa- 
zione potrebbe divenire delicata per un certo periodo, ma 
col tempo si raddrizzerà. 


SEI DI PiccHE - Al contrario dell’Otto, rappresenta una 
diminuzione di energia. Quando compare, rivela che gli ef- 
fetti di certi avvenimenti saranno inferiori al previsto. Nella 
pratica degli incantesimi, ha funzione di avvertimento: consi- 
glia di operare in una certa direzione per accelerare il corso 
degli eventi, che rischiano di stagnare. 


CINQUE DI PiccHE - Annunzia l’arrivo imminente di una 
grossa responsabilità e di molto lavoro, coronati tuttavia 
da successo finale. Altro significato è l’avvertimento che un 
individuo del sesso opposto non è molto ben disposto nei 
vostri confronti; cadendo nel sesto circolo, rivela che una per- 
sona insospettata opera contro di voi; nel settimo, indica 
che fra le amicizie del coniuge c’è qualcuno che lo sta mon- 
tando nei vostri confronti. In generale, quando la carta cade 
in un determinato circolo, avverte che nell’area da esso domina- 
ta, una persona di sesso opposto sta operando per causarvi 
dei fastidi. 

QUATTRO DI PICCHE - Noie trascurabili, complicazioni di 
non grande entità, spesso addirittura ignorate. Indica tutti 
gli intoppi sotterranei, gli ostacoli sconosciuti che si frappon- 
gono alla realizzazione dei vostri desideri. Quando appare in 
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un circolo, dovrete aspettarvi che gli eventi relativi scorreran 
no con inattesa lentezza, per motivi che non riuscirete ad 
individuare. 


TRE DI PICCHE - Ancora responsabilità e lavoro, ma con 
ricompensa non adeguata agli sforzi. Altro significato è vista 
interiore e saggezza (come il Nove): ma solo se segue una del- 
le Regine. Ad esempio, cadendo nel sesto circolo, vi avvertirà 
di aspettarvi un periodo di lavoro pesantissimo in condizioni 
assurde; se tuttavia nel settimo circolo lo segue una Regina, 
una donna corrispondente alla descrizione della carta vi aiu- 
terà a risolvere tutti i problemi. 


Due DI PiccHE - Un’altra delle carte imprevedibili, è lega 
ta al destino, agli improvvisi cambiamenti di direzione, può 
indicare anche il trionfo rapido e definitivo. 


Asso pr Fiori - Simbolo potente, rappresenta la lotta uma 
na al di là della fatica, della resistenza fisica, dei sentimenti 
Può influenzare il vostro posto nella società, o anche, se siete un 
individuo davvero grande, nella storia. Cadendo in un circolo, 
indica sempre che è pit importante di quanto non si pensi (non 
un’avventura, ma amore per tutta la vita; non un semplice la- 
voro, ma attività che richiede dedizione completa; non soltanto 
un riconoscimento, ma fama duratura dopo la morte). 

Rappresenta anche un’intensissima carica emotiva posta nel- 
l’espletare l’attività che si è scelta. Se cade nel settimo circolo, 
è segno fortunato, in quanto predice che sposerete una persona 
influente e brillante. 


Re pi Frori - I Re simboleggiano uomini di una certa 
età, mentre i Fanti rappresentano individui più giovani. Nel 
Re di Fiori si intrecciano situazioni che fanno capo all’emo- 
tività e al denaro. Nel quadro figurano anche forza, conoscenza 
e sapienza; di conseguenza, dovrete porre la carta nel quinto 
circolo per favorire chi desidera un amante maturo e ricco di 
esperienza. Quando capita nel decimo circolo, indica che il vostro 
principale è una persona molto conosciuta nella comunità; 
nel primo, rivela che, se chi fa le carte è una donna, questa 
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ha qualità ed abilità pari a quella del più sperimentato de- 
gli uomini. 

Nell’interpretazione di questa carta, occorre essere piut- 
tosto elastici. Le figure, si ricordi, non rappresentano sem- 
pre e soltanto persone: spesso, indicano un particolare tipo 
di esperienza o caratteristica. Di conseguenza, possono es- 
sere usate per individuare il « tipo » che determinati indivi- 
dui incarnano nella vita di relazione. Anche altri significati 
vanno presi in considerazione. Cosî, Re e Regina di Fiori 
rappresentano quello che gli inglesi chiamano l’estabilisbment, 
inteso in senso morale. Il Re di Fiori, nel quinto circolo, 
non va però interpretato come l’annuncio di un matrimonio 
con una persona influente ma moralista: ma che la vostra re- 
lazione con tale persona, anche se non si concluderà con 
un matrimonio, ne avrà le caratteristiche affettive. 


REGINA DI Fiori - Indica i rapporti tra infanzia e matu- 
rità, i legami che si possono avere con il passato, le responsa- 
bilità che da essi possono derivare. Ad esempio, se ponete la 
carta nel terzo cerchio, potreste avere la sorpresa di vedere una 
vecchia zia che viene a stabilirsi presso di voi; nel secondo, 
che dovrete prendervi cura dei vostri genitori. Se siete un uomo, 
e la Regina di Fiori capita per voi nel settimo circolo, avrete 
una moglie frigida; se siete una donna, la stessa eventualità pre- 
dice il prossimo stabilirsi presso di voi di vostra suocera. Se vor- 
rete liberarvene, ponete la carta nel dodicesimo circolo: que- 
sto la farà finire in un ricovero per persone anziane, perché 
tale circolo (come la XII Casa astrologica) riguarda istitu- 
zioni di questo genere, oltre che i segreti, gli scandali, eccetera. 
La Regina di Fiori, cadendo nel primo circolo, può rilevare che 
esiste un contrasto fra ciò che desiderate fare e ciò che pensate 
dovreste fare. È un’altra carta che avverte di fare attenzione a 
come si agisce. 


FANTE DI Fiori - Rappresenta un individuo energico, at- 
tivo, e di modi spicci. Se cade nel quinto circolo, predice un 
impegno amoroso iniziato e proseguito. 


Dieci pi Fiori - Indica che potrete trarre molto più di 
quanto vi aspettate dalla situazione cui si riferisce il circo- 
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lo nel quale cade. Negli incantesimi, usate la carta con at- 
tenzione. Impiegatela per influenzare positivamente i vostri 
affari, i rapporti di lavoro, eccetera; ma evitate di usarla per 
le questioni sentimentali: potrebbe accadere che una certa si- 
tuazione diventi per voi più importante di quanto inizialmente 
avevate progettato. 


Nove pi Fiori - Questa carta porta prestigio e fama deri- 
vanti dalla familiarità con altre persone. Indica che siete, o 
sarete, in contatto con uomini influenti, industriali, politici, 
gente comunque celebre e potente. Se cade nel quarto circolo, 
potrebbe annunziare la prossima visita di un lontano parente 
dalle considerevoli ricchezze (tuttavia, a meno che subito dopo 
non appaia una carta di Quadri, specialmente il Dieci, dall’in- 
contro non ricaverete alcun beneficio finanziario). 


Orro DI Fiori - Rivela un atteggiamento stravagante in 
quel che riguarda il denaro. Spesso, annunzia che lo perderete, 
e se cade nel quinto circolo, indica che ciò sarà dovuto a legge- 
rezze da parte vostra. Nel dodicesimo circolo, vi mette in 
guardia contro un modo di vivere troppo sregolato, che finirà 
per porvi difficoltà finanziarie. In genere è una carta che con 
la sua apparizione fornisce una nota di avvertimento, che am- 
monisce di andar cauti nel trattare gli affari relativi al circolo 
nel quale è caduta. 


SETTE pI FioRrI - Avvisa che certe debolezze personali de- 
vono essere corrette. Nel quinto circolo, avverte che vi fate 
coinvolgere troppo spesso in avventure amorose; nel settimo, 
che litigate troppo di frequente con chi vi sta vicino. In sen- 
so generale, la carta indica che tutta la vostra attitudine 
nei confronti dell’esistenza dovrebbe essere corretta: assumete 
troppo spesso atteggiamenti bellicosi e questo, specie nella 
sfera dei sentimenti, è un difetto che occorre correggere prima 
che sia troppo tardi. L’avvertimento del Sette di Fiori vale anche 
per ciò che concerne il denaro o la carriera; ovunque la carta 
appaia, significa: « Sta’ attento a quello che fai ». 


SEI DI Fiori - Significa energie dissipate e perdute. Come 
il Sette che la precede, ed il Cinque che la segue, è una carta che 
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annunzia difficoltà. Tuttavia, mentre il Sette riguarda le possi- 
bili reazioni emotive, il Sei rivela quali saranno le conseguenze 
fisiche di una certa situazione. Nel primo circolo, potrebbe an- 
munziare un aumento della pressione sanguigna, o al contrario 
un suo discendere a livelli pericolosi; altrimenti, tutti i fastidi 
che possono derivare da un fisico affaticato e non in forma. 


CINQUE DI Fiori - Un monito preciso: smettetela. Quando 
la carta cade in un determinato circolo, vi avverte di lasciar 
perdere gli affari influenzati dal circolo stesso, ed interes- 
sarvi di qualcos'altro. È una causa perduta: per cui, chiudetela 
e dimenticatevene. Nel settimo circolo significa che la relazione 
che desiderate stringere sarà comunque un fallimento: e che 
anche il vostro eventuale matrimonio se non si concluderà in 
un divorzio, sarà comunque una unione infelice. 


QUATTRO pI Fiori - Ovunque cada, indica che vi fate stor- 
dire dagli eventi. Ovvero, che ingannate voi stessi per quel che 
concerne la situazione indicata dal circolo che la carta viene ad 
occupare. È un segno di avvertimento, che vi raccomanda di ri- 
vedere tutte le vostre faccende, perché tendete a chiudere gli 


occhi su cose che non desiderate vedere. 


TRE DI Fiori - Significa che voi stessi agite in modo da 
crearvi problemi e difficoltà, senza che ve ne accorgiate, ed 
anche quando le circostanze vi sono favorevoli. Nel settimo 
circolo, ad esempio, indica che la responsabilità di eventuali 
disarmonie familiari è vostra, e quindi farete bene ad esaminare 
un po’ a fondo la situazione. Nel nono, vi denuncia come un in- 
sicuro, chiaramente e semplicemente: un individuo, cioè, in- 
capace per animo e per carattere di assumersi le proprie respon- 
sabilità o di miconoscere la realtà dei fatti che non gli fan- 
no comodo. Nel primo, il responso è un po’ meno severo: 
indica che state vivendo una situazione della quale rifiu- 
tate di riconoscere i termini reali, la qual cosa finisce per 
crearvi varie difficoltà. In ogni caso, la carta avverte che è 
giunto il tempo di fare ammenda e correre ai ripari. 


Due DI FIORI - Al contrario delle precedenti, può es- 
sere fortunata. Ovunque cada, indica una tremenda esplo- 
sione di forza. Vi sarà una concentrazione emotiva decisa- 
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mente fuori dell’usuale nella situazione relativa al circolo 
nel quale cade. Il destino avrà in serbo straordinari colpi 
di fortuna. 


Gli incantesimi 


Un rito che potrà intluenzare tutta la vostra vita è 
il seguente. Ponete tutti gli Assi e tutti i Due nei circoli 
che vi sembrano appropriati, secondo l’indirizzo che desi- 
derate dare all’incantesimo. Aggiungete tre carte particolar 
mente favorevoli, a vostro piacimento. Infine, scegliete un 
Otto, del seme che vi sembrerà più adatto, ed aggiungetelo al 
sistema. Ne risulterà una combinazione dagli influssi fantastici 
e imprevedibili, capace di sconvolgere anche le situazioni più 
stagnanti. E un incantesimo potente, dagli effetti spesso rivo- 
luzionari. 

Prima di celebrare un rituale del genere, avrete biso- 
gno di molta energia. Per cui è consigliabile nutrirsi bene, dor- 
mire e riposare a lungo. Soprattutto, è necessario prepararsi spi- 
ritualmente al nuovo sviluppo che potranno prendere le cose 
dopo, e disporsi ad incontrare delle sorprese. (L’incantesimo 
descritto non è consigliabile per i pavidi o i timidi; può tentar- 
lo chi ha un certo gusto per l’avventura, e affronta con se- 
renità e allegria l’imprevisto). 

Chi avrà animo sufficiente per tentare il rito, vedrà che 
i risultati rispecchieranno il suo atteggiamento. Se ne potrà 
trarre il massimo beneficio solo avendo ben chiaro, sin dal- 
l’inizio, ciò che realmente si desidera dalla vita. Molta gente 
non si è mai soffermata a stabilire effettivamente degli obiet- 
tivi reali, e non sa quindi a cosa attribuire il proprio senso 
di insoddisfazione. 

In genere, i principianti sono interessati solo ad incan- 
tesimi rivolti a se stessi. Tuttavia, con un semplice procedi- 
mento che spiegheremo, è possibile estendere i riti (nonché, 
naturalmente, la semplice «lettura delle carte») anche ad 
altre persone. È comunque sempre bene imparare prima a com- 
piere ogni operazione avendo come oggetto se stessi e la propria 
vita. I significati e il simbolismo delle carte sono abbastanza 
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complessi, come si è visto, e molte delle carte in genere non 
vengono usate da chi opera incantesimi per se stesso, a meno 
che non voglia, in qualche modo, causar danno o semplice- 
mente turbare le attività dell’esistenza influenzate dai circoli che 
rappresentano la vita altrui. Per leggere il futuro, tuttavia, ed 
avvertire di eventuali pericoli in attesa, tutte le carte sono im- 
portanti. 

Prima di iniziare ad operare avendo per oggetto persone di- 
verse, dovrete abituarvi a controllare voi stessi e gli incantesimi 
che celebrate a vostro beneficio. È impossibile, infatti, eseguire 
con efficacia un rito a favore o contro un’altra persona, se pri- 
ma non lo si sa fare per se stessi. 

Agendo sugli altri, tuttavia, occorre tener presente un 
particolare (l’accorgimento cui accennavamo poc'anzi). Quando si 
vuole lanciare un incantesimo destinato ad influire — per esem- 
pio — sul vostro coniuge o sul vostro socio in affari, il set- 
timo circolo indicherà, nei vostri confronti, tale persona. Di 
conseguenza, dal punto di vista di quest’ultimo, il settimo circo- 
lo diverrà il primo, e tutti gli altri circoli andranno spostati, in 
senso anti-orario, in modo da rispettare le distanze. Cosî, se ave- 
te un’amante, il quinto circolo la rappresenta, e tale circolo è 
per lei il numero uno, il circolo numero sei è il numero due, 
il numero sette è il numero tre, eccetera. 

Il procedimento è abbastanza semplice, ma prima di avere 
acquistano la necessaria dimestichezza, è facile commettere errori. 
Di conseguenza, almeno per le prime volte, il principiante farà 
bene ad elaborare l’incantesimo come se avesse se stesso quale 
oggetto, e quindi, dopo aver stabilito la disposizione relativa 
delle carte, fare i necessari aggiustamenti per adattarlo al reale 
destinatario. 

Per dare forza agli incantesimi, garantirne il successo ed 
aumentare la loro efficacia si possono disporre delle serie di 
carte ‘aggiuntive intorno — non dentro — ai circoli interessati 
(sempre che le carte in questione non siano già state impiegate 
per il rito). Si usano carte dello stesso valore, ma non se 
ne impiegano mai pit di tre serie complete. Ecco i vari signifi- 
cati. 

Quattro Assi favoriscono i colpi di fortuna nelle questio- 
ni di affari e di denaro. Tre Assi fanno sorgere situazioni sin- 
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golari e divertenti. Due Assi, di seme appropriato e posti ac- 
canto al circolo adatto, faranno nascere confusione e inimici- 
zie nella vita dell’oggetto del vostro incantesimo. 

Quattro Re insieme, accanto al circolo giusto, porteranno 
onori, riconoscimenti, distinzioni. Se è imminente per voi un in- 
contro di affari, usando żre Re sarete sicuri di partire con buoni 
auspici. Due Re aiutano a riunire in legame di amichevole col- 
laborazione tutti gli individui impegnati in un progetto comune, 
e assicurano buoni consigli. 

Se dovete organizzare un festeggiamento o un impegno 
mondano, quattro Regine accanto al quinto circolo ne assicu- 
reranno il successo. Tre Regine vicino al dodicesimo circolo, fa- 
ranno nascere scandali, pettegolezzi e gelosie. Due Regine accan- 
to al decimo vi assicureranno collaborazione e amicizia nel- 
l’ambiente di lavoro. 

Quattro Fanti fanno aumentare l’interesse degli uomini 
nei vostri confronti. Tre Fanti insieme influiscono sui falsi ami- 
ci; se avete dei dubbi su un socio in affari o un conoscente, 
ponete le tre carte accanto al circolo adatto, ed otterrete 
immediatamente tutte le informazioni che vi necessitano dagli 
stessi falsi amici della persona di cui dubitate. Due Fanti 
faranno sorgere dispute; accanto al quinto circolo, favoriran- 
no un matrimonio. 

Quattro Dieci assicurano il successo pieno di qualsiasi 
progetto. Se volete tentare un’avventura amorosa, ponete fre 
Dieci accanto al quinto circolo, e sarete sicuri di evitare qual- 
siasi conseguenza spiacevole. Due Dieci sono utili per provoca- 
re cambiamenti; potrete impiegarli per mutare le cose al ri- 
guardo della vostra professione, o dell’atteggiamento degli altri 
nei vostri confronti. 

Per ottenere l’appoggio dei potenti, si pongano quattro 
Nove accanto all’undicesimo circolo. Se vi sentite stanchi o an- 
notati, tre Nove accanto al sesto circolo vi restituiranno gioia 
di vivere e serenità di spirito. Un nemico nell’ambiente di la- 
voro verrà neutralizzato da due Nove vicino al circolo nu- 
mero dieci 

Se volete fare un viaggio, ponete quattro Otto accanto al 
nono circolo. Brevi avventure amorose sono favorite da tre 
Otto vicino al settimo circolo, mentre l’affetto duraturo potrà 
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essere ottenuto quando se ne porranno due accanto al dodice- 
simo. 
Quattro Sette influiscono sugli intrighi e le persone di 
basso rango: una combinazione che potrà essere usata per 
danneggiare gli altri. Tre Sette apportano benefici alle persone 
anziane, se posti accanto al terzo circolo. Due Sette vi assicu- 
reranno equilibrio e autocontrollo nell’affrontare qualsiasi si- 
tuazione. 

Le carte inferiori al Sette non vengono usate, eccetto i Due 
che, in combinazione di quattro, assicurano riuscita e fortuna 
in qualsiasi impresa. 


kkk 


Ecco, infine, un elenco in sintesi dei diversi significati di 
tutto il mazzo: 


Asso di Fiori: denaro, buone notizie, affari, successo. 

Re di Fiori: un uomo ben disposto. 

Regina di Fiori: una donna che può aiutarvi. 

Fante di Fiori: un uomo energico e attivo; prospettive 
di matrimonio. 

Dieci di Fiori: successo negli affari, o in altro; fortuna, 
eredità. 

Nove di Fiori: un cambiamento a sorpresa nelle vostre 
vicende. 

Otto di Fiori: appoggio sicuro da parte di chi vi circonda. 

Sette di Fiori: i vostri doveri nell’esistenza. 


Asso di Cuori: la carta dell’amore; indica anche successo 
nella vita mondana. 

Re di Cuori: un uomo dai capelli castani e gli occhi chiari, 
benevolo nei vostri confronti. 

Regina di Cuori: favore nelle vicende amorose. 

Fante di Cuori: uno scapolo; un giovane che cerca di aiu- 
tarvi. 
Dieci di Cuori: successo completo in ogni situazione; gioia 
imprevista. 

Nove di Cuori: felicità spirituale nella vita. 
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Otto di Cuori: rapporti amichevoli con individui più gio- 
vani. 
Sette di Cuori: calma e serenità nell’ambiente che vi 
| circonda. 


Asso di Quadri: un messaggio sorprendente in arrivo. 

Re di Quadri: un uomo importante che pensa di ingan- 
narvi o di nuocervi. 

Regina di Quadri: un’amante, ovvero una donna inganna- 
trice o maldicente. 

Fante di Quadri: un giovane, non del tutto sincero o de- 
gno di fiducia; un militare; un messaggero di notizie funeste. 

Dieci di Quadri: cambiamento di residenza; viaggio indi- 
spensabile e imprevisto. 

Nove di Quadri: difficoltà in questioni concrete; denaro in 
ritardo. 

Otto di Quadri: eventi improvvisi e sorprendenti. 

Sette di Quadri: scandali; sorprese; guadagno se seguito 
dall’Asso di Quadri. 


Asso di Picche: realizzazioni molto soddisfacenti. 

Re di Picche: chi vi è nemico. 

Regina di Picche: una vedova, o divorziata, che cerca di 
ingannarvi. 

Fante di Picche: un uomo che complotta contro di voi; 
tradimento. 

Dieci di Picche: tristezza e melanconia in arrivo; prigionia. 

Nove di Picche: parenti non prossimi che interferiscono 
nei vostri affari. 

Otto di Picche: disturbi di vario genere causati da pro- 
blemi emotivi; dispiaceri. 

Sette di Picche: intrighi, questioni complesse, dispute. 


I Sei, Cinque, Tre e Due di ogni seme sono tutte carte 
imprevedibili, che indicano mutamenti improvvisi del vostro 
destino. 
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Parte quarta 


ELEMENTI DI ASTROLOGIA 


Sono io Colui che fu chiamato! 
Lo Spirito Mai Nato! Sono la Forza, il Fuoco immortale! 
Sono io Colui che fu chiamato! 
La Verità! 
Sono io Colui che fu chiamato! 
Colui che non consente al male di operare nel mondo! 
Sono io Colui che fu chiamato! 
Il Tuono e la Folgore! 
Sono io Colui che fu chiamato! 
Da me scende la Pioggia di Vita sulla Terra! 
Sono :o Colui che fu chiamato! 
La cui bocca splende di fiamme! 
Sono in Colui che fu chiamato! 
Che genera e Si manifesta verso la Luce! 
Sono io Colui che tu chiamato! 
La Grazia dei Mondi! 
Il Cuore Cinto dal Serpente, è il mio nome... 


(ALEISTER CrowLEvY: Liber Samekb) 
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Elementi di Astrologia 


Per trarre pieno vantaggio dalle informazioni fornite in 
questo volume di Magia Pratica — come dai precedenti — è 
necessaria una conoscenza, sia pur superficiale, dell’Astrologia. 
Nelle pagine che seguono, il lettore troverà una schematizzazio- 
ne essenziale dei principi basilari di questa Scienza tradizionale, 
sufficiente perché gli divenga familiare almeno la terminologia 
astrologica ed il suo significato: quanto basta per poter compren- 
dere appieno le istruzioni dei rituali in precedenza descritti. Per 
chi volesse imparare come si traccia e si interpreta un semplice 
Oroscopo, suggeriamo la lettura del quinto capitolo de La Magia 
Nera, di Richard Cavendish (*), dedicato appunto all’Astrolo- 
gia. In appendice allo stesso volume, si potrà trovare una biblio- 
grafta ed una guida per più estese ed approfondite letture. 
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È indispensabile, per scrutare i segreti della volta celeste, 
munirsi di opportune effemeridi, cioè tabelle che riportano le 
posizioni degli astri giorno per giorno alle varie latitudini. Fra le 
più usate dagli astrologi sono le Raphael’s Ephemeris, pubblicate 
a Londra dalla W. Foulsham & Co. Ltd, sin dal 1850. Nel testo 
che segue, ci riferiremo ad esse: tuttavia è possibile reperire fa- 
cilmente delle effemeridi pubblicate anche in Italia. 


(*) Edizioni Mediterranee, Roma, 1971. 
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Nelle tabelle astrologiche i pianeti e i segni sono sempre 
rappresentati dai loro simboli, che sono i seguenti: 


PIANETI 
©) Sole 2{ Giove 
D Luna W Saturno 
5 Mercurio «ô Urano 
Q Venere tP Nettuno 
S Marte 6 Plutone 


SEGNI DELLO ZODIACO 


1. Ariete opposto a = 7. Bilancia 
w 2. Toro » » M 8. Scorpione 
II 3. Gemelli » » Z 9. Sagittario 
55 4. Cancro » » © 10. Capricorno 
§U 5. Leone » » sz 11. Acquario 
mM 6. Vergine » » x 12. Pesci 


Lo Zodiaco è un cerchio che inizia a 0 gradi in Ariete, ed 
è diviso in dodici parti uguali: i segni. 

Ciascun segno comprende trenta gradi, per cui un pianeta 
che si muove attraverso lo Zodiaco da 0° Ariete, passa per 1° 
Ariete, 2° Ariete, e cosí via sino a 29° Ariete. 

Di lí, entra in 0° Toro; da 29° Toro, in 0° Gemelli, e via 
di seguito sino al termine del circolo, che cade a 29° Pesci, dopo 
di che, si nitorna a 0° Ariete. 

Talvolta, i pianeti sembrano muoversi in senso opposto: 
quando ciò si verifica, la corrispondente tabella delle effemeridi 
è contrassegnata dal simbolo R (per « retrogrado »); la fine del 
moto retrogrado è segnalata da una D (« diretto »). 


Come tracciare un Oroscopo approssimativo 


Occorre innanzitutto stabilire con precisione anno, mese, 
giorno ed ora in cui si è verificato o deve verificarsi l’evento 
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a proposito del quale si vogliono esaminare gli astri. (Questo 
evento può essere, ad esempio, una nascita, se si riferisce al 
passato; il periodo più adatto per celebrare un certo rito magico, 
se si riferisce al futuro). 

Ai dati surriportati si aggiunge la latitudine del luogo nel 
quale l’evento in questione si è verificato o dovrà verificarsi. 
Infine, si traccia un diagramma simile al seguente: 


I numeri stampati in piccolo presso il centro della figura 
indicano le « Case », cioè le sezioni nelle quali il cerchio è diviso. 

I « raggi » della ruota sono detti cuspidi, e segnano i punti 
iniziali di ciascuna Casa. 

Il raggio verticale superiore è la cuspide della decima Casa, 
a metà del cielo; la successiva a sinistra è quella dell’undicesima 
Casa, e cosf via, andando intorno al diagramma. 

I segni e i gradi dello Zodiaco corrispondenti alla cuspide 
di ciascuna Casa sono scritti verso l’esterno del circolo. Questi 
dati variano secondo la data e il luogo dell’avvenimento che si 
considera, e per determinarli si procede nella maniera che segue: 

Nella pagina di sinistra delle effemeridi di ciascun mese si 
troverà una colonna intitolata Sidereal Time (Tempo Sidereo), 
che è data per il mezzodf di ciascun giorno. 
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Si scriva il Tempo Sidereo relativo alla data in esame. Se 
l'avvenimento si è verificato dopo il mezzodî di tale giorno, al 
Tempo Sidereo si dovrà aggiungere il corrispondente numero di 
ore e minuti. Se viceversa l’evento ha avuto luogo prima del 
mezzodf, occorrerà calcolare il numero di ore e minuti che inter- 
corrono fra tale istante e le 12 del giorno considerato, e sot- 
trarre quest’ultimo dato al Tempo Sidereo. Se questo è troppo 
piccolo per consentire la sottrazione, si aggiungono 24 ore. 


Il risultato è il Tempo Sidereo preciso dell'evento. Alla 
fine delle effemeridi si troveranno tre tabelle, intitolate Tables 
of the Houses (Tabelle delle Case). La prima è relativa alla la- 
titudine di Londra, la seconda a quella di Liverpool. la terza a 
quella di New York (se si consulta un fascicolo di effemeridi 
stampato in Italia, i meridiani considerati saranno naturalmente 
diversi). 


Si scelga la tabella corrispondente alla latitudine più vicina 
a quella del luogo in cui si è verificato l'avvenimento in esame. 
Su di essa, si troveranno delle colonne intitolate Sidereal Time: 
esaminandole, si scelga l’ora che approssima entro quattro minu- 
ti il Tempo Sidereo dell’evento, calcolato in precedenza. 


Accanto, si troveranno sei colonnine più piccole, intitolate 
«10», « 11 », «12», « Ascen. », «2», «3 ». Queste si rife- 
riscono rispettivamente alle cuspidi della 10ma, 1lma, 12ma, 
prima, seconda e terza Casa. 


Sotto ciascuna cifra della tabella figura il simbolo di un se- 
gno zodiacale, che va riportato al sommo della cuspide relativa 
nel diagramma. 

Si noti, tuttavia, che questi segni talvolta cambiano lungo 
la colonna. Quando ciò accade, va scelto il segno che precede 
immediatamente la cifra relativa al Tempo Sidereo già calcolato 
(o quella che più l’approssima), e non il segno che figura in 
testa alla colonna. 

Le cifre riportate nella colonna indicano i gradi, e vanno 
tracciate accanto ai simboli dei segni zodiacali, come si vede nella 
figura. 

Disegnati i sei simboli cosî ottenuti, per ottenere i rimanen- 
ti sei si ricorre all’elenco dei Segni dello Zodiaco, riportato in 
precedenza: è sufficiente tracciare, in corrispondenza della cu- 
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spide opposta, il segno opposto, come risulta dall’elenco, con lo 
stesso numero di gradi. 

Infine, si controlli lungo il circolo se tutti i segni sono pre- 
senti: se ne manca qualcuno, lo si inserisca al posto giusto, se- 
condo il corretto ordine di successione dei segni. In casi del ge- 
nere si troverà che certi altri segni figurano in più di una cuspide. 

Il passo finale consiste nell’inserire i pianeti. La loro posi- 
zione nel firmamento al mezzodf di ogni giorno è riportata nelle 
effemeridi in colonne sormontate dal simbolo del pianeta e dal- 
la parola Long. (per « Longitudine »). 

Il Sole e la Luna sono dati in gradi, minuti e secondi; gli 
altri pianeti in gradi e minuti. Per i nostri scopi, tuttavia, i 
minuti possono essere trascurati, e sarà sufficiente calcolare i 
gradi. 

Per questo, occorre appuntare i segni e i gradi relativi a 
ciascun pianeta per il mezzodi del giorno in cui si è verificato 
l'evento in esame. Nel caso della Luna, che si muove molto ra- 
pidamente, va aggiunto un grado ogni due ore, nel caso di even- 
ti verificatisi dopo il mezzodi; nel caso contrario, le due ore 
vanno sottratte. 

Le posizioni cosí ricavate vanno riportate nel diagramma. 
Dalle tabelle dei pianeti si è trovato, per ciascun astro, il segno 
zodiacale nel quale si trovava, ed i suoi gradi all’interno di esso. 
Nel disegnare il simbolo entro la figura occorre fare attenzione 
che esso venga posto sul lato corretto della cuspide. Se i gradi 
del pianeta sono minori di quelli segnati sulla cuspide, il sim- 
bolo va posto oltre la cuspide, in senso orario. Altrimenti, va 
posto di fronte ad essa. In questo modo, la carta dell’oroscopo è 
completa. 


Per calcolare gli Aspetti 


Gli aspetti sono certe distanze fra i pianeti, calcolate in 
gradi dello Zodiaco. I loro nomi e simboli sono i seguenti: 


Congiunzione lot 0° fra pianeti Variabile 
Semiquadratura < 45° » » Sfortunata 
Sestile ti 60° » » Fortunata 
Quadratura O 90° » » Molto sfortunata 
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Trigono A 120° » » Molto fortunata 
Sesquiquadratura O 135° » » Sfortunata 
Opposizione co 180° » » Molto sfortunata 


Per trovare le distanze fra i due pianeti, si conta il numero 
di gradi che separa luno dall’altro, seguendo sempre la via più 
breve. 

Se ad esempio il Sole è al 16° nel Toro e Marte a 20° nella 
Vergine, la distanza più breve è quella misurata a partire dal 
Sole verso Marte. 

In ogni segno dello Zodiaco vi sono trenta gradi. Dal sedi- 
cesimo grado del Toro, nel quale si trova il Sole, sino al termine 
del segno vi sono dunque quattordici gradi. Ad essi vanno ag- 
giunti i trenta gradi ciascuno dei segni interposti fra Toro e Ver- 
gine, cioè Gemelli, Cancro e Leone. Infine, i venti gradi fra 0° 
Vergine e 20° Vergine, posizione occupata da Marte. In totale, 
si hanno 124 gradi. 

Eseguita la stessa operazione con tutte le coppie di pianeti, 
si confrontano le distanze cosí ottenute con la tabella degli 
Aspetti sopra riportata. 

Se la distanza esaminata approssima fino a sette gradi in 
più o in meno una di quelle che caratterizzano un Aspetto, si 
dice che i Pianeti in questione «sono» in quel particolare 
Aspetto. 

Nel nostro esempio, la distanza di 124° rivela che il Sole 
e Marte sono in Trigono, e quindi esercitano un influsso assai 
favorevole. 

Ogni Casa ha poi un suo dominio particolare, che sinora 
non è stato considerato. In breve, si può tracciare l’elenco che 
segue: 


1° Casa. Chi vi nasce: il suo aspetto, il suo carattere, l’im- 
pressione che suscita. 

2° Casa. Il denaro. 

3° Casa. Viaggi brevi. I parenti e i vicini. 

4° Casa. Le proprietà, i beni immobili. Il padre. 

5° Casa. I figli, le questioni d’amore, le speculazioni. 
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6° Casa. La salute, il cibo e i vestiti, i domestici. 
7° Casa. Il matrimonio, le associazioni, i rivali e gli op- 
positori. 
8° Casa. Morte, eredità, i beni di chi è vicino. 
9° Casa. Viaggi lunghi, pubblicazioni. 
10° Casa. Affari e professione. La madre. 
11° Casa. Gli amici. 


12° Casa. I nemici segreti. Ospedali ed altre istituzioni. 


Gli « affari », come si dice nel gergo degli astrologi, di una 
determinata casa sono influenzati in modo positivo o negativo 
dai pianeti che la occupano. Quando la casa non è occupata, 
dipendono dal pianeta che domina il segno zodiacale figurante 
sulla cuspide, secondo questa tabella: 


Il Sole domina il Leone. 


La Luna » il Cancro. 

Mercurio » i Gemelli e la Vergine. 
Venere » il Toro e la Bilancia. 
Marte » l’Ariete e lo Scorpione. 
Giove » il Sagittario e i Pesci. 
Saturno » il Capricorno e l’Acquario. 
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